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GLI IMPEGNI VERSO LA COMMISSIONE E I SINDACATI DEVONO ESSERE MANTENUTI 

Gli statoli tenuti ancora air oscuro dal governo 
sul contenuto delle leggi approvate 48 ore fa 

Vigilanti le I decreti non sono ancora redatti compiutamente o due comitati di minislri li coordinano 
categorie - Le questioni aperte dei professori e delle aziende autonome - Lamentele dei reazionari sconfitti 

r 
Jugoslavia 1956 

> * 

Conti 
i n t a s c a 

( In riii-ciià utili <i misurare 
l't-iu-a j : rettezza ilei In casta, 
che lontrol la o£j,ri i punii dc-
( i - i \ i (li'll'iipparaio economico 
ii.ili.iin», (Inulina le banche e 
i.i il hello e il cali ivo tempo 
«•ni mercato nazionale? òta-
\ol ia essa — dalla catena Ut 
giornali d i e pomicile — .sbava 
labbia contro gli statali, i 
pi i-femori, i dipendenti pub
blici. Fa i conti nelle tacche 
{le^rli -fatali, rinfaccia ad essi 
i miliardi che costerebbero 
alh> Malo, «preme lacrime sui 
disoccupati. li' in furie perchè 
li» Stato t rat ta coi suoi di
pendenti invece di adoperare 
la mano foitc. 

Ma i h e co-a chiedono di 
tanto terribile e audace gli 
Maiali? c»i rifiutano di sop-
pnr»are ancora una condizio
ne di Aita, che da tutti è 
riconosciuta o^gi inferiore al 
ii'iutmo \ itale. Domandano 
una difesa contro l'accresciuto 
tosto della \ i t a . quale risul
ta dalle statistiche ufficiali 
Chiedono di a \e re di che 
ti miniare: questo è il loro 
crimine. li hanno la colpa di 
piender sul .serio le afferma
zioni della Costituz.ionc, la 
(piale stabilisce determinate 
garanzie di libertà e '\uolc 
assicurata la dignità, la fun
zionalità, la missione nazio
nale della scuola. i\'on c'è una 
sola delle richieste degli d a 
tali che esca dal quadro di 
rivendicazioni normali in un 
redime appena civile e che 
non si presenti come il mi
nimo che un lavoratore ha il 
dirit to di chiedere al la vita, 
.-lilla ba-e delle Icjrjri repub
blicane. Nuova è la forza con 
< ni irli statali hanno po-
-io e pongono queste loro 
rivendicazioni; n u o t a è l 'uni
tà che si realizza nella cate
goria; m i o \ i sono il vigore e 
l 'ampiezza con cui essi si 
raccolgono nelle loro organiz
zazioni e fanno valere il loro 
pe-o. Ma questo è un fatto 
democratico, che ogni buon 
cit tadino ha piacere di -aiu
tare e che dimostra — se dio 
m o l e — che il regime demo
cratico cammina nel nostro 
l'acce e -i a v i ale della par te
cipazione sempre più att iva 
e consapevole di strati sem
pre più larghi di ceto medio. 
Quelli che «premono colonne 
e colonne di lamenti sul fe
nomeno Poujade, dovrebbero 
allietarsene. 

K invece stri l lano. E danno 
lezioni di morali tà e di mo
derazione agli statali , invitan
doli con piglio severo a com
misurare il loro bilancio alle 
r-i-ren/r e alle po-sibilità del 
bilancio delle» Stato. I giornali 
di-i grandi monopoli, dell 'a
grar ia . dell 'alta finanza — t h e 
UT: , l 'altro ieri e in questi 
z.iH-ni hanno fatto la morale 
nzYi ftalati — devono sapere 
pero e he e—i toccano un ter-
n !i<» minato *>cr loro r per 
i Inni padroni . Perchè è na-
tur-ilc. e fatale che — di fronte 
a simili predicatori — allo 
statale, e non -o|o allo «fatale. 
\iiisrano MI1»ÌI<» in mente altri 
pcv-onaggi e nitri gruppi so-
« liili. che hanno accresciuto 
iti que-ti anni i loro profitti 
per decine e decine di mi
liardi. che non solo si «ono 
rifiutati ari un minime» di di
sciplina nazionale ma hanno 
frodato le ìo^gi dello Stato 
rcpnhblK.'ino. < bc hanno ttn-
I.o-rato r i in I m p a n o i loro 
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1 -igen/e di bilancio statale, 
bitta contro la disoccupazio
ne. priorità dell 'interesse cot-
b- imo. ' Benissimo. Andiamo 
a nozze. l e rivendicazioni de-
jrli -fatali -lenificano anche 
qih'-to: «ho ce—i la .-ituazio-
TI«* marcia, abnorme per cui 
;in'i!»i di pin'ln—uni pnvi le-
iTiati e oniroll.int» e indirizzano 
.t Inro u-o i.i ricchezza na-
z;oji.ilo. . i—omettano la poli
ti) .1 dello Malo ai loro -fretti 
iniere-.-i. mantenendo in con
dizione di inferiorità morale 
e materiale milioni e milioni 
di cittadini italiani. Certo. le 
r. \end!ca7Ìon: dei dipenden
ti pubblici *:rnifioano anche 
questo: un d i \ c r -o bilancio 
dello Stato, una d i \e r -a po
litica. che cle \ i il tenor di 
• ita di coloro che lavorano 
»• nrcvJiK'-»r!0 ricche/za. e va
da a pe-^ar dana ro nelle ca--
-rfort i dei grandi monopoli e 
d e U a g r a n a . 

Si par la di < forme intirui-

datorie -, cui avrebbero fatto 
ricorso gli statali . 1.' fal-o. 
Statali e insegnanti hanno 
dato infinite p r o \ e di tolle
ranza e di moderazione. L" 
per il lorc» sen-o di respon
sabilità che la vertenza è s tata 
incanalata sulla \ ia della 
trat tat iva, e \ i tando-i agita
zioni che potevano es-ere lar
ghi—ime e aspre. Se ne ricor
dino coloro che. ari ogni pa—o, 
hanno sulla bocca l'ordine 
pubblico, la pace -ociale, ecc. 
ecc.. e clic ancora ieri -i di
menavano contro la < debo
lezza » del governo. 

Car te in tavola. A che mira 
questo a t tacco della destra 
economici e scelbiana? l.a 
Coinnii-sione pai lamentare ha 
detto l'opinione del l 'urla
meli lo. con decisioni di larga 
unità, l a Commi-sione ha la
vorato in questo modo, conclu
dendo in brevi—imo termine 
i suoi difficili lavori, in base 
a preci-i impegni del gover
no, sottolineati dalla parteci
pazione del ministro Concila 
e dalla par te essenziale che il 
presidente del Consiglio ha 
avuto nella trat tat iva con i 
sindacali . F risultati di que
sta t rat tat iva, che lui impe
gnato i rappre-entanti del 
Parlamento, il governo e i sin
dacati . sono il minimo accet
tabile dagli - latali . sul ter
reno giuridico e -ni terreno 
economico: e restano in piedi 
le questioni della scuola e 
delle aziende autonome, per 
le quali una decisione rapida 
della Camera è indispensabili*. 
Non è finto, non è molto, ma è 
un passo avanti . Accade perù 
un fatto strano. Dopo la con
clusione dei lavori della Com
missione, dopo la trattat iva 
con i sindacati e gli impegni 
presi, è stato comunicato al 
Pae.-e che le: leggi-delega era
no siate approva te dal go
verno. Era lecito appettarsi 
che il contenuto delle leggi-
delega fosse reso noto agli sta
tali e all 'opinione pubbl ica in 
attesa. Invece, il silenzio. 

E' bene avvert i re gli scon
sigliati, i quali guidano oggi 
l 'attacco contro gli statali e 
contro i risultati di una trat
tativa già così difficile e la
boriosa, che l 'attesa degli sta
tali non può essere «Iclu-a. 
Si met tano dunque l 'animo in 
pace, se non vogliono assu
mersi la responsabilità di ria-
cufizzare la situazione. L'ab
biamo detto all ' inizio: le ri
vendicazioni degli statali non 
sono un episodio, sono un fe
nomeno di fondo della spinta 
democratica. 

La cronaca 
della giornata 

Una situazione singolare è 
venuta a crearsi a seguito 
dell 'approvazione, d.i parte 
del Consiglio dei ni ini- tn . dei 
ciuauro ilecreli delegati te
lativi allo .-tato giuridico, al
le c a m e r e , ,41 Lat tamento 
economico, e al t ra t tamento 
di quiescenza degli statali . 
Anche ieri, infatti, nulla si 
è appreso in via ul l i l ia le sul 
contenuto di tali decreti . E' 
vero che lori. Segni li ha 

articoli dei decreti approva
ti, e per la preparazione dei 
disegni di legge da inviate 
al Par lamento per le questio
ni principali rima.-te aperte. 
r e l a tne ai pioles.-oii e* alle 
aziende -uilonome. 1 cine co
mitati di ministri incancali 
del » ci)o:(iiiiaiiii u'.'i •. . -iiiu 
per la parte m u n d i o e 1 . .1-
tro per ciucila economica . 
hanno cominciato ,i ! . i w : . r e . 
K—i .-t>n.> : i-pe;ti \ . .mente co
g i t i m i ila Gemella. And1 colt i . 
Moro e Rossi , e da Gava . Sa -
ragat, Zelioli e Mott. K' un 
fatto che tale attività eli 
« coordinamento i> è ci: con-
data da es tremo r i -e ibo . e 

I ministri Clava e (ionrlla 

sottoposti nella notte di ieri 
Paltro alla firma del Capo 
dello S ta to : ma, in ogni caso. 
i decret i non sono apparsi 
alla luce del sole (una agen
zia informa anzi che per 
molto tempo non saranno 
pubblicati sulla " Gazzetta 
ufficiale » dato che ent rano 
in vigore solo il pr imo lu 
glio venturo) e non sono n e p 
pure redatti in forma defini
tiva. 

L'on. Segni, dopo essere 
stato r icevuto di nuovo ieri 
mat t ina dal Presidente Gron
chi, si è in t ra t tenuto al Vi
minale con Gava. il presiden
te della Commissione parla
mentare Zotta e il sottosegre
tario alla riforma burocratica 
Zelioli, appunto per discutere 
del « coordinamento » degli 

TRA LIBERALI, D.C. E SOCIALDEMOCRATICI 

Nuove polemiche 
sugli apparentamenti 

N e s s u n a dec is ione è s i a i a ancor»! p re sa 
\ oci di u n r i nv io del le a m minis i ra t i ve 

deliberazioni, .-otto.-critte da 
tutti i dirigenti sindacali. 
chiedendo il ì invio •< al più 
presto » in Parlamento delle 
questioni giuridiche e ili car
riera elio riguardano que.-te 
categorie e che ,-ono connes-
-»* .dì»* questioni economiche. 
K anche' a que.-to piopo.silo 
-i at tendono mundi le nece--
-ai ie conferme* eia pai te del 
Ì : O W : n o . 

I.e libazioni ct'ii c u la 
-tainpa di mangio: anza ha ac
colte» la parziale e provviso
ria soluzione della lunga ver
tenza. riflettono lo .-racco che 
hanno subito i fautori del 
colpo di forza contro gli sta
tali. Nel suo editoriale, il 
.i Corriere della Sera >• eloplo-
,a soprattutto che vi sia stata 
una t tat tat iva democratica. 
t. he h.i visto il governo as
sumere determinati millenni 
e i .sindacati ot tenere deter
minate assicurazioni: eviden
temente <;Ii avversari irridu
cibili del ceto medio italiano 
avrebbero desiderato che i 
« no » di Gava gettassero il 
Paese in ima grave cusi sin
dacale e politica, pur di di-

(t'ontinita in S pag. !> tul.) 

il /oro fronte unitario per 
opporsi con una lotta deci.su 
o IMI .simile e ant idemocra
tico modo di procedere, in 
difesa delle loro fondamen
tali rirendicacioni e ns/uni-
:IOÌU. 

II e ompcioiio Senili mi fal
lo a Min coirei lina dicJiiii-
rn:mnc in cui, tra rn(tre\ ha 
Mirrato: 

• /( deferimento al f'nrlu-
ineiiN» delle qucsl io ni dello 
Unto giuridico e del riordi-
iiamenfo delle carriere per 
le cosiddette categorie spe
ciali — fcrrot'ieri, postcle-
grafomcì, professori, dipen
denti azienda monopoli e 
Anas (questioni stralciate 
dai decreti approvati dal 
Consiejlio elei ministri) — 
può aver fatto sorgere in 
qualcuno il dubbio che tali 
problemi siano stati jmrii-
inenle e semplicemente ac
cantonati o, comunque, rin
viati sme die*. 

« Niente (fi più •uesciffo. 

Lo si raffio significa, al con
trario. clic i problemi /onda-
mentali di queste categorie 
saranno dibattuti e risolti 
con l'ampiezza necessario e 
lenendo conio delle enraf-
teristic/tr particolari del 
scrricio che queste catego
rie prestano e che, per mol
ti aspetti , riif7cren;taiio le 
categorie stesse dalla bnro-
crocia vera e propria. 

" Il problema, ora — ha 
osservato Santi — e quello 
di non perdere del tempo 
che non sia strettamente ne
cessario per fa presentazio
ne dei relativi disegni di 
lepoe ni Parlamento, Tale 
presentazione defc avvenire 
al più presto, come ha as
sicurato il Presidente on.lc 
Segni e come lia raccoman
dato la Commissione parfa-
mentare alla chiusura dei 
suoi lavori, approvando alla 
unanimità un ordine del 
giurile» del compagno on.lc 
Pie ratei ni -. 

Da domenica sull'Unità una 
serie di servizi del nostro in
viato ALDO TORTORELLA 

sulla Jugoslavia d'oggi 

Supera ta la fase più acuta 
della bat taglia per gli statali , 
l ' a t tenzione degli ambienti 
politici torna e concentrarsi 
sul cumulo di a l t r e gravi e 
delicate questioni sul tappeto. 
Preminent i fra queste , il p r o 
blema della legge elettorale 
amminis t ra t iva , la polemica 
sull ' abolizione degli « appa
rentament i ». S u questo tema, 
nei giorni scorsi, ed anche i e 
ri. rwrino a lungo discusso : 
radicali , i quali in una del i 
berazione del loro esecutivo 
si sono espressi ne t t amente 
contro gli « a p p a r e n t a m e n t i » 
e pe r il r ipr is t ino della p ro 
porzionale. Anche il gruppo 
par lamentare del PSDI. r i u 
nitosi ieri, ha discusso e lun 
go la que; t .one . Il tema per i 
socialdemocratici è scottante, 
perche e^-o sarà a l centro del 
pro.s-:mo congresso del Pa r 
tito. che .-: terra a Milano alla 
fine del mese. Gli or ienta
menti sono piuttosto d iver
genti. La dest ra del parti to, 
appoggiata da Saragat . è na 
tura lmente favorevole alla t e 
si del mantenimento degli 
« apparen tament i ». sollecitati 
r ipe tutamente dalla stampa 
più legata a Piazza del Gesù. 
Contrari al manten imento de 
gli apparen tament i fino e 
questo momento appaiono 
Matteotti . Treve?. Carmflrno-
la ed a l t r i . Lo stesso presi
dente del gruppo pa r l amenta 
re. Simonini, sembra si sia 
«chierato contro gli apparen
tamenti . hm discussione, d u 

rata un paio di giorni, è stata 
comunque r inviata al la set t i 
mana prossima. Il gruppo ha 
dato però mandato a Simoni
ni di sollecitare olla Camera 
anche la discussione sulla leg
ge elettorale politica, chieden
done l ' inser imento a l l ' o rd ine 
del giorno per la pr ima sedu
ta che si terra il 18. 

Da par te democristiana, 
sull 'argomento, si continua a 
T.nn'cr.orc ur* attcs^iemerìto 
riservato. Mentre i portavoce 
lemocrisi iani ieri smentivano 
la voce di un probabile r in 
vio delle elezioni amminis t ra 
tive dalla pr imavera a l l 'au
tunno, si cont inuava a con
fermare che la DC deciderà la 
propria posizione in meri to 
agi; apparen tament i nel suo 
consiglio nazionale di feb
braio, che avrà luogo dopo il 
Congresso del PSDI. al qtia-
e 'occherà pronunc.ars ; per 

nr:rr.o. 
Un a t tegg.amento aper ta 

mente fiancheggiatore della 
DC hanno tenuto i liberali. 
che ier= hanno tenuto la loro 
prima riunione della nuova 
direzione. Malagodi ha svolto 
una lunga relazione, in senso 
favorevole agli appa ren ta 
menti . Anche la maggioranza 
della Direzione, a quanto si 
è appreso, si è pronunciata in 
questo sens^. rovesciando co
si la posizione assunta prima 
del congresso e pr ima della 
scissione, che era s ta ta favo
revole all 'abolizione del col-
.egamento di lista. 

che molti dei componenti i 
comitati sono i più provati 
avversari delle categorie. 

E ' evidente che tut te le ca
tegorie interessate, che ìian 
no seguito in così vivo fer
mento gli ult imi avvenimen
ti in sede di Commissione par
lamentare e di trat tat iva tra 
governo e sindacati , at ten
dono con impazienza e vigi
lanza di conoscere nel meri to 
le decisioni governative, per 
apprezzarle e t ra rne le ne
cessarie conseguenze. I s in
dacati e la Commissione 
par lamentare , mettendo in 
grado il governo di va ra re i 
qua t t ro provvedimenti prin
cipali nonostante le grandi 
difficoltà esistenti, hanno sol
lecitato e ottenuto precisi im
pegni e assicurazioni da par- ì 
te del governo, e ni manteni- l 
mento di t r i ; impegni h a n n o . 
subordinalo le ' " ro decisioni j 
future. j 

Per lo stato giuridico. Ja( 
Commissione ha votato unni 
serie di modifiche ben note,; 
impegnando il gmpim» adi 
accoglierle: le notizie che s i | 
sono avute ieri, peraltro nonj 
confermate, secondo le qual i : 
il governo avrebbe mante- j 
nuto in vita gli articoli 71 ej 
74 di cara t tere repre^.-no. àiaj 
pure precisandc» che non sii 
intende con e~si pregiudica-j 
re il diritto di sciopero, e le) 
notizie secondo le quali sa
rebbe stato mantenuto il te
sto originario per quanto ri
guarda le questioni discipli
nari , contraddico^» sia ai 
voti della Commissione sia 
all 'esito dei colloqui tra Se-
ani e i sindacati . Per le car
riere. la Commissione ha ela-
borato unaTiimemenf" mo
difiche importanti , su'.'.e- quali 
Senni ha largamente concor
dato nelle t ra t ta t ive coi sin
dacati . e ?i at tendono m p.o-
posito conferme ufficiali d.-i 
fonte governativa. Per > 
aziende autonome e i p :ofe--
srtr:. la Commi.s-ionc par la 
mentare ha votato solenni 

Dichiarazioni 
di Bitossi e Santi 

II compagno Bitossi, nc-
ceWfo da una affettuosa ma
nifestazione, e interrei iuto 
ieri a Bari al congresso dei 
ferrovieri esprimendo un 
giudizio sull" utu'cnitfa tra
sformazione in decreto dei 
proiTediiuenti delegati e sul 
ri imo al Parlamento di 
una parte, di essi. Il segre
tario della CGIL, ha detto 
che si ;IHÒ considerare un 
grande successo l'avere 
trasferito in Parlamento la 
discussione dei prorurdi-
nieiifi delegati che interes
sano le aziende, cioè quelli 
a cui sono interessati i fer
rovieri, i postelegrafonici e 
i dipendriifi dei monopoli. 

Dopa aver ricordato che 
se dei passi avanti sono 
stati fatti ciò e dovuto al 
largo schieramento unita
rio dei pubblici dipendenti 
che Zia in parfe fatto falli
re fa niai iorra di alcuni 
dirigenti scissionisti, Bitos
si ha affermato la necessità 
di rendere di pubblica opi
nione quale è il contenuto 
dei decreti approvati . E' be 
ne comunque che il governo 
sappia — a nome di tutti i 
ferrovieri e di tutti i pub
blici dipendenti — che se i 
decreti non corrispondesse
ro al giudizio espresso dalla 
Commissione parlamentare, 
gli statali allargherebbero 

GRAVISSIMO EPISODIO P [ SQUADRISMO PADRONALE 

La Casa del popolo di Sannicandro 
incendiata dai sicari degli agrari 
ì lavoratori dot contro gurganìco occupano lutti i giorni, dal 27 novembre, le terre incolte 

dell'istmo di [.esina - Vivissima indignazione e intensificazione della lotta in tutto il Foggiano 

DAL NOSTRO C0RRlSP0NDENTE.de della C.d.L., ìianno tolto 
alcune tegole e. usando com
bustibile liquido, hanno a p 
piccato t'f fuoco dall'alto. 
Tutti i ?nof>ili e le suppellet
tili sono andati distrutti nel
l'incendio. il tetto è perico
lante e la sede è letteral
mente devastata. Il fuoco 
non si è esteso affé case vi
cine perette non spirava ven
to e per il pronto accorrere 
di migliaia di lavoratori, i 
quali si sono prodigati per 
l imitare la portata dell ' in
cendio. 

A Sannicandro Garganico 
t'£ sacrifìcio dei vecchi lavo
ratori aveva fatto costruire, 
30 anni addie t ro , la Casa del 
popolo. L'azione teppistica di 
oggi, di pretta marca fascista 
e di finalità chiaramente in-

FOGGIA, 13. — Una grave 
provocazione è stata consu
mata questa notte ai danni 
dei lavoratori di Sannican
dro Garganico. Nel cuore 
della not te , ignoti hanno in
cendiato e dct'asfafo la Casa 
del popolo del centro gar
ganico; e i motivi del gesto 
criminale appariranno subi
to chiari, quando avremo 
detto cìie ininterroftamctife, 
dal 27 novembre, colonne di 
bracctanfi e contadini poveri 
si recano ogni giorno da San
nicandro a dissodare le terre 
incolte dejrisfmo di Lesina. 

Dai rilievi d i e abbiamo 
potuto effettuare sul luogo, 
dove si erano prontamente 
portati il compagno OH. Filip
po Pelosi e un compagno 
della segreteria della Camera 
provinciale del lavoro, i fatti 
possono essere così riassunti. 
Verso la mezzanotte alcuni 
sicari, saliti dal retro sul tet
to delta Casa del popolo, se-I 

La riunione della Com
missione meridionale del 
Te i avrà fuoco quest'onci 
alle ore 10 nella sede del 
Comitato centrale. 

timidatoric (essa ha luogo 
mentre a Sannicandro e in 
30 comuni di tutta la Capita
nata sì estende impetuosa 
fa fotta per il lavoro e pe r la 
terra), bu suscitato lo sde
gno di tutta la popolazione. 

Per la prima volta dal 27 
novembre nessun bracciante 
di Sannicandro si è recato a 
dissodare le terre incolte del
l'istmo di Lesina. I contadi
ni, i lavoratori della terra e 
dell'industria, questa notte 
non sono partiti per la quo
tidiana fatica. I lavoratori 
che lavorano presso l 'Ente 
riforma sono tornati in pae
se. Dalla mezzanotte tutta 
Sannicandro è in piedi, mi
gliaia e migliaia di lavorato
ri e di lavoratrici sostano 
neUc piazze principali e a 
centinaia le dònni: si recano 
tu muto pellegrinaggio alla 
foro Casa del popolo. 

« Hanno voluto distrugger 
la, m a con cento lire ciascu
no la rifaremo più bella 
ci Ita detto commossa Con-

l \ SEXSAXIO.XAU: SONDAGGIO EFFETTUATO ALL' UNIVERSITÀ' 

Il 74 per cento degli studenti di Madrid 
si dichiarano ostili ai regime di Franco 

I mnnliri de) governo falangista sono stati accusati di incompetenza, ignoranza, im
moralità e di essere dei commedianti — Anche l'alto clero accusato di immoralità 

MADRID. 12. — La mag
gioranza ti-jzx'.i s tudenti d e ' -
.univers i tà di Madrid fono 
contrari al redime fascista d 
Franco, e considerano i suo 
esponenti come individui i n 
capai : . corrotti e brutal i 
Questa e Ja conclusione che 
e p-"»ss;biie t r a r r e dai risulta
ti di un s c e n d a l o effettuato. 
su inizia:.vn delle stesse au 
torità fa".:in2'.;te. fra R'.Ì s tu
denti deli università. 400 dei 
quali scelti in una dozzina di 
diverse facoltà, hanno r ispo
sto ad un questionario d is t r i 
buito dall ' ist . tuto deUa p u b 
blica opinione, d ipendente dal 
ministero dell 'educazione. I 

risultati del s o n d a r l o sono 
stati ta'.i che il governo ne 
ha proibito la pubblicazione 
ed e s ta to possibile averne 
notizia solo a t t raverso un 
dettagliato rapporto steso dal 
prof. José Maria Pinillos. p ro 
fessore di psicologia al l 'uni
versità di Madrid, poche co 
pie del quale sono «tate d i -
str .buite ai vari ministeri e 
id a'.cuni diplomatici. 

Per quanto r iguarda i! go
verno, il 74 per cento degli 
studenti interrogati accusano 
: suoi membri di mancanza di 
serietà, di incompetenza, di 
ignoranza, d i dilettantismo. 
L'85 per cento li accusano d: 

IL DITO NELL'OCCHIO 
N o t o r i e t à 

L.'ini-:or«> spcviclr (tri Tcrn^o ! 
in Cir.a. CorTr-.diì Pizz-.r.rllt. ri j ' 
xiteruiitato n Saar,Qji i.r.z 
attrice cìnems'ografea moire» 
imporro ti le, lar.:o r vero che 
fgli cosi In efe/jn'icc; « La Gre:a 
Garbo cinese, la d;va di sei-
cerito milioni di uc»m:r.i. la più 
Krar.dc star del mnr.do orien
ta' *._ una ssar.OT» con viri r.o'.e-
volt fJSWo .ìrfis'ico. con t;.\» 
trentina di fiim s':il> sp*l!e •. 
A questa offrite l'tnut'UTo spr. 
ci"ie del Tempo ha cht<*iTo *<• 
rnnotreivi ninn ls>l'•"bng.de. E 
poiché IH gii ha ri*po»*o di' TM, 
il o:°rii.ifijfa cnmmen'a con 
amarezza: • Quanto al "a e ìnsu-
pirabile è la Grande Muraglia 
che ancora oggi cirror.da la 
Cina, una muraglia che oggi ti 

j cin.iT.a con.r.a di hambj' » 
Ora. per j ire la conlropron. 

bjyrtjjTierebbe chiedere alii ;si-
on.ira Gin.i VoUnbrigida .<e cn-
notee J.j Greta Gcrbo cinese, li 
atra di .teicer.fo milioni' di per-
<cne. la più orCnd* Mar del 
mondo orientate, uni donna dil 
r.otcrole panalo artistico, con 
una trentina di film sulle rpalle. 
Ma purtroppo non e possibile 
fare questo interessante esperi
mento perche l'inviato *pe«al« 
del Tempo, suggestionato dalla 
Crtrfir.a di' bambù, si è dimenti-
Ciro persino di dirci corne si 
cht'.iTTNi questa donna. Per lui it 
particolare e irrilevante. 

P o l v e r i e r e 
La operfura <Jt relazioni di-

plomattc'ie tra Unione jociettea 

e Lrbt'a proroci un orfcolo di 
jonao dei Quol.e*::»r.o. il quale 
tliCe chr « !e Ambj<c;aTe russ« 
:n Afr.ca v>r.o vere poi vene
ro » E torr.n a insistere snt 
fatto c*ìe quella . pOireri>ra » si 
trora « a quindici minuti di 
auto dalla più grande base- ae
rea atomica degli Stati Uniti m 
questo emisfero: l'aeroporto di 
Wheelus ». 

Pensandoci bene. però, si può 
dedurre che l'aeroporto atomico 
americano si trora a un minuto 
di aereo dilla Ambasciata so
cieties. 

Il f e s s o de l g i o r n o 
• Il Fronte popolare è la ri

nuncia alla democrazìa ». Cor
rado Gueriont, dat Popolo. 

ASMODEO 

immoralità, di essere domina
ti da una ambizione senza 
scrupoli, di essere dei com
medianti. 

L'atteggiamento degli s tu
denti nei confronti della cric 
ca mil i tare che sostiene il 
regime non e meno severoi 
il 90 per cento degli in te r ro
gati hanno accusato i gerar 
chi militari di incompetenza, 
di ignoranza, di burocrat i -
imo. ed il 43 per cento di 
immoralità, ubriachezza, l i 
bertinaggio, brutal i tà. Degl 
interrogati il 67 por cento — 
per quanto r iguarda il com
portamento dei professori ne l 
le scuole — si considerano 
« una generazione senza p ro 
fessori ». e non perchè non 
vi siano professori, ma perchè 
manca in essi dedizione al 
dovere ed onestà di intenti. 

Il g.udizio degli studenti 
nei confronti delle gerarchie 
ecclcsia-stiche. che com'è noto 
costituiscono uno dei sostegni 
principali del regime, non e 
meno drastico: il 52 per cen
to degli interrogati accusano 
i membri dell 'aito clero di e s 
sere immorali, ambiziosi, p ie
ni di sèi il 70 per cento decli 
interrogati non ritengono che 
'.a politica sociale della chiesa 
sia accettata dal popolo, ed il 
bo per cento accusano la chie
sa di non most rare abba
stanza sollecitudine per le 
classi lavoratrici. 

Uno degli aspetti più sen
sazionali del rapporto è che, 
degli interrogati , solo il 20 
per cento si sono dichiarati 
favorevoli al regime, ma solo 

in linea di principio: in p r a 
tica. anche questi studenti 
criticano aspramente il modo 
col quale il regime ammini 
stra il paese. L80 per cento 
degli interrogati ritengono 
che in Spagna vi sia odio di 
classe, ed il 55 pe r cento che 
questo odio sia causato dagli 
abusi a: quali si abbandona
no i capitalisti spagnoli. Il 65 
per cer.to affermano che in 
Spagna, sorgerà « inevitabil
mente » un sistema di tipo 
socialista, men t re solo il 20 
per cento ritengono che ; 
problemi del paese possano 
essere risolti a t t raverso un s i 
stema conservatore. Comples
sivamente. l'82 per cento d e 
gli s tudenti interrogati hanno 
dichiarato di non avere alcu
na fiducia nelle autori tà che 
at tualmente governano i 1 
paese. 

Una crescente opposizione 
al redime fascista spagno
lo v.ene registrata del resto 
non solo fra gli studenti , ma 
anche in tut to il paese, sia 
nelle campagne che nei centri 
industriali. 

La restituzione 
di Porkkala alla Finlandia 
HELSINKI. 12. — I n comu

nicato officiale annuncia che 
U base militare di Porkkala 
sarà restituita dall'URSS alla 
Finlandia il 26 gennaio, giorno 
in m i . alle ore 12, verranno 
firmati all'ambasciata sovietica 
di HelsinVi 1 documenti reta
m i . 

cetta D'Amaria, una vedova 
quarantenne che si è prodi
gata nello spegnere l'incen
dio ed è stata colpita da al
cuni resti fumanti per cui è 
dovuta ricorrere al pronto 
soccorso. E i miseri braccian
ti di Sannicandro, in poclic 
ore hanno raccolto, offrendo 
50-100 lire ciascuno, oltre 
100.000 lire, mentre con loro 
solidarizza attivamente tutta 
la cittadinanza. Per domani 
sera è stato convocato d'ur
genza il consiglio comunale 
che ha all'odg il seguente ar
gomento: < Voto di protesta 
e di solidarietà per l'incen
dio della Casa del popolo ». 

La segreter ia della CdL 
locale ha indirizzato alla cit
tadinanza un manifesto in 
cui si stigmatizza l'attentato 
fascista contro la gloriosa 
organizzazione sindacale di 
Sannicandro. da sempre or
ganizzatrice di lotte vittorio
se e artefice degli ultimi im
ponenti movimenti popolari 
per la conquista della terra. 
Già da tempo la CdL di San
nicandro è oggetto di una 
odiosa persecuzione da parte 
degli agrari e di chi i loro 
interessi rappresenta. « Sono 
questi — si afferma nel ma
nifesto — i metodi fascisti 
che oggi si vogliono usare, 
perchè i tentativi di intimi
dire i lavoratori con altri 
mezzi sono falliti. Altri fat
tacci del genere sono già suc
cessi in altre parti d'Italia, 
nella sede della CGIL, della 

j libreria Rinascita, in altri 
posti. Sono attentati che sono 
falliti nei loro scopi e la no
stra organizzazione è più 
forte di prima ». 

« Nell'augurarci — conclu
de il manifesto — che le au
torità competent i sappiano 
fare piena luce sull'attentato 
e punire i responsabil i e gli 
eventuali mandanti, siamo 
pure sicuri che lo scopo del
l'attentato di questa notte è 
fallito come falliranno tutti 
t p iani dei nemici dei I c ro -
ratori. Tutti insieme savre
mo fare più bella di prima 
la nostra gloriosa sede. Xon 
si illudano i nemici dei la
voratori d i int imidirci nelia 
lotta per il lavoro e la terra, 
per il benessere e la rina
scila che avrà luogo nel 
prossimo futuro con sempre 
maggiore vigore ». 

Intanto, in tutta la provin
cia la lotta dei lavoratori per 
la rinascita, per la conquista 
della terra, il l a ro ro , per una 
migliore assistenza, per ti 
sussidio straordinario ài di
soccupazione continua serx-
pre più intensa e vigorosa 
e si estende in altri numeros-
centri. A Mattinata si è svol
ta un'imponente assemblea 
di lavoratori i quali hanno 
votato un o.à\g. chiedendo 15 
giornate lavorative per ogni 
disoccupato e la piena app'.t-
cazione del decreto di impo
nibile di manodopera al de
manio comunale statale e a 
tutti i grandi proprietari ter
rieri, nonché l'immediara 
emanazione de l decreto m i 
nisteriale per il sussidio di 
disoccupazione ord inar io e 
straordinario a tutti i laro-
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rator i de l l ' industr ia e de l lo 
agricoltura, e r i c h e a S. Fer
dinando tutti i lavoratori di
soccupati h a n n o manifestato 
per le vie della città, chie
dendo in corteo lavoro e 
terra. A Cerignola e a S a n 
Severo, i maggiori c c n i n del
la Capitanata, cont inua più 
vigorosa la lotta per il lavoro 
e la terra. 

A Cerignola c o n t i n u a i n 
t e n s a la lot ta de i lavoratori 
braccianti , ed i l i e d i altre 
categorie per i l l a v o r o e la 
terra. Decine di squadre di 
lavoratori si sono portate 
nelle aziende agr ico le effet
tuando uno sciopero a rove
scio. L e forze di po l i z ia c o 
inè nei giorni scorsi, sono 
intervenute p e r allontanare i 
lavoratori dai fondi. Tutti gli 
agricoltori h a n n o corrisposto 
però degli accont i ai l avora 
tori. mentre Io stesso dottor 
Cirillo Farrut i , pres idente 
d e l l a Federazione dei con
sorzi stradali, oltre a corri
spondere ai 224 lavoratori u n 
acconto di lire 30.000, ha di
sposto l 'assunzione i m m e 
diata di lavori di distendi-
vicnto di gliiaia sulle diverse 
strade v ic ina l i per 700 g ior 
n a t e compless ive . Inoltre, per 
interessamento dell'ammini
strazione popolare locale, 
mirnnno iniz io due cant ier i 
di lavoro per le strade in-
ienrr. Tali lavori sono stati 
accolti con soddisfazione 
dalla cittadinanza, dato che 
occuperanno per la durata di 
4 mesi ben 220 lavoratori. 

La CdL h a chiesto alla 
CISL di lanciare i n s i e m e « n 
manifesto alla popolazione 
sulla crìtica s i tuaz ione cs i -
stcntc a di tenere un p u b b l i 
co comiz io p e r d o m e n i c a 15 
Torrente. In questo quadro di 
lotte, che vedono impegnat i 
.'i.V fra i maggiori centr i del
la provincia e decine e deci-
ite di mig l ia ia di lavoratori 
<• lavoratrici di tutte le ca
tenarie, si apre oggi a Fog
gia il congresso della Camera 
provinciale del lavoro che si 
concluderà il 15 corr. al ci
nema Galleria. 

GIACINTO DI I*EO 

LA SOCIETÀ ELETTRICA DI PORTOFERRAIO È STATA FATTA FALLIRE 

Tutta l'isola d'Elba è restata al buio 
per le manovre anticomuniste dei de 

Solo oggi arriverà un nuovo carico di nafta e l'erogazione potrà essere ripresa - L'amministrazione de
mocratica di Portoferraio dovrà cedere la società elettrica a privati se le autorità non interverranno 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PORTOFERRAIO (Elba), 12 
— Dalle ore 13 di oggi l'Elba 
è al buio. La Società elettrica 
elbana — la SEDE — è stata 
costretta a sospendere l'ero 
Dazione dell 'energia elettrica 
per l' impossibilità di rifor
nirsi del combust ibi le n e c e s 
sario a far funzionare ì pro
pri impianti. Insieme alla 
luce, a Portoferraio e in Gltre 
località, verrà a mancare an
che l'acqua il cui rifornimen
to era assicurato da moto
pompe e lettriche che resta
vano in /unzione giorno e 
notte. L'ospedale, il peniten
ziario di l'orto Azzurro, gli 
esercizi pubblici , i c inema, 
si trovano ad affrontare i>ro-

Venti feriti a Bitonto 
in uno scontro tra 

disoccupati e agenti 
BARI, 12. — In segui to al 

provocatorio atteggi amento 
assunto dagl i agrari, gravi 
incident i si sono veritleati 
a BiUmto nel corso di una 
nianiicbtazioiiti contro la di 
^occupazione. 

Infatt i 1 grossi agrari di 
Bi tonto , fra cud Ferrari , Caz 
zol la , Di Michele , B u q u i c -
chio , Demasce l l i , Rabbia, Ca 
bcioni ed il senatore m o n a r 
ch ico Franco Itogateo, facol 
tosi proprietari c h e d e t e n 
# o n o ol tre la mota de l la 
intera superfìcie agricola, 
c irca 9.000 ettari d i terra, 
proseguono nel la az ione p r o 
vocatoria iniz iata dal la s e t 
t imana di Nata le , r e sp ingen
d o s i s t emat i camente tutti i 
fogl i d' ingaggio de l la com

miss iono M.O.A. (Massima 
Occupazione Agricola) , con lo 
in lento di rendere inoperan
t e il decreto prefett iz io per 

• l ' imponibile di m a n o d'opera. 
Lo scopo è mol to e v i d e n 

te : assumere con criteri d i 
scriminatori ed a prezzo v i l e 
la mano d'opera sul mercato 
< l ibero » 

Nel la se t t imana scorsa, di 
fronte a l le v i v e proteste dei 
braccianti , il col locatore c o 
m u n a l e e l o s tesso commàs-
pario di P.S., dott . Giordano, 
promisero c h e tutti i disoc
cupat i sarebbero stat i avviat i 
al lavoro presso l e az iende 
agricole , l^a promessa n o n è 
s tata però mantenuta e si 
v o l e v a n o « ingaggiare » so l 
tanto 240 dei 400 uomini 
«vent i diritto al lavoro. 

Di qui la giustificala pro
testa dei lavoratori , sfociata 
in una v i v a c e mani fes taz io 
n e culminata con l'arresto di 
4 lavoratori: Pao lo Bonasia, 
Gaetano Dolceamaro, Gio 
vanni Fallacara e Francesco 
Itosetta. c h e sono stati tra
dott i al carcere giudiziario 
di Bari. 

Nel coreo della manifesta-
ziono una vent ina fra l a v o 
ratori e agenti sono rimasti 
feriti o contusi . 

Domani in tut ta la prov in 
cia di Bari avranno luogo 
mani fes taz ioni d i lotta dei 
lavoratori del la terra c h e si 
conc luderanno con comiz i ed 
n?~cmblce. 

Le principali r ivendicaz io
n i dei lavoratori de l la terra 
s o n o : riforma fondiaria ge
nera l e c h e stabi l isca i l l imite 
fisso e permanente a l la pro -
pretà terriera; difesa del la 
Eìusta causa permanente ; 
immedia ta assegnaz ione ai 
contadini de i terreni i n p o s 
se s so del l 'Ente riforma e di 
quel l i del « terzo residuo » 
Dan trasformati o c o m u n q u e 
in ritardo col periodo pre
v i s t o dalla l e g g e per i l c o m 
pk- iamento de l le opere di 
trasformazione: concess ione 
immedia ta al le cooperat ive 
dea lavoratori agricoli di ter 
r e incolte e mal co l t ivate e 
de l l e proprietà non trasfor
m a t e ; i m m e d i a t o inr'.zfo di 

ergere pubbl iche già appalta
te e loro raptdo completa 
mont*?: apertura di cantieri . 
frrjrosiaone alla grande pro
prietà privata di imponibili 
f tra 'vdinari in m a n o d'ono-
;••» ?pec"> ne l le zone di bo 
r.tF.cn d o v e debbono essere 
f^etruitr ]o opere p r e v i d e dal 
p:an;> genera le di trasforma 
ztone. 

I/on. Tonili 

Ringraziamento 
del compagno Togliatti 

Il compagno Togliatti. essen
do?] i «taro imponibi le rispon
dere in modo diretto a tutti i 
rompricni e r.mir-i che pli han
no inviato auguri per le feste 
natalizie e per l'anno nuovo, 
a tutti manda, a mezzo del
l'Unità, un caldo ringraziamentc 
• ricambia gl i auguri. 

blemi ardui. N e l versarne uc-
cidcntalc — Rio Marina. Rio 
Elba, Capolineri — i m i n a 
tori rimangono privi di la
voro. La situazione, già grave 
ne i aromi scorsi a causa della 
parziale erogazione dell'ener
gia elettrica, si presenta oggi 
In tutta la sua drammaticità 
Alle ore 17 si è riunito il 
Consiglili comunale che ha 
del iberato la cess ione della 
Società elettrica a un'impresa 
privata, dopo che per mesi e 
mesi era stato invocato inva
no l ' intervento del lo Stato at
traverso VIRI. La riunione, a 
causa dell'oscurità incomben
te, si e svolta al lume di una 
lampara e quasi i consiglieri 
non s i vedevano l'un l'altro. 
Fra la popolazione serjteggia 
malcontento e indignazione 
verso coloro che, a giusta ra
gione, sono responsabili di 
tale s i tuazione: i d. <\. 

Dalle zone minerarie sono 
scese nel capoluogo delega
zioni di minatori reclamando 
urgenti provvedimenti che 
assicurino la continuità del 
lavoro nelle miniere. I parti
ti politici prendono posizione 
puntualizzando le responsabi
lità. mentre la stampa gover
nativa cerca di preparare il 
terreno a u n intervento pre
fettizia che cre i le premesse 
di un colpo di scena a sfon
do apertamente elettorale. 

Oggi alle 14 si è svolta una 
r iunione indetta dal locale 
commissariato di PS. alla 
quale hanno partecipato < 
rappresentanti di tutti i par
titi politici esclusa, anche in 
questa sede, la DC: e stata 
cosi in questa sede disappro
vata la condotta di coloro 
che, per una tipico specula
zione politica, restano i n s e n 
sibil i di fronte ai disagi di 
una intcrn popolazione. S e n 
za Vencrgia elettrica l'Elba, 
che l'ersa in condizioni disa-
piatiss ime per l'incuria e l'ab
bandono in cui è stata la
sciata per anni e anni dal le 
autorità centrali, va incontro 
a una pressoché totale para
lisi della sua economia 

I piornnli pw.'Crnnfiri. co
me la Nazione di Fircnrr. 
annunciano quasi con com
piacimento che nel porto di 
Livorno trovasi bloccato da 
piornf un carica di nafta d e 
st inato olla Società elettrica 
dell'Elba. 

II prefetto, i ministeri e 
tutte le autorità piccole e 
grandi sono stati tempestiva
mente informati che il man 
cato invio di quel carburante 
impone nrjli c lbani enormi 
sacrifici. Ma nessuno, fino ed 
ora. ha sentito il dovere dt 
muovere un dito per norma
lizzare la situazione. 

Come si è arrivati alla si 
t u a n o n e odierna? La storia 
è lunga e complicata, ma la 
si può rias^timerp cosi: nel 
1951 la Società Uva. in se
guito all'entrata in vigore 
della Comunità europea de1 

carbone e dell'acciaio, smobi 
litò t propri altilnrni di Por
to/crraio. gettando sul lastrico 
tutti i lavoratori: regalò al 
comune il terreno sul quale 
toroern lo s tabi l imento e le 
attrezzature residue. Ira le 

(piali risultava una vecchia 
e scassatissima centrale elet
trica che riforniva di ener
gia l'intera isola. Per il co
mune. retto dai comunisti e 
dai socialisti , il refyalo del
l'/Iva si tramulo subito in un 
vero grattacapo poiché la 
centrale era nettamente in 
passivo. Si trattava di pro
cedere a un rìammoderna-
mento degli impianti clic 
avrebbe comportato mia spe 
sa, iuuentis.sinia per un co
mune di c irca 12.000 abitanti 
e con problemi urgentissimi 
da affrontare (cusc, acque
dotto, ecc.), di mezzo mil iar
do. Comunque, ri si accinse 
all'opera. La SEDE v e n n e am
ministrata da un consiglio in 
cui vennero chiamati a far 
parte anche s indaci democri
stiani. in rappresentanza di 
tutti i comuni dell'Elba, cui 
venne ceduta una parte delle 
azioni della società stessa. 
Vennero richiest i f inanzia
menti a vari istituti senza 
esito, finche parve che l'IMl-
ERP ili impeynas.se a stan
ziare i fornii richiesti . Sulla 
base di questo impcpilo ven
nero eseguiti numerosi lavo
ri di r iammodcrnamento , per 
una spesa aggirantesi sui 260 
milioni, senonchè poi gli ame
ricani, che controllano l'isti
tuto, opposero il loro veto 
per ragioni politiche, 

Restarono quindi i debiti 
che sarebbero stati agevol
mente coperti se fosse stato 
portato a termine il program
ma di r iammodernamei i to 
dell'azienda. Viceversa non fu 
data un soldo; lo Stato pur 
trattandosi di un servizio dì 
preminente interesse pubblico 
si dis interessò della cosa cal 
colando clic si sarebbe poi 
giunti a un punto estremo in 
cui non .«sarebbe pisi stato 
possibile andare avanti. 

La società Tcrmarca di Li
vorno infatti ha sospeso in 
questi giorni l'invio del com
bustibile a causa della situa
zione debitoria della SEDE. 
Con tutto c iò l 'amministra
zione comunale di Portofer
raio si è adoperata con lut
ti i mezzi per r isolvere Que
sta crisi e una soluzione e 
siala infatti trovata. Stasera 
il Consiglio comunale, dopo 
avere rilevato come, nono
stante. le numerose richieste, 
lo Stato non sia isiferrcnuto 
a tempo debito con i neces
sari finanziamenti, ha deciso 
la cessione della società elet
trica a un gruppo privato che 
si è impegnato a portare 
avanti il jiropramma di r iam-
modernamento deplt impianti , 
già intrapreso dalla società 
stessa. Questo gruppo priva
to subentrerà nella gestione 
dell'azienda non appena il 

prefetto di Livorno avrà ra, 
tificalo la delibera del Con 
sigilo comunale . 

In serata però il Sindaco 
veniva in/ormato telefonica
mente die il carico di nafta, 
bloccato nel porto di Livorno, 
sarà inviato all'Elbe, dove 
pi ungerà in nottata. Da do
mani, quindi, riprenderà 
l'erogazione dell'energia elet
trica. La nafta in arrivo per
metterà il funzionamento del
la centrale, per quindici gior
ni. La Prefettura di Livorno 
dispone cosi di Uri tempo 
suff ic ientemente lunao per 
ratificare la decisione adot
tata dal Consiglio comunale 
di Portoferraio di cui abbia 
mo parlato sopra. In tal modo 
la crisi della SEDE verrebbe 
completamente risolta. In ca
so contrario le autorità go
vernative dovranno assumersi 
tutta la responsabilità della 
situazione. 

Il Consiglio comunale pe

rò ha auspicato che lo Slato 
in tervenga in ex tremis col 
proprio contributo per e v i 
tare la cess ione in affitto 
della società elettrica Alba
na ad un gruppo privato. Si 
è sempre in tempo, purché 
si uoylia e si met tano da 
parte le manovre politiche. 
Oggi ad e sempio l'on. Togni, 
come abbiamo letto su un 
giornale di destra, ha * con
vocato » a noma n ientemeno 
che il prefetta di Livorno e 
vari altri esponenti locali del 
partito per « risolvere >• la 
crisi delta SEDE. Il prefet
to e i funzionari della D.C. 
sono regolarmente partiti 
alla ro l la della capitale e 
non si sa ancora cosa ab
biano combinato. E la cosa 
non ha mancato di destare 
la più viva sorpresa: con qua
le autorità l'on. Togni « con
voca » funzionari dello Stato? 
Cosa c'è dietro queste ma
novre? 

Nel frattempo si sono a v u 
te notizie di press ioni t e n 
dent i a impedire i l funzio
namento della centrale elet
trica in maniera da fare ap
parire poi come provviden
ziali i provvedimenti che si 
ha in an imo di prendere: n o 
mina di un commissario 
straordinario e conseguente 
estromissione dell'ammini
strazione comunale. Il peri
colo di questi provvediment i 
antidemocratici è tutt'altro 

che scongiurato, m a comun
que vadano le cose è certo 
che la responsabi l i tà della 
intera faccenda risale solo ed 
esclusivamente alle autorità. 

Si e vista un'amminis tra
zione * rossa » e si è fatto 
tutto per porla in difficoltà, 
senza minimamente preoccu
parsi del fatto che. cosi fa
cendo, si colpiva indicr imi-
natamente tutta una popola
zione. 

SARNO TOONOTTI 

SI E' APERTO IL FESTIVAL DELLA CANZONE 

Con la maschera sul viso 
i nuovi cantanti a Sanremo 

Hanno cantato Franca Frati, Clara Vincenzi, Ugo Molinari e la 
romana Rossana Pierangelt — La polemica e il gioco degli interessi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

SANREMO, 12. — La pri
m a parte del Fest iva l della 
canzone i tal iana di quest 'an
no si è aperta questa sera al 
Casinò munic ipale , con la pri
ma audizione tli quattro dei 
dodici cantanti che partecipa
no al concorso »< voci n u o v e 
per la canzone » indetto dalla 
RAI. 

Ognuno di quest i g iovani si 
è presentato con una masche
ra »ul viao e con il nome na
scosto dietro un numero , in
genua finzione della RAI, poi
ché sappiamo tutti beniss imo 
che questa sera hanno canta
to Franca Frati, Clara Vin
cenzi, UJU> Molinari e Uos.-ana 
r i f r a n t e l i . 

Clara Vincenzi , che ha can
tato « Quanto me gusta ». 
u Babbo ama il m a m b o ) e 
« Il natte in cantina *>. è la 
-orella del giocatore dell 'In
ter, Vincenzi . Una ragazza 
piuttosto allegra, ma che ha 

ancora una terribile paura di 
avvic inars i al microfono: 
quando canta, però, si trasfor
ma; il s u o snel lo corplc lno si 
m u o v e tutto r i tmando del le 
« s a m b e » , o l f i e una v ivace 
interpretazione scenica ol
ii celie vocale. N o n ha mai 
s tudiato canto, FO non in que
sto corso della R A I ed ha par
tec ipato al concorso dietro le 
ins is tenze dei parenti e degli 
amici; ha frequentato le s cuo 
le med ie inferiori e alla do
manda •' Che cosa fa di pro
fess ione? », r isponde candida 
e sorpresa: « Io? Niente ». 

Tor inese è anche Franca 
Frati , ehi» ha cantato « Mou-
!in Rouge », » D u e gocce di 
acqua » e « L'uomo che amo ». 
Ila vent i anni ed una solida 
cu l tu ia musica le . Ha studia
to canto al Conservatorio . E' 
una ragazza t imida, robusta. 
un t ipo come Ni l la Pizzi, con 
una voce calda, profonda, dai 
toni bas i i . Ha molte speranze 

PRESENTATE DAL COMPAGNO ALICATA ALLA COMMISSIONE SPECIALE 

Quali sono le proposte delle s in is t re 
per la d i fesa del c i n e m a n a z i o n a l e 

Le provvidenze economiche non devono essere usate come strumento di intervento 
del governo nella produzione - Le norme proposte per la libera circofazione dei film 

Si è riunita ieri a Monte
citorio la Commiss ione Spe
c ia l e che ha 11 compito di di
scuterò la nuova legge per la 
c inematografia . 

Il presidente Martinell i ha 
annunciato l 'ordine dei la
vori e l'abbinarnento nel la di
scussione della proposta Ali-
cata-Bnsso (del 23 marzo '55) 
e di {(nella Calabro (del 30 
set tembre l!).r>5) al d isegno di 
legge n. 104(1 presentato alla 
Camera dal governo il 14 di
cembre del 11)55. 

Il compagno Alleata si è di
chiarato d'accoido sull'abbi
namento , p iee i sando tuttavia 
d i r ogni decis ione intorno al 
testo da scegl iere come base 
del l 'e laborazione legislativa 
si dovesse rinviare al termi
ne della discussione genera
le. E in tale senso la Com
miss ione ha deciso. 

I / o n . Semeraro (d. e.) ha 
svol to la stia relazione sul 
progetto governat ivo, sottoli
neandone i punti di maggior 
r i l ievo (es igenze del le misti-

UN'INTERVISTA DI B0LDR1NI ALL'« UNITA' » 

Taviani vuole fissare 
la "ferma,, a 18 mesi? 

In questi giorni s i è dif
fusa la notizia c h e la fer 
ma mil itare, a t tua lmente d: 
fatto di 15 mesi , verrebbe 
riportata a 18 mesi . Sul la 
questione, c h e ha destato 
al larme, spec ie per le r e 
clute del 1934 e le loro fa
migl ie abbiamo ot tenuto le 
seguent i delucidazioni dal 
compagno un. Arrigo B o l -
drini. 

Domanda - Risponde a 
verità la notizia che i sol
dati della classe 1923 sa
ranno trattenuti sotto le 
armi? 

Risposta - P r e m e s s o che 
la ferma obbligatoria è di 
1B mesi , d i fatto da molt i 
anni a ques ta parte essa è 
stata ridotta a 15 mesi , per
chè tutti i governi che si 
sono succedut i dal '47 in 
poi h a n n o riconosciuto che 
un ta le periodo di serviz io 
mi l i tare è più c h e suff ic ien
te. Anzi , quando noi propo
n e m m o c h e la ferma fosse 
ridotta def ini t ivamente a 12 
mesi , molt i furono i c o n 
sensi che vennero da più 
parti. Purtroppo non s e ne 
fece nulla per l 'opposizio
n e di alcuni maccartist i p o 
litici e militari c h e Impe
dirono la d iscuss ione del la 
proposta di legge. 

A magg ior ragione quindi 
la ufficiosa notizia sparsasi 
ne l le caserme secondo la 
quale il primo scagl ione 
della c lasse 1933 non v e r 
rebbe più congedato in q u e 
sti giorni, ma trattenuto a l 
le armi fino al lo scadere 
del d ic iot tes imo m e s e e for
s e oltre, ha des tato note 
vo le sorpresa e preoccupa
zione v iv i s s ima fra | so l 
dati. l e loro famigl ie e l'opi
nione pubblica 

Dagli organi ufficiali del 
ministcr.» dell i Difesa a b 
biamo appreso c h e si s ta 
d iscutendo per congedare o 
m e n o i militari che hanno 
superato i 15 mesi di s e r 
vizio. Si d i ce che una d e 
cis ione definitiva non sia 
stata ancora presa 

Il fatto s tesso c h e si d i 
scuta de l la quest ione e non 
si s iano Ria date l e d i spo
sizioni necessarie per il c o n 
gedo è grave, perche s i gn i 
fica c h e vi sono circoli m i l i 
tari e nolitici che vogl iono 
trattenere sotto le armi 1 
militari per ra ctoni non 
ch iaramente definite 

Proprio n e | se t tembre 
«-nrf». il tr imetro del la Di 
fesa on. Emil io Taviani d i 
ch iarava al S e n a t o c h e s i 

sarebbe mantenuto il l i m i 
te del la ferma sui quindici 
mes i e anche meno. Oggi 
qualunque cittadino per la 
nuova s i tuazione in terna
zionale sa che in molti p a e 
si, in U.R.S.S. per esempio , 
si d iminuiscono gli effettivi 
de l le forze armate e si è 
dato un taglio a l le 6pese 
militari, cosi come è s ta to 
fatto u l t imamente in I n 
ghilterra e altrove, conosce 
la del icata s i tuazione e c o 
nomica del P a e s e e l e dif
ficoltà in cui si d ibatte lo 
s t e s so governo, quindi n o n 
può m i n i m a m e n t e ne c o m 
prendere. né giustif icare 
l 'eventuale prolungamento . 

Tutti noi ci augur iamo 
c h e s iano mantenut i gli i m 
pegni g:à assunti dal m i 
nistro del la Difesa a s u o 
tempo, che s iano congedat i 
i soldati c h e hanno fatto 
onorevo lmente il loro s e r 
vizio di leva, perchè più 
che mai oggi abbiamo b i so 
gno di d iminuire le s p e s e 
militari e di sv i luppare una 
politica di pace e di l avoro 
nel l ' interesse della co l l e t t i 
vità nazionale 

re protett ive a salvaguardia 
della c inematograf ia italiana; 
necessità di una n u o v a rego
lamentazione per i cortome
traggi e le attualità in modo 
da colpire le speculazioni e gli 
sperperi; impegno per la pro
duzione di film per i ragazzi) 
e concludendo con una affer
mazione della libertà di 
espress ione nel campo del ci
nema a garanzia della quale 
ha invocato i recenti ricono
scimenti della più alta auto
rità della Chiesa. 

I la avuto quindi la parola 
il compagno Alleata per illu
strare la sua proposta di leg
ge. Dopo aver notato la ne
cessità, di una legge organica 
e completa, cosi come oggi è 
richiesta dalla parte creativa 
del c inema ital iano. Al leata 
lia riconosciuto la giustezza 
e la necessità di misure che 
proteggano la c inematograf ia 
italiana ma nel lo s tesso tem
po ha dichiarato con fermezza 
che le provvidenze economi
che non debbono assolutamen
te essere usate c o m e strumen
ti di intervento nel campo 
della produzione da parte del
lo Stato . 

S e non si vuole pertanto 
arrivare a quel le p iù drasti
che e migl iori forme automa
tiche di difesa del la c inema
tografia nazionale che sono 
state adottate in tutti i paesi 
dell 'Europa occidentale nei 
confronti dei fi lm stranieri , 
e in particolare noi confron 
ti dei fi lm statunitensi ( i l 
cont ingentamento , i forti dazi 
doganali , ecc . ) , occorre alme
no che le misure protett ive 
abbiano il mass imo di auto
maticità e disancorino l'aiuto 
economico da ogni possibilità 
di pressione, di indirizzo, di 
l imitazione quindi del la liber
tà di espress ione. 

Carattere automat ico del le 
provvidenze a favore del la ci
nematografia e l ibertà di 
espress ione sono i mot iv i fon
damental i che debbono infor
mare la n u o v a legge: in essa 
pertanto è indispensabi le sia
no previs te le n o r m e che assi
curano la l ibera c ircolazione 
del f i lm e s iano indicat i i li
miti precisi ( contenuto osce
no. offesa al la pubblica de
cenza, v i l ipendio de l la reli
g ione) che possono essere po
sti alla l ibertà del la creazio
ne c inematograf ica . 

S u questa base Al icata ha 
segnato quindi i punti essen
ziali per una nuova ed orga
nica legge: 

1 ) specif icazione rigorosa 
del concetto di fi lm nazio
nale: 

•J) automaticità del le 

provvidenze , ne l la misura 
del ltì per cento, e n i en te pre
mi, come previs to dal d i segno 
governat ivo , che con i l crite
rio del l 'automatic i tà sarebbe
ro in contrasto; 

3) def iniz ione della liber
tà di c ircolazione dei f i lm e 
dei limiti di essa, che manca 
nel disegno governat ivo; 

4) incoraggiamento ad 
una produzione specif ica di 
film per ragazzi e non già 
provvidenze, secondo la for
mula del d isegno governat ivo 
equivoca e pericolosa, ai f i lm 
« adatti per la g ioventù »; 

5) per i documentari Ali
cata ha proposto a lcune mo
dificazioni al testo governati
vo affermando l 'esigenza di 
u n aiuto mentre per le attua
lità si è dichiarato contrario 
ad ogni provvidenza in quan
to e s se in sostanza più che 
c inema sono una particolare 
forma di g iornal i smo. E se si 
può pensare ad una rigida 
difesa nei confronti dei cine

giornal i stranieri , è del tutto 
fuori luogo che lo S ta to dia 
un aiuto economico a tale 
settore; 

6) infine per ciò che ri
guarda le d iverse commiss io
ni previste dal la legge Alica
ta ha riaffermato l 'esigenza 
che esse s iano ispirate al cri
terio del la mass ima democra
ticità e rappresentat ività del
le categorie interessate. 

D o p o una breve relazione 
del l 'on. Calabro la Commis
s ione ha aggiornato i suoi la
vori alla prossima set t imana, 
ne l la quale avrà inizio la di
scussione generale . 

4 nuovi concorrenti 
a « Lascia o raddoppia » 
M I L A N O . 12. — La R.A.I. 

ha reso noto questa sera i 
nomi dei candidat i che p a r 
tec iperanno alla trasmiss ione 
di « L a s c i a o raddoppia?» di 
sabato prossimo. 

Oltre al commerc iante l o -
rine.--L- Giu l io Prez ioso , ed al 
capi tano dei bersaglieri V i t 
torio Batt ian , pure di Tor i 
no, che si r ipresenteranno 
per lasciare o raddoppiare ri
s p e t t i v a m e n t e la domanda da 
1.280.000 lire sul la storia d'I
talia e da 320.000 l ire sul la 
at let ica leggera, altre q u a t 
tro persone saranno c h i a m a 
te jx»r la prima volt.i agli 
schermi te lev is iv i . 

Il m e d i c o chirurgo A l a n o 
Cerati , di Cuneo , d i anni 40, 
che r isponderà su l la s c u l t u 
ra greca; l ' impiegato tessi le 
A r m a n d o Ghig l ione , di Novi 
Ligure, di 53 anni , che sarà 
interrogato sul c ic l i smo; l ' o 
peraio meta l lurg ico Att i l io 
Zago. di 56 anni , di Bassano 
de l Grappa , che ha sce l to c o 
me t ema il teatro di prosa 
i tal iano c o n t e m p o r a n e o ; ed 
infine, il m i l a n e s e B r u n o P o s -
sena, di 29 anni , di profes
s ione ba l ler ino , che ha c h i e 
sto di essere e s a m i n a t o su l l e 
s c i enze fisiche e natural i . 

e non m e n o ambizioni perchè 
vuol riuscire a cantare. 

Il più s icuro di tutti d inan
zi al microfono, è il bo logne
se U g o Molinari , u n g i o v a n e 
di vent i se i anni , a l to e bion
diss imo, con i battett i a";.i 
poco te lev is iv i . Non ha ma-
studiato canto, né si è nini 
es ibi to in pubbl ico . « N e p p u 
re in feste da ballo? ». « Ohi
bò! » r isponde indignato . V. 
suo genere è il sent imenta le . 
Ha cantato , con molti applau
di, « Come p ioveva », u S igno-
rinella » e « C a r a p i c c i n a » . 

Il « q u a r t o n u m e r o » rìi 
questa sera proviene dalie 
scuole superiori: Rossana 
Pierrangel i , terzo anno di leg
ge a l l 'Univers i tà di Roma. Ha 
studiato canto , nel genere li
rico, ma lo ha abbandonato 
Ver la musica leggera e. nel
lo sue interpretaz'oni , si r en-
te l ' influsso dei precedent i 
studi di canto. I suoi genito
ri che alla radio que- ta -e-
ra l 'avranno sentita quando 
cantava «Pour toi, pour moi», 
•< N o n a v e v o che te » e « L'ul
tima volta che vidi P a r i g i . . 
erano ne t tamente contrari a! 
concorso, « Ma anche se do
vessi r iuscire prenderò la lau
rea ». Ass icura tutti coloro 
che la interrogano sui suoi 
propositi . 

Le pr ime quattro voci nuo
ve hanno spiccato questa se
ra il loro u l t imo volo verso 
un m o n d o di i l lusioni e di so
gni: per esse questa favola 
è già finita e potrà r icomin
ciare se le cartol ine dei radio 
ascoltatori le des igneranno 
vincitrici . 

D o m a n i sera, altre quattro 
voci , fra cui quel la del la ge
n o v e s e Luc iana Gonza l e s e di 
una operaia di Nov i Ligure. 
Franca T o r n e l l i , di cui si 
parla come una autent ica ri
ve laz ione . 

Il teatro era una serra di 
fiori, profumi, abiti da sera, 
gioiel l i ; la solita cornice ele
gante del Casino nel la qua le 
i g iovani c i n t a n t i , gente sem
plice e lontana da questo 
mondo, si s en tono spaesat i . 

Dis tr ibuzione di fotografie. 
con valore po lemico , di divi 
del la canzone , s embra da pr.r-
te di a l cune grosse case edi 
trici che si sono dichiarate 
ostili alla mani fe s taz ione e ad 
ogni t enta t ivo di r innovare i 
programmi del la R A I con vo
ci fresche. Era inevi tabi le , an
che attorno alla schietta pas
s ione di quest i g iovani , la po
lemica e il g ioco degl i inte
ressi da parte di ehi anche 
nel la canzone vuo l fare un 
monopo l io . E ' un d iscorso che 
faremo domani . 

ENRICO A R D f 

La "straniera,, rinvenuta morta a Sciara 
sarebbe una commessa viaggiatrice fiorentina 

Si traticivbbc 
cosmetici torinese 

di Lina Essingiicr che lavorava per conto di una ditta di 
— La donna avrebbe tentato più volte di uccidersi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO. 12. — Contraria
mente a tutte le supposizioni 
che erano state fatte fino a 
ieri, la donna rinvenuta ca
davere nelle campagne d. 
Sciara non è una turista fran
cese. Si tratterebbe invece di 
una studentessa nata a Pisa, 
che viaggiava per conto di 
una ditta di cosmetici di To
rino. In base alle informazio
ni fornite dalla Questura di 
Palermo, si tratterebbe di Li
na Essmgher di Ateo e fu En
za Baseri, nata a Pisa l'8 feb
braio del 1922, studentessa. La 
d o n n i era in possesso dt una 
carta d'identità contrassegna
ta col n. 332f). rilasciata il 19 
gennaio del 1951 dal Munici
pio di Firenze. 

La Essincher. per motivi di 
lavorìi veniva spesso a Paler
mo. Fu appunto durante una 
di queste sue visite alla no
stra città che la rasazza fu 
accompagnata al pronto soc
corso di via Roma da un tale 
che l'aveva incontrata in tre
no svenuta. 

Si appurò poi che la giova
ne donna aveva ingerito del-

ALLA PRESENZA DI 75 DELEGATI DI TUTTA ITALIA 

Si è aperto ieri a Modena 
il congresso dell'Unione goliardica 

MODfcNA, 12. — L'VIU Con-
gres-o aeii'Uni.ir.c colia: dica 
Italiana si è aperto oggi a Mo 
(lena, alla presenza di 75 de:e-
gati provenienti da tutti gli 
Atenei d'Italia. .» due anni dal 
Precedente Congre^jo di Mila
no che aveva a g n a t o una tap
p i "mportante de!;"or«;anizza-
z.one de?li s'udenti universi
tà r: 

Due ann: ricchi d; pnlcm.che 
e di discussioni, ma anche di 
concrete iniziative politiche e 
di coraggiosi impegni per la 
riforma universitaria, che cul-
nv.narono nella vittoria goliar
die:» del Congresso nazionale ne 
hanno rarntterirzato la vita. 

Purtroppo eh ultimi mesi 
hanno v.»to ITnronc goliardi
ca tr.iv.ic!.aia da una crisi che 
- e ha !:nn:ts;.. fortemente le 
pos<iih;!ità di iniziativa e c*ie 
-.1 avuto l'espre-yror-.e o:ù rla-
mnrefi rella po!em:ca che il 
vecchio gruppi dir-cente della 
commissione laureati ha volu

to condurre contro i dirigen
ti che avevano impostato e di
retto la v-.ttortosa battaglia di 
Grado, e la polemica a fondo 
COTI gli universitari cattolici. 
legati alla direzione f infama-
na e inìeera*l?*a della D C . e 
dell 'AC. 

I*a decisione cV;:'.i ur.;\e:?.-
tari comunisti e social.st. d: 
entrare r.elle a-vsociazion; go
liardiche per portarvi il loro 
contributo unitario alla lotta 
per la riforma universitaria. 
costituì uno dei pretesti del
l'attacco dei vecchi dirigenti. 
legati allo schieramento centri
sta e comunque perdi alla nuo
va esperienza della giovane ge
nerazione. 

Dopo il saluto del vice ein-
daco di Modena, del preside 
della provincia, e de! magnifi
co rettore p-of Lanfrsr.chi, In 
relazione Iniziale del congres
so. tenuta da Paolo Ungari di 
Pavia e stata chiaramente po-

lem.ca nei confront, dei gruppo 
dei laureati e ha affermalo il 
rifiuto dell'Unione goliardica a 
chiuderv. m una definizione 
ideologica e la volontà di pro
seguire nella batt.ìclia per In 
riforma del! Università e per !a 
realTznzirne c>! programma d 
Grado. 

Dopo aver cr t:ca:o tutti-
quelle pos.z-.on-. che tendono ai 
far perdere all'UGl la 6iia au
tonomia, legandola ad interessi I 
estranei a; suo impegno uni
versitario. quale quella di cer
ti ambienti politici di * terza 
forza •, Ungari è passato a de-
l.neare 'e linee di un program
ma polit.eo universitario, dal 
riconoscimento giuridico degli 
organ.smi rappresentativi alle 
miz.aiive della pol.t.ca del di
ritto de!!o studente, alla bat
taglia per l'autonomia didat
tica. 

i l e compresse di barbiturici 
Dopo l'uscita dall'ospedale. 

la ragazza prese alloggio pres
so una famiglia in via S. Cri
stoforo. In questa casa rimase 
il 25 ed il 26 ottobre dello 
scorso anno. Il giorno 26. la 
Essingher tentava di nuovo di 
avvelenarsi e cosi veniva ri
coverata nuovamente a Villa 
Sofia, dove rimase degente 
tre giorni. In quest'ultima cir
costanza ella avrebbe fatto a l . 
rune confidenze ad un infer
miere, tale Giuseppe Barran-
co. Gli avrebbe rivelato, in 
particolare, di essere perse-
cuit i ta da •ino sconosciuto, il 
quale abitava in un paese v i 
cino Cal tan i se t ta . Costui le 
avrebbe fatto ingerire una 
certa quantità di sonniferi e 
l'avrebbe perseguitata con ri
chieste continue di denaro. 
Dimessa da Villa Sofia, la Es
singher pre«e alloggio alla 
pensione Politeama, in via 
Emerito A r n n . fi--ci a r -e -.on 
riparti per Torino. 

A rendere definitivamente 
certa l'identificazione della ra
gazza. avrebbe dovuto contri
buire ocgi l'infermiere Giu
seppe Barranco — con il quale 
essa si confidò — effettuando 
ti riconoscimento ufficiale del
la salma. Ma. all'ultimo mo
mento. il riconoscimento non 
ha potuto avere luogo. L'in
fermiere. rhe in un primo 
tempo aveva ritenuto di rico
noscere r.eì cadavere la Es
singher, ha infatti abbando
nato la certezza iniziale delle 
sue affermazioni. 

Ecli ha detto di r.on sen
tirsi in grado di affermare 
con sicurezza che si tratti del
la racazza da lui già vista, né 
di poter affermare, senza dub
bi, che anche gli oggetti mo
stratigli fossero appartenuti 
alla stessa ragazza che egli 
aveva vista nei mesi scorsi 
all'ospedale. Pertanto, ha det
to di non noterai assumere 
l i responsabilità legale del n -
c^nescimen'o 

"amiglie. composta dal padre. 
.ngegnere e da tre sorelle. 11 
•vidre si è ucciso quattro anni 
or sono, avvelenandosi (abita
va a Firenze, in via Lamarmo-
ra 22). Delle sorelle si hanno 
queste notizie: la minore, 
sposata, abita ora a Roma, 
un'altra, anche e=sa sposata. 
stp attualmente nel Sud Ame
rica; infine un'altra a nome 
Car'a. abita ed Arezzo. 

Comunque, se effettivamen-
*e ìa sconosciuta fo«?e Lina 
Essmgher Ciotti. dovrebbe 
avere una cicatrice sul ventre, 
dato che subì un'operazione 
di appendicite a Firenze. 

À Torino 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TORINO. 12- — Se la sco-
r.o-ciuta trov.Va morta nella 
con* rada del -Macazzinaccio^. 
a Sciara (Palermo) è effetti
vamente la trentatreenne Line 
Essingher. nata a Pisa e rap
presentante di una ditta di 
cosmetici di Torino. la polizia 
e : carabinieri di Torino sono 
giunti stasera ad un buon ri-
sultato. cioè ad appurare tut
to quan'o si prreva appurare 
mi conto della sventurata, r.a-
turalmer.'e per quan'o è per-
•inen'e a tutto il tempo che 

la Essingher trascorse ne'.Ia 
nostra città. 

E' risultala esatta l'informa
zione che la Essingher soggior
nò a Torino fra il 1950 e il 
1934, sia pure con intermitten
za di tempo. E' risultata esal
ta la notizia che e.ssa alloc-
giò pre.=ro la Pensione Riviera. 
di via Giolitti 40. Non è anco
ra stato possibile, invece ap
purare il nome della casa c i 
cosmetici di cui la Essingher 
era rappresentunte 

E' stato accertato che la 
Essingher nel 1952 si recò in 
una clinica di Biella per sgra
varsi. Il neonato venne afiì-
dVo ad una nutrice. La donna 
risultava già ammogliata ari 
un professionista fiorentino. 

Poco dopo la Essingher la
sciò Torino per viasg.are per 
conto di una ditta di cosmeti
ci e fl.i allora .'e sue appari
zioni nella nostra città si fe
cero sempre più rare. Poco 
primi di Natale essa inviò, non 
si ricorda da quale località 
della Penisola, un piccolo 
- Montgomery. . al suo bimbo 
Da queiia data più nulla .si e 
?apu:o della Essingher. 

La signora Bosco, cui è s'a
la mostrata !a fotografia e----
guita di l la polizia sul c a i a -
vere. non ha detto però di es
sere c e r a che si tratti d»r.a 
E^sinzher: ?: è limitata a d.re: 
le rassomiglia molto, e TT. .;:-.-
que r.on r.e sono cer:., 

Rilasciati i missini 
arrestati a Milano 

Nessuna novità nelle indagini per ral
lentato contro la sede dell'Arcivescovado 

M I L A N O , 12 — Il sost i tuto! mes; V e c c h i o sono stati nosti 

Le irt[feglr[_a Firenze 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FIRENZE. 12 — Una Lina 
Essingher. di età corrisponden
te approssimat A annerite a quel
la della donra trovata uccvsa 
nelle eampacne ,n 5"cisra. ha 
lavorato psr alcuni anni a Fi
renze 

A Firenze viveva col marito. 
Francesco Ciotti, profumiere, 
dal quale si era in un .secon
do tempo divisa. Da *.ui aveva 
avuto anche un nc'.io 

Procuratore d ' i l a Repubbl ica 
ha ord inato la scarceraz ione 
dei g iovan i miss ini che . fer
mat i nei g iorni scorsi in s e 
guito al l 'attentato al l 'Arcive
s c o v a d o e denunc iat i a p iede 
l ibero qua l i responsabi l i di 
precedent i att i terroristici con 
bombe-car ta , erano 6tati t r a t 
tenuti a d ispos i2 ione dell 'A.G. 
per accertare loro eventua l i 
responsabi l i tà . 

Fin da ieri sera era s ta to 
ri lasciato Carlo Colla. Nel 
pomengf i io di oggi , s caduto 
il t e r m i n e ner il fermo, anche 
gli altri tre, Carlo Alber to 

A Firenze aveva «zche la Volpi, S e t t i m i o Bazzi e d Her-

tn l ibertà. Nessuna nov-.ta s: 
resristra. in tanto , ne l l e i n d a 
gini su l l 'a t tentato a l l 'Arc ive
scovado. 

Pubblicata la legge 
sulle tasse automobilistiche 

La « Gszzet i . i Uff.c:a!e » 
ha pubbl icato ieri, ira l'al
tro. la l egge 23 d icembre *ò5. 
n. 1346, contenente modif ica
zioni in m?teria di tasse su l le 
conce-Moni Governative re la
t ive al le patent i auiomobi'. .-
s l i che . 
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LA RISTAMPA DI UN'OPERA DIMENTICATA 

I Mille di Garibaldi 
nella cronaca del Bandi 

In u n a bella giornata del
l 'aprile 1S60, il g iovane uffi
c ia le del l 'esercito piemontese, 
G iuseppe Bandi se ne s tava 
oz iosamente .-editto in un caf
fè di Alessandria , q u a n d o fu 
n\ v ic inato «la un a m i c o di 
Garibaldi , che gli disse .-.enza 
tanti preambol i : « El general 
te veni: niente oia>. 11 I l lu 
di — c h e era pia s tato uffi-
< mie d'ordinanza di Garibal
di nel la d iv i s ione toscana — 
non se lo fece dire due volte 
e parti il giorno stes*^> per 
Genova, p iantando in n ^ o il 
MIO rompimento, 1 a -.i s tavano 
raccogl iendo i \o lontar i per 
l.i s p e d i / i o n e in Sici l ia e il 
Bandi Tu a p p u n t o dei loro e 
partecipò con entus iasmo al-
l'iii ipre-a. Vonti-ci anni dopo. 
più c h e c inquantenne , e?Ii 
dovovn t e m e r e u n o ilei l ibri 
più 1K>11Ì <lella letteratura ga
ribaldina. 

Gi i i -eppc Bandi era nato a 
Gavorrano, in provincia di 
Gro^-eto, s'era dedicato — s o t 
to l 'amorevole pressione ilei 
pud re muiristrato — a<rli stil
ili di leppo, ma ben presto a \ e -
\ a pettnto la laurea al le or-
ti<he per partecipare ai moti 
insurrezionali ilei 1S57 contro 
il pranduc.i di Toscana . D o p o 
esser passato dal le carceri di 
l'orto ferra io per aver scritto 
un c a r m e patr iot t ico e d o p o 
<ucr fatto parte della divi
s ione toscana, ora tornato al
la \ ita di puarniirione ad 
Alessandi ia , dal la qua le fum
iti corno si è dotto, fel ice di 
tornare n combat tere « a fian-
<o «lei irrun v e c c h i o » . D o p o 
la spediz ione, durante la qua
le si conquis tò c o m b a t t e n d o 
a Calatnfimi il prado di map-
jiiore. tornò nell 'esercito re-
polare e combat tè valorosa
mente a Cu-t07n. «love si pua-
ilazni» un'onorificenza. 

© 
Ma. nel 1S70 lo troviamo a 

1 iron/e, piornalista e w r i t -
uire; e poi a Livorno, dove 
tonda la Gazzetta Livornese 
e / / Telegrafo (proprio n Li
vorno troverà la morte, nel 
is»u. ucciso a pu ornala te ila 
un anarchico) . In questi anni 
di maturità , il Bandi torna 
< on !,i memoria al periodo 
della -uà g iov ine / za , al la sem
plice. eroica avventura di quel 
lontano ISO». E appena pren
d e la penna in m a n o « pli a n 
ni ™!i cadon di dosso •» (cornei 
«•zìi s i e - s o d ice ) : il maturo in-
ic l le t tua lc l ivornese torna ad 
«•--er«k il p iovane patriota ga
ribaldino. ion ia a vivere le 
\ icende di quel l ' impresa con 
la Mcs-a fres tho /za e sponta
neità «on cui al lora vi parte
c ipò. Questa s incerità , questa 
inernv iirlios.i freschezza di 
rari n ino fanno de l l ibro del 
Bandi . / Mille, una opera de
pila per c e n i aspetti di stare 
a c c i n t o al le famo-e < note-
reile s «li Giuseppe Cosare A b 
ita. \] c'è ila rammaricars i a 
ques to proposito che nepli ul-
nmi c i n q u a n t a n n i f*v> abbia 
o v i n o «Osi poca fortuna edi 
toriale. minore a n c h e di corta 
letteratura garibaldina manie
rala e retorica. 

Apparve per la prima volta 
a puntate sul Telegrafo, nel 
fssY»: poi e b b e un'edizione po -
i-tutna. nel 100ì. t h e r i s c o ^ e 
un notevole successo dì pub
bl ico. c iò « he indusse il Sa
lani a r i s tamparlo ancora con 
uguale successo fino al IOU. 
< he scoria la data del la .sua 
ult ima appariz ione . Ora l'edi-
iore Parenti lo ripubblica nel
la s i ) a col lana della < Giraf
fa ». con prefaz ione «li \ r -
TI.I' Io Fratcili e note di I u-
c . i i i o BiaiKiardi . 

I a lunpa interruzione «li 
o u e s i o c o n t a t t o con il pilli
li ' .«o 'spocia!mcnt«» popolare) 
T,<»I sj OMO ^picza-r so l tanto 
'« o m e i . i 'nri sj r fnttr») con 
' i z - . inde b i n i m i «Ioli" \ b b a . 
( i «-ono razioni lwn più pro
fonde. che », a tur i scono dirot-
ìamcnte «laT-.ntimo signif icato 
«le' Miro, dal m r t i e o i n r e at-
•ezz i - imcnto del Band: d 
f-< OUTC a'Ia rea'ta narrata. 

prio impegno di scrittore); 
questo l ibro del Bandì TUOI 
essere so lo una cronistoria di 
c iò c h e l'autore « v ide e udi », 
t una sempl ice e breve narra
zione >, c o m e il Bandi potreb
be farla e a* suoi figlioletti, 
nel c a n t u c c i o del foco lare» . 

Por ques to impcpi lo così 
modesto e s incero, e per la 
sempl ic i tà e • familiarità di 
l inpuappio c h e ne deriva, si 
a«ldice perfet tamente al Ban
di la definizione di e umi le 
cronista in camic ia rossa », 
c h e il Russo «lette invece del-
l 'Abba; umiltà di cronista che 
si traduce in una narrazione 
apilo e«l immediata , in un lin
puappio toscnneppiante senza 
compiac iment i ed eff icacissimo 
nella sua sobrietà, in un to
no ora serio ora a m a b i l m e n 
te burlesco ora bonar iamen
te mal iz ioso , ma s e m p r e im
prontato a«l una Affettuosa 
partecipazione. 

Il Bandi si c o m p i a c e inpe-
nuamente «Iella < d imest ichez
za in cui lo tenne a que' pior-
ni il diu'e dei Mi l l e» e si 
propone soprat tut to di rac
contare e qualche ooserelln, 
ohe non si trova nel le mol
t issime storie c h e de* suoi ca -
«i > si erano scritto o si an
d a v a n o scr ivendo. Per questo 
Cariba Iti i è s e m p r e presente 
nei Mille (a «lifferenza del le 
< noterelle », dove la sua fi-
pura è appena accennata , per
c h è ce l i v ive soprat tut to noi 
cuore e nel lo s g u a r d o «lei «suoi 
umil i prepari); e presente c o 
me u o m o v i v o e vero, senza 
aureole e senza m'iti. F u m a 
il s iparo, parla fami l iarmen
te c o n i 6ttoi soldat i , è poloso 
di fruita secca e di baccel l i . 
porta pli occhia l i su l n a s o e 
soddisfa i suoi bisogni corpo
rali «linanzi al s u o Bandi , sen
za nessuna verpopna. ^fa al 
tempo stesso è presento c o m e 
peiterale a m a t o e temuto, che 
sa far«Ì obbc<lire con uno 
sguardo, o c o m e incarnaz ione 
depli uleali di tutti co loro che 
lo s eguono e lo v e n e r a n o co 
nio un d io: uomini v iv i e ve
ri. anch'essi c o m e il loro ca 
po. c h e «offrono il mal di ma
re o non vog l iono sbarca re 
di -venerdì, «he trovano i! 
l e n i p o per dare <: qua lche piz
z icot to» al le «lonne o per a p 
prezzare la buona tavola , ma 
che s<»ntorto sempre profonda
m e l o l'ini portanza della loro 
impresa. 

Nel racconto «lei Barnli < i 
Mil lo» <i venpono presenta
ti c o m e realmente furono: un 
picco lo o s e w i t o di uomin i ar
mati alla mepl io . vestiti nei 
tornii più inverosimil i e co-
stretti ad orranpiarsi «omo 
possono per trovare m u n i z i o 
ni e «-il>o. ITn esercito < v e r o » , 
c h e ha nnch'e««o l e sue p e c o 
re nero (qualche ladrunco lo , 
qualche pauroso) , i suoi l iti-
s i interni tra ufficiale e uf
ficiale. i suoi moment i «li tem
poranea «lel>olez7a. 

L la bel lezza «lolle pagine 
«lei Bamli nasco soprat tut to 
dalla estrema sempl ic i tà ed 
umiltà «lei suoi eroi, «he ci 
fa apparire le loro imprese 
ancora più grandi. 

© 
Questa r verità ». < ho sj m a 

nifesta «on tanta freschezza 
sul p iano u m a n o , .«i ritrova 
poi nepli accenni al la s i tua
zione polit ica contemporanea 
al l ' impresa. Xon c i j o n o re
ticenze su l lo steri le attc?:ria-
mento «li certi mazz in iani 
-- puri ». né sul le m a n o v r e «li 
Cavour né tanto m e n o su 
«inolio c h e era rnflcc<ri.imen-
to «lei garibaldini , in-offercn-
ii per l o più «li «iovrr c o m 
b i n e r ò ' p e r Vittorio E m a -
nue'o ». 11 l ibro ha perciò una 
irrande importanza a n c h e «u! 
p iano documentar io . e lo s to 
rico potrebbe avv iare un «li-
scorso assai interessante in 
questo senso. 

De t to questo, non è diffi
c i le spiegarsi il perchè della 
scarsa fortuna editoriale d. 
questo libro, d o p o il successo 
«lolle sue edizioni popolari . 
Un'opera così s incera, così nn-
tirotorica e nnt i let terann do
veva trovarsi ben presto in 
netto <«>ntras(o con le tenden
ze t ufficiali » della letteraiu-
ra e della pubblic ist ica ?a-
ribaldma. volte a fissare Ga
ribaldi e i suoi volontari in 
una iminnpinc oleopraficn di 
maltiera o a costruire intor
no n<l e~si una nrtifi«ios,i mi
tologia letteraria, l'n.i rap
presentazione «osi tealisfica 
«le^li uomini, dei fatti, «lolle 
passioni. deL'li orioni. iin«'iit; 

ideologici della p rande im
presa avrebbe cortamente re-
so inol io uiù difficile quella 
mitizzaz'ono. con cui la no
stra borghesia mirava a svuo
tare la impresa dei Mille e 
la personalità di Garibaldi 
del loro vero sipni(ì«'ato. 

f a ripubblicaziono del Ban
di. perciò, oltre che rappre
sentare il dovero-o rioonosei-
mento roso nd uno «lei libri 
più vivi della letteratura ua-
ribaldina. si inserisce nel qua-
«Iro «Iella vasta revis ione che 
dal «loposuorra ad o z z i sj è 
andata operando nei nostri 
sfiifli sul Risorpimento, ed a 
questa rov isione porta il suo 
notevole contributo. 

G I A N C A R L O F E R R E T T I 

VEî ®<BI<0> A T T R A V E R S O JLA B̂ HDOV^ AJLBANIA 

I primi eroi del lavoro incarnano 
l'armonioso sviluppo di una società 

Gli scambi in natura persistono ancora nei bazar - La produzione industriale aumentata di tredici volte - Una centrale 
elettrica fornirà l'energia a tutto il Paese - Distinzione sempre chiara tra il fascismo e gli italiani - Uomini di cultura 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

IV 
V A L O N A . genna io . 

L'Albania s u d - o c c i d e n t a 
le è KH ondeggiare scuro di 
oliveti. Ma r i sono a n c h e 
c a t e n e di colline brulle e 
improduttive. L'auto scivo
la su un terreno capr icc io 
so , costeggia zone paludose, 
s u p e r a v i l l a g g i a p p e n a 
sporgenti sui terrazzi ma
rini. A Fieri troviamo il 
bazar, un mercato c o n v u l s o , 
zeppo di gente, bru l i cante 
di mucche, di pecore. En
tro nella folla vociante, cal
da, densa di co lor i , c o m e ni 
ceite feste paesane della 
nostra Calabria. Decine di 
venditori ambulanti in fez 
bianco, le gambe incrociate 
alla turca e l u n g h e p i p e in 
bocca, cuociono pezzetti di 
carne di pecora e frittelle. 
Ce, attoria», un odore vivo 
(lt carne abbrustolita ohe 
.sale nell 'aria seiroecosn del 
pruno mattino. 

La forma tradizionale di 
scambi nei bazar è diffusis
sima in tutta l 'Albania . 
Questo tipo di commercio 
è assolutamente libero e 
investe i generi più svariati. 
dal be s t i ame all'attrezzo 
agr ico lo , alla coper ta , al 

tappeto. Nel villaggio di 
Kruja, la patr ia de l grande 
eroe popolare Scandcrbeg, 
ho visto un bazar di impa
reggiabile in teresse folclo
ristico. Le d o n n e nei g r a n 
di c o s t u m i rossi — gitibettt 
b ianchi , ricchi monili alla 
c into la e al collo — sp ic 
c a v a n o in una loro d ign i 
tosa be l l ezza m a t r o n a l e ; il 
mercato che si stendeva 
sotto un portico basso, ret
tangolare, era ordinato co
me ttna vetrina di città. 

Il senso delle cifre 
Per secoli, il popolo al

banese è vissuto sul terre
no degli scambi in natura. 
Ma oggi la r i v o l u z i o n e mec
canica, la nascista delle in
dustrie, la lavorazione 
scientifica dei prodott i ( v e r 
dura , frutta, latte, ecc.) 
stanno gettando le basi di 
una profonda, decisiva tra
sformazione. 

A Valona sta nascendo, a 
tempo di primato, una 
g r a n d e azienda per la la
vorazione del pesce, delle 
conserve e delle marmella
te. Vi andai. C'era un gio
vane ingegnere tedesco. 
paffuto e gioviale, c/ie. con 
larglii getti della mano, 7111 
spiegava' < Qui era p a l u d e . 

A'ella prossima estate l'a
zienda assicurerà a tutto il 
popolo a l b a n e s e o t t ime s a r 
d ine sott'olio '. Vorrei far 
( n p h e . senza abiiMirc delle 
cifre, ti s igui / ì cato di queste 
conquis to . Esse costituisco
no un gigantesco salto m 
avanti per un paese die era 
costretto a l imi tare la pésca 
non p o t e n d o lavorare s c i e n 
t i f icamente il prodot to . 

L'Albania ha proclamato 
ques t 'anno i primi eroi del 
lavoro socialista. Volli co
noscere m quali rami pro
duttivi si fossero aijermati: 
e ne risultò un quadro s t -
«jni/icafivo che d e n o t a un 
armonioso s v i l u p p o di tutta 
la vita economica. 

Gli croi sono sci: due mi
natori. un trattorista, un 
un aut is ta , un tornitore, un 
lavoratore del petrol io . Si 
rivela così , fisicamente, lo 
sforzo di industrializzazione 
che. nei confronti del 1938. 
segna un aumento di 13 
volto . Nel campo del petro
lio. ( 'estrazione cfcl prodot 
to gro;ro è aumentata del 
484"» rispetto al '38 e del 
t'>94'. rispetto al '45. L'ener
gia elettrica che si produ
ceva prima della guerra nel 
corso di un anno v i e n e ogg i 
prodotta m v e u t i d u e g iorn i ; 
if carbone elio prima detto 
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I TENEBROSI CONVEGNI CHE PREOCCUPANO I CLERICALI 
— ' - - • • - ' . , i — ^ — — • 

L'impegno degli studenti comunisti 
è di battersi per la riforma della scuola 

// dibattito promosso dalla FGCl e svoltosi giorni fa a Roma ha permesso di approfondire i temi centrali 
sui quali la gioventù studiosa è chiamata a portare avanti la sua battaglia per il rinnovamento degli studi 

a v v e n t o del po tere popola
re ven iva es trat to tu un an
no oggi h> si estrae ni sei 
giorni. 

Mi M p e n n e f t a (incora 
qwaJe/io dato s ta t i s t i co : sul 
suo lo a lbanes i la c o l t i v a 
z ione del corone è a u m e n 
tata di tì'J volte rispetto al 
'38. menile sono sorti il 
c o m p l e s s o fi'ssih' S t a l i n , 
dalla capacità annua di 20 
milioni di metri lineari, una 
az ienda laniera elio può 
produrre ÌWQ CtHÌ metri di 
tessuto per anno , una mo
dernissima ratlineria a Ma
ini die produce 100 00(1 ton
nellate di zuccìiero l 'anno. 
tota otficiua, a Scutari, di 
fermentazione del tabacco. 
una, a Vutomt. per la lavo
razione del riso, una per il 
cemento, ecc. 

Si lavora inoltre ad una 
centrato e let tr ica .sul n'unte 
Mar, che fornirà a lutto il 

mi diceva a Durazzo: * Nel 
1938 il 16,S*/o degli scolari 
risultava infetto dal pla-
smodium malarico, n e l l a 
primavera di quest'anno 
t'indice ora cro l la to a l lo 
0,05 ». Per chi conosca qua
le piaga fosse la malaria in 
Albania q u e s t e cifre d i cono 
molto. Ma se vogliamo get
tare un sguardo d ' ins ieme 
alla situazione sanitaria, 
vediamo die, mentre nel 
'38 c'erano in tutta l 'A lba
nia otto ospedal i , quest 'an
no ve ne saranno 50. Il nu
mero dei sanatori è passa
to da zero a 5. 

Da Valona raggiunsi le 
zone petrolifere ih Patos e 
di Cite iova (ogg i città Sta
lin). Il viaggio fu un tuffo 
MI un mondo nuovo. I pozzi 
spiccavano olivastri m 7tna 
terra co l l inoso , bruna. Era 
una s e lva di acciaio che, 
piantata tu q u e l paesaggio 

pozzi. Non c'erano più t e c 
nici. Ma la gente albane • 
c o m p ì il miracolo facendo 
v i v e r e u n a ci t tà che e ogo-
tra le più evolute di tutto 
il paese. L'operaio Narkuci. 
imparò a leggere e a ?cr--
vere: aveva 45 anni. 

Le carte in regola 
V o l e n d o avere unti idei 

della situazione scola tt'ca 
in Albania, chiesi un' .nrer-
vista al vice ministro de<h: 
pubbl ica i s truz ione , dottor 
Kahrcman Ylli. Mi d i » ( " 
« Alla fine di quest'anno lo 
analfabetismo sarà .scovi-
parso tra la gente, che non 
super i i 40 anni di età ». 
Po i , sorridendo: « .Voi a b 
biamo mol t i scolari de l l e 
elementari di 30-35 anni ». 
Mi v o l e v a sp iegare a l la 
buona clic il popolo albane 
se si affaccia appena adesso 

.Nei g i o r n a l i b o r g h e s i «• i K -
ric . i l i e d i v e n u t a o r a m a i c u n -
sut-tui l ine «juella d i JIIIIIIIIHM-
rc p e r i o d i c a m e n t e pv/.ti. c o n 
v i s t o c i t i t o l i , su l l . i * ÌHUUV.V-
z i o n e •* d e i c o m u n i - . ! i n e l l a 
.scuol.i e «li c o n t r a b b a n d a r e t o 
m e c l a m o r o s e r i v e l a z i o n i le 
n o r m a l i e pubbl i ch i - a t t i c i t à 
c h e «lucali s v o l g o n o in t u l l i i 
re t tor i «Iella M i a n a z i o n a l e e 
q u i n d i a n c h e n e l l a s c u o l a . 

N e l l ' u l t i m o n u m e r o «li r ("lin-
vc i i lù », ad e s e m p i o , e a p p a r 
sa la » p r e o c c u p a n t e > n o l i -
7\.i c h e \ i .sono .studt-nti i s cr i t 
ti a l l a F e d e r a / i o n e g i o v a n i l e 
c o m u n i s t a , c h e .sono o r g a n i z 
za t i in c i rco l i e g r u p p i , c h e 
i n s i d i o s a m e l i l e p r o p a g a n d a n o 
il s o c i a l i s m o e c h e inf ine or
g a n i z z a n o t e n e b r o s i c o n v e g n i 
n a z i o n a l i p e r d i s c u t e r e d e l l a 
s c u o l a e «lei p r o b l e m i del m o 
v i m e n t o s t u d e n t e s c o , ei»me tut 
ti i l e t tor i de l l ' * L'nilà > s a n 
n o . «tato c h e la n o t i z i a è s t a t a 
da ta p u b b l i c a m e n t e . 

I n t e r e s s a s o t t o l i u e . u v il t o 
n o a l l a r m i s t i c o «li q u e s t e « ri
v e l a z i o n i » p e r c h e i n d i c a t i v o «ti 
m i a d i f fusa p r i - o c c u p a / i o n r ette 
i n v a d e gl i a m b i e n t i r e a z i o n a r i 
e r l f r i r a l i iti q u a n t o sta : i \ \ i -
nen«to n e l l a s c u o l a i t a l i a n a . 
Che cosa preoccupa q u e s t i s i 
g n o r i e eh i Ma l o r o d i e t r o . ' 

Li p r e o c c u p a il p r o f o n d o m u 
t a m e n t o «li o p i n i o n e e di o r i e n 
t a m e n t i c h e m u o v e le a c q u e 
s i n o r a t r a n q u i l l e d e l l a s c u o l a . 
di c u i s o n o s i n t o m o p r i n c i p a l 
m e n t e la g r a n d e e n u o v a ag i -
l a r i o n c «legli i n s e g n a n t i e h» 
e s t e n d e r s i d e l l e o r g a n i z z a z i o n i 
u n i t a r i e e « temocrat i che d c z l i 
s t u d e n t i fa s - toe ìaz ion i «li i s t i 
t u t o . g i o r n a l i , o r e a n i s n i j rap-
pre-sentativ i nniv rrs l . i r i i c h e 
arr icch ì «rollo la v i l i d r i t n , - . i -

I.i preoccupa s o p r a t t u t t o il 
f a l l o c h e «piesti s t u d e n t i , n o n 
e s p r i m o n o s o l o u n s u p e r f i c i a l e 
d i sag i i ) c o m u n e a l l e g i o v a n i ge 
n e r a z i o n i d i tu t t i i t e m p i , ma 
si o r g a n i z z a n o per i m p e g n a r 
si c o n c r e t a m e n t e in u n a bat
tag l ia p o l i t i c i : q u e l l a per una 
r i l o r m a d e l l a s c u o l a , «he . m o 
d i f i c a n d o n e p r o l o i i d a m c n l c lo 
s p i r i l o e le s t r u t t u r e , r i s t a b i l i 
sca u n a f u n z i o n e c o m p l e t a d e l 
l ' i s t i l l i l o s c o l a s t i c o n e l l ' e d u -
c a / i o n e d e l l e g i o v a n i g e n e r a 
z i o n i . -siili • l i n e a m a e s t r a d e l 
la C o s t i t u z i o n e r e p u b b l i c a n a . 

( i l i s t u d e n t i c o m u n i s t i , ed è 
fa t to n o l o , ne l la s c u o l a m e d i a 
e u e i r u m v e i s i t » s o n o p a r t e i n 
t e g r a n t e d i q u e s t o m o v i m e n t o 
e la l o i o p r e s e n z a in e s s o . 
c o m e g i o v a n i m a r x i s t i e m i l i 
tant i c o m u n i s t i , e u n a i n d u b 
bia g a r a n z i a iti r . i f for>amento 
ed e s t e n s i o n e n o n s o l o «iel le 
for ine u n i t a r i e e : :ssociat iv e 
«lei m o v i m e n t o sf u d e n f e s c o . 'ma 
a n c h e di u n a c o s c i e n z a s e m 
pre pi i i s i cura «tei c a r a t t e r e 
n a z i o n a l e e d e m o c r a t i c o d e l l a 
lo t ta per il r i n n o v a m e n t o t- l.i 
r i f o r m a ilei la s c u o l a . 

Ne e b u o n a t e s t i m o n i a n z a il 
c o n v e g n o de l la FCit.J s u l l a 
scuo la i g l i s t u d e n t i , s v o l t o s i 
g iorni fa a H m n a . T r e g i o r n i 
di v i v a c e e a p p r o f o n d i t o d i 
b a t t i t o h a n n o l O i l s c u l i t u di 
t'hiarire, po i di «pianto f o s s e 
a v v i n u l o m i p a s s a l o , c h e la 
l o t t a po l i t i , - j t o n d a m e l i t a l e 
Iel la f e d e r a z i o n e G i o v a n i l e 

C o m u n i s t a ne l la s c u o l a e «(Uri-
la p i r il iU'i r i n n o v a m e n t o e 
la Mia r i f o r m a , n o n s o l o pcr-
-fiò sii «jues lo t e r r e n o si c f le t -
tua c o n c r e t a m e n t e la presa d i 
,-oscicuza «Ielle m a s s e s t u d e n 
t e sche s u i p r o b l e m i di fon i lo 

fu-a s c o l a s t i c a e f a n n o 
i i e l la v i l j n a z i o n a l e , m a v>-

parfe j j y . n n i ! , , perche «ptesto ,- il 
r ipare u n n u m e r o s e m p r e p i ù ' „ n t n I , „ t 0 spr.- lf i . . . e p:ii Mil
iardo d i g i o v a n i a ; : i d i s r i i s - | p „ r l < | 1 1 , f . t ! l l . , , ^ , „ . c „ . „ s t u -
«ionp e . V i l u t t a s l i i p t r " ' " i l i , , . . , pu . , d a r e a l l a l o t ta gc-
«ruola n u o v a e m o d e r n i . ^ i c i a l c per il r i i i i m v a m e i i t o de l 

• i i m i i i f l i M M i i i i i i M i i i i M i i i i i i i i i M i n i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i n i i » ' P a e s e , p r e c i s a n d o e >si. anelli- , 

LE MOSTRE D'ARTE >•'™'•"•" -'»"»"-.tv .in za te . senr. i le 
!e a l cnna 

s t u d i o . Ones t i e o n s l . i -
p r e c i s a n o i n o l t r e in 

n o n s o l o 
s l o r i c h e 

le re-
«lel li-

loro 
po l i -

g i a d i «li 
f a z i o n i 
m o d o c o n c r e t o 
spolis . tJi i l i tà 
vecchie 
ile. in 
g o v e r n i , i q u a l i , con la 
f a l l i m e n t a r i e i . i s t i . i l e 
f i ca , h a n n o s o l l e c i t a t o l ' o f f en 
s iva c l e r i c a l e c o n i l o la s c u o l a 
di s t a t o , la p e n e t r a z i o n e ili 
f a l s e i d e o l o g i e i m p r o n t a l e a l l e 
n u o v e teor ie a m e r i c a n i s t i c h e . 
il p e r m a n e r e d e l l o s p i r i l o f a 
sc i s ta e l i a / i o n a l i s t a l i fH'l l l -
s e g n a m e n t o . a p p r o f o n d e n d o 

cos i i t e r m i n i d i l l a CIISI c h e 
i n v e s l e lu t ta l'in g a l l i / / . i / i o n e 
scivlasl iva i t a l i a n a . 

I t i h a d c m l o la n e c e s s i t a «li 
p o l l a r e a v a n t i l t b a t t a g l i a per 
la s c u o l a d e l l ' o b b l i g o , c o m e 
g l a n d e a z i o n e r e a l i z z a t r i c e «lei 
p r i n c i p i c o s t i t u z i o n a l i , il c o n 
v e g n o ha cos i i o n i e n t r a t o la 
sua a t t e n z i o n e -sui p i o h l c m l 
p r i n c i p a l i c h e c o n d i z i o n a n o lo 
s v i l u p p o d e l l a s c u o l a s l e s s a / la 
r e a l e p o s s i b i l i t à c h e i g i o v a n i 
a c c e d a n o e p r o s e g u a n o g'i s t u 
di , u s u f r u e n d o , d a l l e m e d i e a l 
l ' u n i v e r s i t à . d e l l ' a i u t o « I e l l e 
S l a t o af t r a v e r s o j c o l l e g i , i 
e o n v i l t i r Ir b o r s e ili s t u d i o 
per l u t t i j m e r i t e v o l i : la m o -
tern izzaz io i i t d e ! « o i i t e i i u t o 
d e l l a s c u o l a il i l i . i n i a l i \ i -
vcrv«i u n piti « t h c j c c ed o r g a 
n ico i n s e g n a m e n t o d i l l a i i i u i -
z.-i e u n a sufficienti- a t lrs -z /a 
tura sc ient i f ica in tutt i gl i or
d i n i «li s c u o l a ; il s u p e r a l i . c u 
l o «Ielle a t t u a l i i o u d i / i o i i t <|» l-
l ' i s t r u z i o n e p r o f e s s i o n a l e , «he 
r a p p r e s e n t a n o uggì u n a «Ielle 
m a g g i o r i v ri gogne «Iella v i ta 
i n c i a l e i t a l i a n a , r e p o l a t c co 
m e s o n o d a g l i i n l e i i s s i n n u i t -

c i p i t a l e moli iati de l g r a n d e 
u o p o l i s l u - o 

I/.i c o m p l e s s i ! . ! «li <]iicsli p r o 
b l e m i r e n d o , e o v v i o . D e c e s s a -

c las s i d i l i g e n t i i t a l i a - ' i i o u n c o n t ì n u o . i p p r o f o n d i -
<|iielle p o l i t i c h e de i I mi' i i ln. «Ielle q u e s t i o n i p o s t e . 

u n o s t u d i o r o s i . u i l e per u n a 
u l t e r i o r e e l a b o r a z i o n e «lei t e m i 
che si l e g a n o . , i t travet so la 
scuo la d e l l ' o b b l i g o , ai gradi 
s u p e r i o r i d e l l ' i s t r u z i o n e , ma 
noli vi «- d u b b i o ehi- e «fuesla 
la stratta — S c u o l a e C o s t i t u 
z i o n e — su cui si «leve procede i e 
se si v u o l e e v i t a r e l 'e f iu ivoco 
di min ri torni . ! t e c n i c a c h e . 
nu l la m o d i f i c a n d o «Ielle s t r u t 
ture e «logli o r i e n t a m e n t i , por
la «pia e là a c a s u a l i r i t o c c h i 
deg l i rod i l i . imen i i s c o l a s t i c i . !•' 
già s i n d'ora s o n o a p p a r s i i 
l e g a m i fra rplesto g r a n d e t e m a 
g e n e r a l e ed a l c u n i i m p o r t a l i 
l i b a t t a g l i e c h e il m o v i m e n t o 
s t u d e n t e s c o b.i i n t r a p r e s o , i o 
li e. ad e s e m p i o , le «p ie s tmui 
d e l l ' a s s i s t e n z a m e d i e t u n i v e r 
s i t a r i a . «Ile ( « i s t i t u i s c o n o il 
p r o b l e m a c e n t r a l e «li u n a p o 
l i t ica «li r i f o r m a p o r t a l a a v a n 
ti d a g l i o r g a n i s m i s i i l d e n l e s o h i . 
Su rpiesto p i a n o e per «piesti 
o b i e t t i v i è p o s s i b i l e s t a b i l i r e 
mi l e g a m e c o n e r e l o c o n t u f f o 
le forze i n l e r e s s . i l o a l l a v i ta 
de l la s cuo la o. ir. p r i m o l u o 
go. col m o v i m e l i * » s t u d e n t e - , 
soo o lo sue f n r / e po' i t ichi*. 
i o i f l o l i c ì i gol i irdi . p I T a l i a r 
g i r o r r . i l ì o r z i r e l'unft'i a s s o -
i - i i l iv . i «• r ippr« seni il iv i ili ^li 
s 'ude ' i t i . •• I r i i m e i t.» iMilispc'i 
s-«l,i'.r jicvrb • 

ov.me trattorista a lbanese accanto alla macchina URrieal» affidatalo 

i 

e i ons.<|ieV Or • p i 
d o l l i g i o v e n t ù -
"»\III li proh'c mi ili 
z i o n a ' e 

R O M A N O 1V1)1)A 

mi i re i l e 
tiT'j> i / i o n e 
n d ' o s i ai 
' i v • ' I 1 1 1 -

pae.se l 'energia di cui Jia 
bisogni» e ad una raffineria 
di nafta presso Cerri'." 

Mentri', tornando verso 
Vubiiiu. . s fogl iato il taccui 
no degli appunti e leggevo 
«/ue.ste cifre, pensa ro che 
«\s-s-e possono interessare 
tanti italiani. Ioniche ni 
Ital ia , s ino al IfJ-iO, i m p e r 
verso motta letti rutura sul
l'Albania, via non credo che 
quella prosa .si scifjerinas.se 
sul fatto, ad e s e m p i o , che lei 
camional i ' cos'triiitu dai n o 
stri operai correva m un 
mondo ut dissolt^imento. 
conteggiarti villaggi mise
rabili. Rendiamo dunque ti 
dovuto omaggio a quei no
stri lavoratori che. c o m e del 
resto tu tuffo il m o n d o . 
luinno anche qui portato In 
loro intelligente fatica, ma 
non dimentichiamo ti falli
mento clamoroso della po
litica fasciata, di fronte alle 
rovine della quale si ac
campa oggi, nella modestia 
signorile che le è propria, 
hi profonda vitalità del p o 
po lo a l b a n e s e . 

Ques ta rtial>ta non «'• mail 
enfatica o verbosa. ma\ 
semplice. «j»a?i sciava. Ilo 
interrogato alcuni medici 
intorno all'antico problema 
del la malar ie ( 'no di ct~i 

\ e n e n d o a parlare «b quo- | 
«TO -significato, d i a n e - f o at- l 
teoria monto, t! confronto con; 
> - noteremo s d e T A b b a è .1 
o' ib l i jo . Non corro no! «-cn-o 
« he s. s o p p o r t u n o o stor.ca-
nvrite produt t ivo un «ìi'-rnr-
*o *ui Ta'ori artistici m.ìz-
r"or| o minori ne l l 'uno o no)-
i 'ahro ]ibro. Sul l 'a l to l ive l lo 
«mist ico e s'iTl'importan/a «to-
T ca de lV r noterel le >. del ro-
M O . oi SO-JO stati M r z i mol to 
autorovA'1. o r i m o fra f i t t i 
nne l 'o del R n - - o f - = e j n a i a j 0 

«In (".-im^ri r><sj «noi e quader
ni * là d o v e parla «li Abba 
' « o m o o-emn o i ta l iano di 
«er'ttore " nì7:ona!e-rK>rK>!a-
7«*">i. TI raffronto può •»*-
«ore mi%\ invece, per indivi-
«!•:•»*«• TU^TIÌO «rene ctr i t fo ' - i -
w i r V particolari «lo1 B m d i . 
P-— soiio!'re->-e corti aspetti 
d^'\i « I H personalità. 

Mentre V «• no:erello •» rap-
pr«*<entano m ' o n e r a lofrera-
r.amento «Maìwata. d o v e 
— c o m e ha o s s / r v a f o il Rn«-
«o — la * «oittp'ifità de l l o <t:-
V è dovuta a finissimo accor-
T'irtemo aM-s^m*. (<»««» fn-
Tono scritte alla iriornata n«*1-
l i «tarione sici l iana del f o O . 
ma VAnr>a tornò A lavorarci 
più vo*t«» n o d i anni faccet
tivi, rivelami*» u n vero e prò-

CavicchioMi a! Pimelo 
I n de.:ea:o e a p p « s i o n a : o i g : :n ni <• ben 

.r.-.erpreto de.Ia natura e dei.a.-. .nitn-o de. proir > 
v;'a c e l l e campagne em5:iar.e*ma::u!..-i-> do; br^.-.d 
e ;. pi'.'.oze Vittorio Cavicch.onj :O.-;J \er=o : c<:r.r 
.-he «_>por.e dal 4 »l 13 gennaio 
r.c.a g i u t . ' i j del Pineta Pre-
^TI'.J i si«oi à ipmU e ì suo; 
acquarelli, in gran parte re-
cent:. .". plt'.ore AJigi Sa-su 

Quel ch« caratterizza ; 
m i n o r i paesaggi ae l Cavie-
c lu orù nei riguardi dell'altra 
giovane pittura c i paesaggio 
realista emUiana. Cappeili . 
Ruffìn;. NJaiuii. Contini. Fran-
^'escon:. Sughi e Borgoazon:. è 
che CÀÌ; sor.o quasi sempre de
serti e immersi nella quiete. 
ir.erv quelli animati dal lavo
ro de La terra conservano una 
tipica atmosfera di raccogli
mento e di silenzio. Xon vi so
no mai toni che jquiliaiio: tutta 
'.a varia « delicata gamma dei 
colori è articolata tra il l ie
vissimo argenteo azzurro dei 
d e . o e il verde smeraldo dei 
campi e del le forre. Il quadro 
si distingue sempre innanzi 
rutto per la semplicità e l'umil
tà del motivo trattato: sembra 
che il pittore emiliano si trovi 
tanto p:ù a suo aeio quanto più 
semplice e la *«relta del motivo 

La stessa semplicità formale-
e la stessa efficacia « p r c s s i v a 
sono negli interni contadini: 
pìrtieolarmente in im povero 
interno di stanza rutto sui gri-

l ; i"po! .m 
, ' | l l . l ! j liuti «• J.«>sS||» 

. iz innc r i n n o v . i t r u r iti a l d i n i 
, . . n n p n . j 
I In «|UCsto seni."» !e p r o p o s t e j 
i s i . i t u r i t c il.ij I,«»iivc3nii «. «>st i- j 
1 t t i l ' c o n n u n «rintritiutn f<>n- ' 

i.i'ti . . .-«-T-- i.inirnl.i't* .tl!f> s v i l u p p o i le i ) 
) ris*. e^ . -o ' 

*• o . . . . i 
-e p.-.-

m i i v m u n ' o s t i i i l cntrs , (» o .«il un 
su<« i m p e g n o p i ò d e c i s o c<t o r - , 
ÌT-IIHCO m i l trr / i ' in« «lelì.i seti"* 

rr.e . ic: oc., -«.D « 
Ccz:o q-io.-*., Carr.--rj d: br..c 

aante e i'. q .udro dove m t - . - o 
risaltano lo q;ial:*a d: del;»*j-
tezza sentimentale e oÀ amore 
alia terra dei s i l v a n e p.f.ore 
emiliano e anche cjuo.Io in cui 
e p:u forte l'equilibrio fra di
segno e colore, eq-m.brio che 
si fa più i n s t i a t e g'.a :n altri -
paf=ag2j m cui e presente l i ! 
figura umana e fini-s'e per sp«'Z-i TI.TSS.-, per J.i r i f i - n n . 
Z..rii d<flni-iv..m«'n:e ^ _f. i \ore; r a , ; „ ! , „ .«„ , . costante «tei 
-ir. colore : .e. q ^ a r i a: fi^J- - ; P „ . t l - . n 7 Ì < . ^ : ! . ]., m i n -
ra In ques .u . . :mi la f:^.i-.». P os , i l , i l , | . , con-
i.rnan.j e ^ttror.tata mo .u:ie: i- ' . , . . - . „ 
•almcn-e. m i troppo deho.e e ' ^ ' \ r]\ ""•»' ." ' p V™*»" 
superficiale vi e I'ana..s: do.' =.' * '»•• P r r "' - r - , n ' } ' '»•"«' 

' «. L i piaJt . i fnrm.i ofTert.i «I i! 
( . o m i l . i t o ( U n t r . i ' e «tei P a r t i t o 
i n e r e n t e la s c u o l a d e l l ' o b b l i g o 
ro«t i tu i<rr scn / . i d u b l i i o il p u n - j 
t o «li p a r t o n r a «ÌCOÌMVO p e r u n a 
r i f o r m a in srt i so d e m o c r a t i c o 
e c o s t i t a / i o n n l c -de l la s.-unl.-i 
i t a l i a n a ed «> !.i b a s e r e a t i s t i -

ncM'at tua le ^ i l n a r t o n e d e l 
ia s c u o l a , per n n a a z i o n o di 

i'-ipe 
tipo umana e troppo f i n i m e n 
to il disegno s'arresta aJa con
figurazione e alla delimitazio
ne «sterna della forma senzs 
-cavare nel profor.c.o. 

Mancando questa an.-l.ì: dell povertà drl 
tipo ogget' ivo per forza di «ai-i0 ,\<-\'c sue 
segno, la figura umana costru:-i r f r , - a 
•a di solo colore TÌ^.I'.:U allora I j ^ v i x 
spiritualmente debo.o e vuo ' i 
^nz.che monum'-r.* . .e Y. d. 
fron'c* a un tipo cont-td:r.."» 
il p.ttore deve brn c.i'irdir-: d.i 
una pittura farlle e sbrigativa 
come anche da una qualsivoglia 
pittura esteriore e «l'effetto. 

O . M . 

g i o v a n i ' . , la scarsa qua l i f i ca 
p r o t e s s i o n a ' e dei g i o v a n i l a v o - i 
ra tor i . «li una p a r t e , e. d a l 
l 'a l tra . la s t r u t t u r a fe t tcrar io-J 
retorica «IrH.i nos t ra s c u o l a , l a , 

s u o i n s e g n a m e n t o ! 
e n c i ' t ' t i c a l l r e / z a l u r c d i ri-1 

s - . v ' u t i l ' i ( n o n o s t a n t e 
a v iva i n t c l h t r i / a e p ia s ione 

dì m o l t i s r . r n r i . i t i it.1li.1nO 
i n l i . \ , m r b n - a i n e n t e l 'a f tua-
1-tà e l ' i m p o r t a n z a deMa p r o 
posta d e l i a vfno' . i d e l l ' o b l i l i ^ o 
c o m e scuo la m o d e r n a e c o m e 
c o n d i z i o n e e s s e n z i a l e p e r o ? n i 
azione di riforn.a degli altri 

MOSCA — I>opo il surresso conseguito » I.rninerarto. l 'opera negra di George f.ershwin 
- Torgy and I l e « » è stata rappresentata nella capitale del l 'URSS, al Teatro SUnis la \ sk ì . 
presente un pubblico fol t iss imo, tra il quale si notavano Krusciov. Molotov. Kaganovir 

Malrnkov. Mikolan, ed altri dirigenti del Partito e dello Stato sovietico 

pas tora le , iti cer to senso lo 
trasformava. 

A Cuctova, tecnici, diri
genti. lavoratori del petro
lio. abitano in casette va
riopinte come, in certi vil
laggi de l l 'a l to Tiro lo . Qui si 
esercitò, ne i jirnui «juaranta 
anni di questo secolo, lo 
sfruttamento delle compa
gnie petrolifere austriache, 
inglesi, francesi. inglesi, 
italiane. Nel'-7, dopo il fal
limento della r i co lur iono 
d e m o c r a t i c o borghese m 
Albania, re Zog cedette al
l'Italia tutti i diritt i di 
sfruttamento del sottosuolo. 
E qui si apre una pagina 
importante, ma assai brutta 
dell'incipiente imper ia l i sn io 
fascista. Poiché, mentre da 
un lato, nonostante la mano 
Ubera avuta, il fascismo 
non seppe sviluppare auda
ci piani di •estrazione, spe
cie nella zona di Patos, dal
l'altro mise m affo sistemi 
di odiosa d i s c r i m i n a z i o n e 
nei confronti degli abitanti. 
Farò un solo esempio: le 
scuole che venivano co
struite erano frequentate 
dai figli dei tecnici, degli 
specialisti italiani, e così le 
poche case. Attorno regna
ta una vaseria desolante. 

Ma il popolo a l b a n e s e . 
nel riconquistare la sua li
berta, ha s e m p r e a r u t o ;I 
s e n s o ci» una cìiiara distin
zione tra fascismo e i m b o 
nì. .Vel '43. col cro l lo ni / \ l -
hama delle illusioni impe
riali^ f iche fasciste, il vostro 
esercito ripiegava da> con
trafforti montagnos' d i 
Korc'a e di Berat verso le 
piane marine di Valona. Fu 
m quello sfacelo che molti 
italiani scelsero la strada 
della res i s tenza , passando 
dalla posizione d' occupanti 
a quella dt difensori della 
libertà. Gli albanesi spalan
carono le porte delle pro
prie n fntar iom a que i nostri 
ragazzi che diedero vita al
la 'divisione gar iba ld ina 
« Gramsci ». rinnovando, in 
quell'angolo d'Europa, le 
gesta «lei Mil le , cui s'erano 
uniti, nella nostra Sicilia, 
d o c ' n e e decne di patrioti 
clbcnes'. 

Scolaro a 45 anni 
Pensavo a queste cose vi

sitando, a Cuciova, l 'az ien
da di lavorazione della 
nafta. Quando uscimmo •— 
era il crepuscolo — a n r e -
dere la selva dei pozzi che 
sembrava ondeggiare nel 
p r i m o incupirs i d e l l e c o l l i 
n e , c i r e n n e incontro un 
ometto sulla sessantina: era 
l'eroe del lavoro socialista 
Ndrcko Xakuci, un uomo 
che ira il '43 e ì primi del 
'44, dopo che gli impianti 
e r a n o stati r idott i dai bom
bardamenti a un ammasso 
di rovine, lavorò per mesi 
senza un soldo di stipendio. 
Egli ricostruì in quel caos 
un p r i m o centro c o l l e t t t r o 
d i o p e r a i che tornarono ai 

sulla scena di una vita cul
turale, ma non m a n c a r a di 
dire con una punta di or
goglio: < / l u c h e noi f o g l i a 
mo inserirci, avendo le 
carte m regola, nella gran
de famiglia europea ». 

La scuola è qui uno dei 
capisa ld i delta rivoluzione. 
E' un o r g a n i s m o che f e d i 
vivere e pulsare o r i i m i u o ; 
nella fabbrica, nella coope
rativa, nel club. La .sua .sto
ria comincia dal 194iì. anno 
della riforma scolastica. Bi
sognava far tu t to ; gli n i s e -
gnanti, le aule, i libri di 
testo: bisognava, m un cer
to senso, fare anche gli sco
lari. strappandoli ai pascoli 
e facendoli sedere per ore 
disciplinati su un banco. E 
la rivoluzione fu, in tale 
campo, soprat tu t to e l e m e n 
to di convincimento, di .sf-
molo dell'orgoglio na;co<to 
e seppellito nel cuore d: vi 
p o p o l o che non p o ! r ' \ : Jif 
voleva rimanere ignorante. 

Ho trovato fra i d ir igent i 
della cosa pubblica albane
se uomini di cultura che 
potremmo dire occidentale. 
Erano, quindici anni ' e , 
studenti a Torino o a Mi
lano. Oggi hanno p o . f o a1, 
servizio del loro paese e del 
popolo da cui sono nati 
gli insegnamenti te^n.c. n 
umanis t i c i del mondo ' . v i 
no, ma contemporanea'nc'i-
le si sono inseriti wl s - s 'o
rna soc ia l i s ta , c iò cìi" > ont-
fica metodico travr.cl ••> 
creativo dell' rnre'.V:". i ' 
n e T a r / i oi i ios-o covic-ii n .'•-
uva società 'ti c a f t ' u . - i / . . 
questa .--noeta, r in'e ' .Yrr ' -
.'e che pi.\ ha più deve anre. 

FILIPPO IV.M.OI 

A ll;i mio ;il • • i 

e, 
t o ss e i-.cit.i o"~r-ti-" "> rs - • ' 
r.o*ZTo articolo in C M c> ' -':•-•- " • 
socidtj/atri che rions^- i>- J_i • -: 
CirCrci st «»r,i accorra <:••;:- t —.• 
del c^ipiralK-no. . t i f o ' or.-1- I 
Globo: se l 'Ur.i ' i e IOs>— \ ,"c-o 
Romano sor.o d'acceco. ,.om e-. 
dre-mo a f.r.ire? 

Il Globo .et Ir^Tqui.':-::" .s" : - a 
d'accordo con te co-*—-- r>--. 
del r".nnszanoTC r:z — f ;,> Ci-
b:ar>io detto — r.o*i *-.-— -> J -,-, c -
cio con le si,c cor.cluiu-ii. rech.-
il monsxcmOTc. rctje certe p r v - r s -
-e. ss j e n i j ,'i <• ji IT—i• rJ: : r - -
coTTu-.dare c : cdjx'r.'is": e- . -
tere ui T°' r<\?r.o I I J T . - ' . ; : »' o 
UTI TS-S pm c l trmct; ;; c^e : t - . 

piiahs'.i. in «j'j^-to :-',:. -o-, - : -
rarii-.o r:3j. 

ila. d'-ce I! Globo, i -n^-z'*tx c 
ques'i benedett i catto: .ci psirr^-i 
dt un c^pi'Cltsrrto che r.Oi f D ' i -
più, di vn capitalismo ortsX-c*-'.--
sco orma raperalo d- ì ctpi".:':-
tr-.o delVcuioTnctizzaziOr.c e c e ' : 
energìa atomica. Bel r-.s^i •> cL: - o -
vescizre te cose L-z e : - - : — e . 
cui si i accorto cn.-'lf r . . " . : , ; i o -
Cirardi — e p-opr-^ -i c - - t : j ; , 
ccptt.zltS'mo n.>d."r~o e :^ e •: i :-
p i f a t u m o ciet rr.or.ors).;^. tt . :; »-
taliimo TieIt'u.'ti»nJ ( « i - d e ' i i >•. • 
degenerazione. Ce ne dts; w c o ;•«"' 
Il Globo, che *'il.!*«*c del e T.-
trano (1 p i 
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Il cronista r iceve 
finite 17 nlle 22 Cronaca dì Roma Telefono diretto 

numero fiRVfifcO 

DRAMMATICA ECO IN CONSIGLIO COMUNALE DELLA SCIAGURA DI MARINO 

Giunta sotto accusa in Campidoglio 
ier il mancato rinnovamento della S.T.E.F.LB. 
L'attacco di Gigliotti e Grisolia - « Vetture appuntate con gli spilli » - Natoli chiede la discussione entro gen

naio del programma per la costruzione di alloggi popolari - La relazione sul bilancio : 16 miliardi dì disavanz 

Ui> e n e r g i c o r i c h i a m o a l le 
rc -pon . -a l i i l i i à d e l l a G i u n t a <•<>-
li: un -ilo c i rca la p o l i t i c a clic; ha 
c o n d o t t o la STKFKK s u l l ' o r l o 
«icll.i c o m p l e t a inefl lc ien7-i c o n 
i .'Militati d r a m m a t i c i d i c u i 
f r i » t e s t i m o n i a n z a i t e c c n t i 
a v v e n i m e n t i , e .-tato r i v o l t o al 
•Sindaci) d a i b a n c h i d t -U 'oppo-
si / . imie ne l cor.-o d e l l a s e d u t a 
ui ieri ( iel C o n s i g l i o c o m u n a l e . 

A l l e i n t e r r o g a z i o n i p r e s e n t a 
te | i er la Lis ta c i t t a d i n a d a i 
c o m p a g n i Ci'iidiotti e Gri.^olia 
e n i r la inauuioran/ .u da C a r -
.' . . i . . , Lat in i e F a r i n a s u b i t o 
d o p o lo .'«paventoso i n c i d e n t e 
c i M a r i n o ne l (p ia le h a n n o 
p'-iciuto la v i ta «lue l a v o r a t o r i 
il S I N D A C O a v e v a r i - p o s t o nel 
m u d o pili l a c o n i c o . L e inc l l i e -
;'.• - - a v e v a d e t t o il S i n d a c o — 
MIMO a r c o r a in c o r s o : M tratta 
c e l l a i n c h i e s t a ^ ind iz iar ia , di 
l ine i la p r e d i s p o s t a d a l l a S t e f e r 
• • 1 alt ' . i d i cui p e r s o n a l m e n t e 
il S i n d a c o ha i n c a r i c a t o il .<*•-
n a t o ' e G u i d o C o r b e l l i n i . Q u a n 
to a l l o s ta to d e l l e v e t t u r e , Hi»-
lx e c h i n i h:i c o n f e r m a t o c h e 1-a 
l e v i •ione d e l l a m o t r i c e e d e l 
^ i m o ! e h i o in s e r v i z i o .sulla l i 
n e a d i .Mai ino o r a n o s t a t e ef-
i<t t i ia tc p o c h i g i o r n i p r i m a d e l 
i : i i istro. Po i . n i e n t e a l t r o , c o 
m e se .- i t iattas .se ili l ina q u e 
s t i o n e di o r d i n a r i s s i m a a n i -
m i n i ' t raz ione . 

La rep l i ca d e l c o m p a g n o G I 
G L I O T T I . pur n e l l a s u a b r e 
vità, ha c o n d e n s a t o in m o d o 
n - h i a c c i a n t e Je r e s p o n s a b i l i t à 
( i r . ' l ' an imin i s ( raz ione c o m u n a l e . 
Tut t i s a n n o , p e r e s e m p i o , a n 
c h e s e il S i n d a c o n o n l ' h a 
d e t t o , c h e m o l t i s s i m e v e t t u r e 
(meora in e s e r c i z i o h a n n o u n 
c i n q u a n t e n n i o d i v i t a e fra e s -
: e d e v e a n n o v e r a r s i a n c h e i l 
c o n v o g l i o d i M a r i n o . I t e c n i c i 
d e l l ' a z i e n d a , Un d a l 1950, .si 
r e o - t r a r o n o ^ • r i a m e n t e p r e o c 
c u p i t i d e l l o s ta to o r m a i i r r c -
I a r a b i l e d e l m a t e r i a l e ro tab i l e , 
:.l p u n t o d a a f f e r m a r e e h e l e 
v - t t u r e i l r l l ' a z i e n d a d i p r o p r i e 
tà c o m m i n l o « s e m b r a n u a p 
p u n t a t a c o n gl i . spi l l i , . . M a da l 
il'ai), a n n o in c u i la s i t u a z i o n e 
d e l l a S T E F E R v e n n e p u n t u a -
J i z / a f i , ad O K « Ì , OK.-ii l a v o r o d i 
i n i j j l i o r a m e n t o — ha a f f e r m a t o 
G i g l i o t t i — s i è «irrestato , n o n 
ha fat to u n pa.s"so a v a n t i . V e n 
n e n o m i n a t a n e l 1951 la c o m 
m i s s i o n e p r e s i e d u t a d a l p r o f e s -
: o r N e r i , n e l 1953 l a r e l a z i o n e 
c h e p r e v e d e v a il r i o r d i n a m e n t o 
il' i MM-VÌ/Ì v e n n e p r e s e n t a t a e 
ti d e t v p e r f i n o i l c a s o c h e la 
copia ino l t ra ta al m i n i s t e r o i le i 
T; asport i v e n i s s i ' s m a r r i t a n e l -
!.'• t: alila d e l l a b u r o c r a z i a .sta
t i l e S o n o pass-ali «lue ann i e 
•oiv/;p. m a nu l la d i n u l l a è 
s t e t o fa ' to 

D a q u e s t a s o r d i t à n--».-olut;i 
fìeila G i u n t a c o m u n a l e - - p i ù 
v o l t e i n v i t a t a a i n v e s t i r e i l 
l 'oi i - i t t lni c o m u n a l e <li mi p r o 
b l e m a e h e a n d a v a v i a v i a i n 
c a n c r e n e n d o c i m e n t r e le n z i e n -
tiV p r i v a t e i!i t rasport i t r o v a -
v.'iiin tacil i p a s c o l o s u l l e l i n e e 
mal ge s t i t e d a l l ' a z i e n d a c o m u 
na le —- p r e s e l e m o w e la ste---
•a r e l a z i o n e dell*a\-v. I ' o w e t t i . 
p r e c i d e n t e u s c e n t e d e l l ' a z i e n d a 
.'."'•Ila : d a z i o n e Mil l 'att lv i ta 
svo l ta da l p a c a t o c o n s i g l i o d i 
a:n:iiini.:*r'izione. P o s c e t t i d o -
v f i . i a m a r a m e n t e a m m e t t e r e 
c h e ;,<i ( , i ini sol l i c i t a z i o n e r i -
vo l ta a i r . imni i i i i . t r a z i o n e de l 
CoUi ime n o n v e n i v a n e p p u r e 
i la'a r i spos ta ! E c i ò a v v e n i v a 
: ncl 'e q u a n d o , c o n il s u c c e d e r s i 
,i. !!•• .-.'i.ai;ure ( q u e l l a p r e c e -
:1« u"e l i". i le nlIViiIosto p a t i t o * . 
1 i S T F F E H ora d i v e n u t a , p i u t -
to-:. i eli,- un p u b b l i c o .-crvi/i-». 
un \.-ii> «• p r o p r i o p e r i c o l o 
i>..i»:»!ico 

Gii'.ltotti ha c o ì i c l u - o a f fer 
tilì.:;n-> c h e i i c i t t a d i n a n z a e 
J M ' . ' - . ' P ' 1 ' ! , ! ' p r e o c c u p a t a d i c i ò 
chi e a c c a d u t o ; p r e o c c u p a z i o n e 
p r i m i d e l C o m u n e d e v e e s s e r e 
fji;-'i! i di p r o p o r r e . n e l l e m o r e 
ci: un p i a n o <ii r i o r d i n a m e n t o 
che .:.ai a r r i v a , m i s u r e c o n c r e 
te c i a t t u a r e s u b i t o p»-r u n 
in:- . f iorami nt'i d«'l .-servizio <: 
i e r ' ì a r e t r a n q u i l l i t à a l l a p o p o -
;».-'.o!,<- c h e d e l l e line*- de l la 
S'IF!-r"R d e v e q u o t i d i a n a m e n t e 
rv r * i " i 

A qii'-.'to p u n t o , h a n n o r e p l i 
c a t o ^'.i a l tr i intt rroRanti . H< -
p l i c h e a d i r j ioco s i n g o l a r i , s e 
•i <-oil.-:d"r.i c h e il d e . C A R -
KAI'.A t.a c e r c a t o d i e s c l u d e r e . 
f.. par-- ::1 m o d o n o n t r o p p o 
;.p- :'.<, i"ìj>•>**-.'=i c h e la d i s c r a -
.-. i ti-i>":vi .'ittrit-".ii:s:. a l la v i - tu-
s'a ' l i ; mat i : a l e . in e- n?:c:er.i-

z i o n e d e l l e r e v i s i o n i r e c e n t i . 
Il c o n s i g l i e r e d e. n o n ha a v 
v e r t i t o c h e . semmai c i ò c o s t i 
tu i sce la p r o v a p i ù e v i d e n t e 
c h e .. le v e t t u r e a p p u n t a t o c o n 
gl i s p i l l i . , h a n n o b i s o g n o d i 
ben a l tro c h e d i r e v i s i o n i s ia 
p u r e a c c u r a t e e r igorose , u £ „ . 
c i a l d e m o c r a t i c o F A R I N A , da 
p a r t e .sua, ha v o l u t o a n c o r a 
una vo l ta n e t t a m e n t e d i s t i a -
Uuersi p r o p o n e n d o una sola ru 
ba s o s t a n z i a l m e n t e : le v i s i t e 
m e d i c h e d i c o n t r o l l o per i t i r i -
d u c e n t i d e l l e v e t t u r e . P e r lui . 
d u n q u e , la r e s p o n s a b i l i t à e 
ch iara ! 

I*' a f f e r m a z i o n i di F a t i n a 
h a n n o r i a c c e s o la d i - c u s - d o n e 
c h e si a v v i a v a a l la c o n c l u s i o n e 
ed h a n n o c o s t r e t t o il c o m p a 
g n o s'x'iali.-ta G R I S O L I A ad a l 
lei m a r e c o n e n e r g i a «die u n a .-ola 
re sponsab i l i tà e s i s t e ; la r e s p o n -
-ah i l i tà s o - t ' i n z i a l e , c l a m o r o s a 
d<-ll ' a m m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e , 
a n c h e s e q u a l c u n o tenta d i r i 
v e r s a r e s u l p e r a m a l e . c o l p e d i 
ul tr l , cos i c o m e a v v e n n e q u a n 
d o si t ra t tò d i a p p u r a r e l e 
r e s p o n s a b i l i t à p e r le s c i a g u r e 
de l gas . 

N e l < o i s o d e l l a s e d u t a s o n o 
s t a t e s o l l e v a t e una m i r i a d e di 
a l t r e q u e s t i o n i . Fra le a l t r e . 
una di g r a n d e i m p o r t a n z a : lo 
s ta to a t t u a l e d e l p r o g r a m m a 
per la c o s t r u z i o n e d e g l i a l l o g 
gi p o p o l a r i su l q u a l e ha c h i e 
s t o c h i a i i m e u t i il ci.e. C A R R A 
RA. I c h i a r i m e n t i s o n o s tat i 
dat i dal c o n s i g l i e r e L O M B A R 
DI, p r e s i d e n t e d e l l ' I C P . il qua
le da u n a p a r t e lui a f f e r m a t o 
c h e il p r o g r a m m a p e r l ' e serc i 
z i o in c o r s o è b e n e a v v i a t o e 
c h e e n t r o g e n n a i o - f e b b r a i o J 
r i m a n e n t i a l l o g g i da c o s t r u i r e 
s a r a n n o dat i in a p p a l t o , c o m 
p r e s i g l i o l t r e 1.000 d i S B a 
s i l i o . D a l l ' a l t r a . L o m b a r d i h a 
e s p i e s s o l e s u e p r e o c c u p a z i o 
ni per l ' a t t u a z i o n e d e l p r o 
g r a m m a de l p r o s s i m o e s e r c i 
z io c h e a v r à i n i z i o col 1. lu
g l i o s o p r a t t u t t o ;i c a u s a d e l l a 
i n d i s p o n i b i l i t à d e l l e a r e e e d i 
f i c a b i l c a l t e q u a l i Ano a d o g g i 
l ' I s t i tu to ha p r o v v e d u t o d i r e t 
t a m e n t e . Da q u e s t a s i t u a z i o n e 
n a s c e q u i n d i la n e c e s s i t à d i 
una d i s c u s s i o n e di tut ta i n t i e 
ra la q u e s t i o n e . 

L a p r o p o s t a d i d i s c u s s i o n e è 
s t a t a a c c o l t a p i e n a m e n t e da l 
c o m p a g n o N A T O L I , il q u a l e 
ha c h i e s t o c h e il d i b a t t i t o a v 
v e n g a e n t i « il m e s e . 

F i n a l m e n t e . l ' a s sessore B o a -
ga è p a s s a t o a l la l e t tura d e l l a 
sua r e l a z i o n e su l b i l a n c i o p r e 
v e n t i v o . La r e l a z i o n e .si può 
b r e v e m e n t e r i a s s u m e r e , trat 
tandos i di u n a e s p o s i z i o n e m e c 
can ica di c i f r e , m a n c a n t e (pias i 
d e l tutto di un i n d i r i z z o s e r i o 
d i po l i t i ca a m m i n i s t r a t i v a , a n 
c h e s e b e n r i s u c c h i a l 'opera 
a n n u a l e d e l l a ( l i m i t a Tlebecrhi -
ni. P o c h e c i f r e e l o q u e n t i , tut 

tavia . Innanz i tu t to q u e l l e c h e 
r i a s s u m o n o la s i t u a z i o n e f inan
z iar ia . Entra te p e r 42 m i l i a r d i 
474 m i l i o n i , s p e s e p e r 54 m i 
l iardi 1120 m i l i o n i ; d i s a v a n z o 
per c o m p l e s s i v i 11 m i l i a r d i 748 
m i l i o n i , ai q u a l i d e v o n o ag 
g i u n g e r s i 4 m i l i a r d i di c o n t i i -
buto d e l l o S t a t o n o n ancora uf-
Ilcialiiien'.e c o n c e s s o , ma <;ià 
p r e v i s t o fra le e n t r a t e de l C o 
m u n e : t o t a l e Ili m i l i a r d i c i r c i . 

L 'a s se s sore ha c e r c a t o di 
m e n a r v a n t o JMT la r i d u z i o n e 
p r o p o r z i o n a l e d e l d i s a v a n z o < 
p e r il fatto c h e le s p e s e at tual i 
s o n o d e l l o s t e s s o o r d i n e di 
g r a n d e z z a . p r o p o r z i o n a l m e n t e 
a l l ' a u m e n t o d e l l a p o p o l a / i o n e , 
di q u e l l e e f f e t t u a t e nel l'J.'i'J. 
Ma a n c h e in q u e s t o caso si 
tratta so lo di u n a e n u n c i a z i o n i 
m e c c a n i c a , c h e n o n t i e n e c o n t o 
p r i m a di tut to d e l l ' i n d i r i z z o 
d e l l e spesi- , n o t o r i a m e n t e e g e 
n e r a l m e n t e l 'astiale, e in .se
c o n d o l u o g o d e l l e e s i g e n z e us
siti p i ù g r a n d i o g g i cl ic R o m a 
e d i v e n u t a una m e t r o p o l i vera 
e propr ia . 

S u l l a e s p o s i z i o n e d e b i t o r i a 
l ' a s se s sore ha d a t o c i fre c h e 
s u s c i t a n o n o n poch i d u b b i , c h e 
tu t tav ia s a r a n n o chiar i t i ne l 
c o r s o d e l l a d i s c u s s i o n e . Il 

C o m u n e s a r e b b e d e b i ' o r e d: 
'•8 m i l i a r d i , c h e a s c e n d e r e b b e 
ro a e f f e t t i v i 7»ì m i l i a r d i ; .som
ma di gran l u n g a i n f e r i o r e al
ia rea l tà , m a c h e in o g n i caso 
r a p p r e s e n t a già una cifra .-.pa-
v c n t c v o l c . 

N o t a / i o n i p o s i t h e l'as e.ssore 
ha c r e d u t o di n o t a l e ne l c a m 
po d e l l a po l i t i ca f iscale per V. 
m i g l i o r a t o rapjxirto v e n u t o s i : 
d e t e r m i n a t e fra le i m p o s t e in-
l i rc t tc e q u e l l e d i r e t ' e Ma ; 

q u e s t o projKisito e r a fac i l e a n 
d a r e con la m e m o r i a al la re
c e n t e d i s c u s s i o n e s u l l e i m p o 
ste ili c o n s u m o <• alle- p r o p o s t o 
di l i d u z ì o u e d e i l e m a g g i o r a / i n -
ni a v a n z a t e d a l l a Li.s-a c i t t a d i 
na e r e s p i n t e d a l l a m a g g i o r a n 
za. C i r c a l'imiMista ili f a m i g l i a 
c h e dà l u o g o a l le s c a n d a l o s e e-
v a s l o n i di cui s o n o s ta te p ien i 
!*> c r o n a c h e rece i i ' i . l 'assessor i 
ha r i c o r d a t o la r i d u z i o n e del 
n u m e r o de i c o n t r i b u e n t i da 
Iti!» m i l a a Hi7 mi la p e r e f f e t t o 
d e l l ' a u m e n t o de l m i n i m o im
p o n i b i l e da '.UH) a 'UH) m i l a l ire 
I la d i m e n t i c a t o d i a g g i u n g e r e 
l ' a s se s sore , e l le a c iò si è g i u n 
ti in seguiti» a l l ' a c c o g l i m e n t o 
di prec is i ' p r o p o s t e f o r m u l a t e 
da r a p p r e s e n t a n t i d e l l a Li.-.'.; 

' c i t tad ina . 

( n p i c c o l o cruppi i ili t i fos i , lu t t i a t t o r i . Ila . in tu i to ieri 
te Lisi i l i ' l l 'a i ipass ionanlr • d e r b y » i l i l i a t tu tos l a l l o s t a d i o 
" ' l ' o r i n o » (a s c o p o di l icnefh rn / . i ) tra l e s q u a i l r r d e l l e 
i ( impagl i l e Yiari .s io-ISurziz/a, de l T e a t r o (Quattro F o n t a n e , 
ed ( ) » i r i s - i l i l l i - l t i v a . ilei T e a t r o S i s t i n a , c o n c l u s o s i ( o n 
la v i t tor ia di i i i i c s t 'u l l ima (3 a 0). N e l l a fo to (a s in i s t ra ) 
R i v a . <;ino l lrainit-ri . V i v o l o d e l l a L a z i o e B l l i i , p i n o 

pr ima d e l l ' i n i z i o d e l l a part i ta 

GRAVE EPISODIO DI VIOLENZA AL CASILIN0 

Soccorrono un vecchio ubriaco 
e vengono accolti a revolverate 

Un giovane colpito da due proiettili alle gambe — H feritore, figlio 
del vecchio, si è dato alla fuga - Dichiarazioni di uno dei protagonisti 

T r e s e c c h i c o l p i di p i s to la 
h a n n o e c h e g g i a t o ieri s e r a , 
v e r s o Je o r e IH, in v ia Car-
p i n e t o , al C a s i l i n o , s u g g e l l a n 
d o u n e p i s o d i o di v i o l e n z a c h e , 
p e r u n puro c a s o , n o n si è ri
s o l t o t r a g i c a m e n t e . 

V e r s o q u e l l ' o r a - - s e c o n d o 
q u a n t o è s t a t o a p p u r a t o dal 
d o t t . V a n n u t e l l i , d i r i g e n t e de l 
c o m m i s s a r i a t o di z o n a — t r e , 
g i o v a n i , tra i q u a l i R o b e r t o 
S a b e l l i di 20 a n n i , a b i t a n t e in 
v i a C a r p i n e t o Iì2, e R o m a n o 
D e l a i c a , a b i t a n t e in v ia V a l -
m o n t o n e , a v v i c i n a n d o - - ! a l la 
o s t e r i a d e l l a « V i l l e t t a ». h a n 
no s c o r t o p e r t erra un u o m o 
di u n a cer ta e t à . a c c a n t o ad 
u n a b i c i c l e t t a . O b b e n d e n d n a 
u n g e n e r o s o i m p u l s o , i tip- si 
s o n o a v v i c i n a t i al v e c c h i o , MIC-
c e s s i v a m e n t e i d e n t i f i c a t o per 
V i t t o r i o A v v e n t u r o s o di tifi a n 
ni , a b i t a n t e in v ia d e l l a b o r 
gata A l e s s a n d r i n a 1 e lo h a n n o 
a i u t a t o a s o l l e v a r s i : il p o v e 
ret to in v e r i t à si r e g g e v a ina-

IN UN PROCESSO CONTRO « L' UNITA' » 

Accesa polemica giudiziaria 
sulla responsabilità personale 

Sollecitato un ricorso alla Corte Costituzionale 

Ieri m a t t i n a , d i n a n z i a l la III 
s e z i o n e p e n a l e de l T r i b u n a l e 
( p r e s i d e n t e M i l a n e s e , P. M. 
C o r r i a s ) ha a v u t o i n i z i o il d i 
b a t t i m e n t o c o n t r o il n o s t r o 
g i o r n a l e a c c u s a t o di a v e r p u b 
b l i c a t o n o t i z i e « a t t e a t u r b a r e 
l ' ord ine p u b b l i c o ». L ' a c c u s a è 
d e r i v a t a da u n aTticoIo s u A b 
b a d i a S a n S a l v a t o r e a p p a r s o 
il 19 g i u g n o d e l l o s c o r s o a n n o . 
S o n o i m p u t a l i i tm.itit c o m p a 
g n i R e n z o G i a n n e t t a , ( p i a l e a u 
t o r e d e l l ' a r t i c o l o , e A n d r e a P i 
r a n d e l l o in q u a l i t à d i v i c e d i 
r e t t o r e r e . i p o n - a b i l e . 

L ' a v v o r a t o d i f e n s o r e G i u 
s e p p e B e r l i n g i e r » ha s o l l e v a t o 
i m m e d i a t a m e n t e u n a i n t e r e s 
s a n t i s s i m a e c c e z i o n e in m e r i t o 
a l l ' a r t i c o l o .17 d e l C o d i c e P e 
n a l e il cui d i s p o s t o a p p a r e in 
c o n t r a s t o c o n u n a n o r m a c o 
s t i t u z i o n a l e . 

La C o i t i t u z i o n c , a l l ' a r t i c o l o 
27. s t a b i l i s c e c h e « fu t f j p o n -
*rjf>i!iffi p e n a l e è personale ». 
In t e m a d; • rea t i c o m m e s s i 

1 LAVORI COMPIUTI IN SOLI 5 MESI 

La Provincia ha consepato 
la nuova scuola di v. Fabrizi 

.-.::iiiu.'irdZior.e p r u \ ; n - l u \ o r i s o n o stati p e i t a t i 
M a l i z i a l o un'a l tra o p e e 

r;r M.ola-tica P r o s e g u e n d o n e l -
1 at". j . . z : c n e d i I p i a n o p e r una 
5'ij r;."M>nale eri e f f i c i ente si-
j'.i-ma^ioTie d e c i i i s t i tut i t ecn ic i 
di 11;, c i t t ì . l ' A m m i n i s t r a z i o n e 
La p r o v v e d u t o :i ri m a t t i n a a l i a i 
t r r i M ; n . ì <ii pre s id i d e g l i isti
tut i t ecn ic i « V i n c e n z o G i o b e r 
ti . e - Q u i n t i n o S e l l a » de l la J 
s u c c u r s a l e a l l e s t i t a :n v i a Ni i 
c e l a r'.'.br./i a M o n t e v e r d e V e c 
c h i o . 

Lo s tab i l e , c o m e si r i c o r d e r à . ! 
f ino al i u ^ i . o v o r s - i «-rs s e r v i t o 
crrr.c se;:e d e l l ' I s t i t u t o p r o v i n 
c i a l e fri ;.s«-istenza a l l ' i n f a n z i a . 
C o - t r m t r , :i n u o v o p a d i g l i o n e 
di I l ' IPAI » t r a s f e r i t a m e«50 
ani w: ì^ i iifzif.r.i- d e l l ' I s t i t u t o . 
l 'edi f ìc io è s t a t o d e s t i n a t o a 
s c u o l a p e r v e n i r e i n c o n t r o c o n 
urpenza a l l e e s i g e n z e d e i q u a r 
t ier i c h e g r a v a n o i n t o r n o ai 

io:ri 
p i m e n t o in sol i c i n q u e mesi . 
D a l l ' a d a t t a m e n t o « scuo la d e l 
l 'edif icio s o n o s t a t e r i c a v a t e 25 
a u l e , c h e p o t r a n n o o s p i t a r e u n a 
p o p o l a z i o n e >colast i i - i ti: 37a 
a l u n n i . 

Li. s cuo la p u ò e n t r a r e in fun-
; i o n e i m m e d i a t a m e n t e . 

Culle 
I-a c«*« Or: corr-.pa»;:.! 

iPay/i: iz e L'i-Ci Pra, 
'.*% rt.i:ft*;a «la..» r* 
l>e..ii r«.-ii!'".:.» C\Ì: 

Viln.a 
tura f * ta -
< . ta <1; u:.a 
* f - I f o i:r.-

:ìr.N.o :.e <• ^':::.or.et:.i V: 
u i 

d u e i s t i tut i t e c n i c i e s i s t e n t i . lJa::e".tuos 

•.u»!.i:r.: 
(uri^'-tì J;:-:.i~: c'.'rt 
E.'.-.....» Vi*-.-.:.. 

E i-ato .a v r - r s a 
fr\cc*<5e:.U. Ai »;e:.. 
(;:-.; L'J.c! • Mar.a 
ecl at :.r>>:.att"> i : 

»ii t..-e:-...o; 

I.eT.C. r_i'<. 
.071. CO'.)ip.»-

.\r.tor.;ett<i. 
^ : . : t i - . : » ; ; ! ! : 

col m e z z o cleila s t a m p a » l'ar
t i c o l o 57 de l C o d i c e p e n a l e d i 
s p o n e i n v e c e ; « Q u a l o r a si t ra t 
ti di s t a m p a p e r i o d i c a , c h e ri
v e s t e la (p iat i ta di d i r e t t o l e 
o r e d a t t o r e r e s p o n s a b i l e ri
s p o n d e . }I*-T ciò sulo, d e l r e a t o 
c o m m e s s o , s a l v a la r e s p o n s a 
b i l i t à d e l l ' a u t o r e d e l l a p u b b l i 
c a z i o n e ». 

Uà a n n i o r m a i la f o r m u l a -
zicr.c d e l «-udire è o t u e t t o di 
a p p a s s i o n a t e d i s c u s s i o n i e di 
d i s c o r d a n t i i n t e r p r e t a z i o n i . T)a 
var i R i u n s t i , fra c u i il M a n 
z in i . è s t a t o r i l e v a t o l ' a s s u r d o 
di u n a r e s p o n s a b i l i t à c h e v i e n 
fatta s c a t u r i r e u n i c a m e n t e 
d a l l ' i n c a r i c o d i d i r e t t o r e . S o n o 
d o v u t e i n t e r v e n i r e p e r t a n t o 
d.'IIe i n t e r p r e t a z i o n i , fra cu i 
q u e l l a d e l l a s u p r e m a C o r t e di 
C a s s a z i o n e , l e q u a l i s i s o n o 
s f o r z a t e di p r e c i s a r e c h e l a 
r e s p o n s a b i l i t à v a r i c e r c a t a 
n e l l a m a n c a t a v i g i l a n z a d e i d i 
r e t t o r e o n e l s u o c o n s e n s o a l l a 
p u b b l i c a z i o n e di a r t i c o l i poi 
i n c r i m i n a t i . 

La d i s c u s s i o n e rc.ita t u t t a v i a 
a n c o r a a p e r t a e n o n m e n o v a 
l ida l ' e c c e z i o n e d i i n c o s t i t u z i o 
n a l i t à . P r o p r i o p e r ta l i r a g i o n i 
l ' a v v o c a t o B e r l i n g i e r i h a c h i e 
sto c h e il q u e s i t o f o s s e s o t t o 
p o s t o a l l a C o r t e C n s t i t i i / i o n a - i 
le . Il P . M. d o t t o r C o r r i a s n o n 
ha r i t e n u t o a c c e t t a b i l e la ri
c h i e s t a . 

D o p o o l t r e d u e o r e di c a 
m e r a d i c o n s i g l i o , il c o l l e g i o 
g i u d i c a n t e ha r e s p i n t o l ' ecce 
z i o n e c o n o r d i n a n z a a p p o s i t a . 
O c c o r r e n l e v a r e i n n a n z i t u t t o 
c h e la C o r t e n o n ha d e f i n i t o 
m a n i f e s t a m e n t e i n f o n d a t a la 
i s t a n z a r i t e n e n d o l a q u i n d i , sia 
p u r e in m o d o i m p l i c i t o , l e g i t 
t i m a m e n t e p r o p o n i b i l e ( l a l e g 
ge i s t i t u t i v a d e l l a C o r t e C o 
s t i t u z i o n a l e p r e v e d e i n f a t t i 
che r i c h i e s t e d e l g e n e r e p o s s a . 
n o e s s e r e r i c e t t a t e s o l o s e s i a 
n o p r i v e d i f o n d a m e n t o ) . 1 
g i u d i c i s o n o p e r o e n t r a t i n e l 
m e r i t o i n t e r p r e t a n d o l 'ar t ico lo 
d e l c o d i c e «."corsio l':r.«ì:caz:o. 
n e d e l l a C a s s a z i o n e e si s o n o 
s o s t i t u i t i q u i n d i ai g i u d i c i c o 
s t i t u z i o n a l i i q u a l i so l i a v r e b 
b e r o p o t u t o f i n a l m e n t e r isol 
v e r e la l u n g a c o n t r o v e r s i a d.">t. 
i f :r .ar ;3 . In o£r>! c-^so la der i 
s i o n e r i v e l a l ' a s s e n z a di u n 
c h i a r o o r i e n t a m e n t o . 

Il proce««. i è s t a t o r i n v i a t o 
al 9 f e b b r a i o . 

l a n i e n t e in p i e d i n o n t a n t o per 
il p c i o d e l l e n u m e r o s e p r i m a . 
v e i e , q u a n t i ) per q u e l l o d-.-l 
F r a s c a t i e li e ^li Kor^ojtl iava 
n e l l o s t o m a c o . 

M e n t i e i m o v a t i ; t e n t a v a n o 
di r i m e t t e r e in unrre{*giata 
r . m / i a n o c i c l i s t a , s o n o i n t e r v e 
n u t e a l t r e tre p e r s o n e le q u a l i , 
d o p o u n o s c a m b i o d i i n v e t t i v e , 
si .sono l a n c i a t e su i s o c c o r r i t o 
ri. La zuf fa e t e r m i n a t a q u a n 
do u n o de i " s o p r u g g i u n t i ha 
e s t r a t t o una r i v o l t e l l a e d ha 
fa t to f u o c o su l S a b e l l i , f e r e n 
doli» ad e n t r a m b e ìp g a m b e . 

M.witre uh a g g r e s s o r i si da 
v a n o a l la fuga , il S a b e l l i e 
s t a t o a c c o m p a g n a t o in u n b a r j 
e ila q u i , per n i e / / o di u n ' a u 
t o l e t t i g a . al S a n ( J io v a n n i . I 
v a n i t a l i de l p r o n t o soccor-a» gì; 
h a n n o a p p r e s t a t o l e p r i m e c u 
re, r i c o v e r a n d o l o , q u i n d i , c o n 
u n a p r o g n o s i di u n a d e c i n a di 
g i o r n i . 

S u i m o t i v i c h e h a n n o d e t e r 
m i n a t o l ' a g g r e s s i o n e a b b i a m o 
ruccol'.'» l i b M i m o n i a n z a d i 
ret ta di u n o (Li p r o t a g o n i s t i , 
v a l e a d i r e di R o m a n o D e L u 
t a . • Passavamo }H-T la strada 

e g l i ci ha d e t t o — q u a n d o 
( iMi iumo c e d u t o il c e r c h i o c u . 
tli're dalla bicicletta. Era trial-
In tittriaco e a bo i a TUO frnf i t 'o , 
di r i m e t t e r l o ut piedi. In q u e l j 
.•>»•• il Ire so no pi ii riti f re pi:rrr:fi| 
d e l vecchio, anch'essi u b r i a c h i . ! 
f r n o di essi si è avvicinato a j 
me e. accusandomi di aver fai- | 
ti» rrtdere il c i r l i s t n . m i hn da
to uno schiaffo. Jlohrrto Sa- • 
''l'Ili è i i i lertTtif iff i rd ha d i ' ! - 1 

/ ' » : « A m r fu schiaffo non lo 

u n li'.n 111 u n i a l t er «.l'occhi 
l',.: .-.jle'. I.ilni : .-< I.II t-!a': ( i le i : 
ttii u: <ì •.:'.•« a:.i::\i/.ii:.i- ."-•>: •• 
s t a t e « ice : . e .e . m i e -..illaiit'» 
uiiuiii «• oUtlo pob-miiie it«.i 
s j ie i tniori l e n J e i h i co l i lo Ui qi;e'.. 
to f l ie .sutvii a c c a d e n d o lui po-
l e i n (loui.ii >• - la i t i •.••ccorMii (In 
niell i l i «i;,'er.ti ed u '. .m'.i» iti unii 
u n t o «li i)ii.-rf-jij;^:o e nlatu v i s o 
ci-meiiU' t iasporli itH n'.'.'oHjìtHlii-
ie di .S. Spiri to , d i n e pu i ' . i oppo 
Ciui iee .i i n d u v e i e 

Una demestica si uccide 
qettcr.dc'iidalla finestra 
Ai.e o le 'Jl di ieri Iti l'.oaif-

.-.tica L ina i I>i i><»:ner::e»i. ili l!t 
nul lo . i!«i Kch.tt'. i di Aliruvo. lm 
pinti» ::'. u l t o . iniai.i» «tl.nviio 
di iit»:.ci;-i la \.'.n (gettandol i 
Ja'. ( | i:iiito p i a n o ili'lln Mia u1.»:-
ti i ione. »..;a ni ^ia Uertoloni 47 

Idi pow'ieMii •• mortit .-u". col
po. S: :g::or<ii:o le COUM- c h e 
I hiii i i io ìndot t» ut .-.nitida» 

Ottserralovìo 

Il uelo e il vizio 
/.o Federazione comunista 

r o m a n a ha c o n s e p n u t o , il 5 
p r u n a i o , all'ufficio stampa 
ilella q u e s t u r a il tetto di un 
manifesto sui r i s u l t a t i d e l l e 
l ' I r n o t i i francesi per attene
re In p r e s c r i t t a u i i tor i^znr io -
>M-. A otto «fior/ii di distanza, 
lutitelo stampa della q i i e -
\iura non ha ancora dato al
cun parere, uè negativo t\è 
a'fermativi». 

Perchè? F o r s e i funzionari 
dell'ufficio stampa dormono 
s o n n i 1 rai i i /ui 'I i . IIMVCI' di 
j iortarr a r a n t i il loro in c o 
ro? i-"or.»v .tono 1 raraf l l int i da 
amletici dubbi? A noi sem-
liru cJie In tpietinziuiiP sia 
un'altra: non e s s e n d o r i u s c i 
ti a tra c a r e a l c u n p r e t e s t o 
p e r respingere il manifesto, 
la questura vuol seauire it 
metodo del sabotanaio ma
scheralo: lascia passare p i ù 
t e m p o c h e p u ò . in modo che. 
lari/omento - • in questo ca-
: o. li' ' l ez ioni francesi —-
s c a d a t a n t o di a t t u a l i t à r h e 
"Ifiiiaere il manifesto divell
ila anacronistico. E" m i o d e i 
m e t o d i inr i ' i i t a l i da Sceiba 
per non cadere nella « trap
pola • d e l l a Cos f i fwz ione . 

C o n q u e s t i m e t o d i , però, 
•Scriba perse il p e l o : a l la 
questura ih Roma è rimasto 
il nrio"* 

IL MINISTERO DEGLI INTERNI INDOTTO A PAGARE 

Armi ni ha ottenuto la taglia 
posta sul capo di Luigi Dejana 
Si è conclusa così una vicenda giudiziaria che minacciava di portare alla ribalta 
episodi della cattura del sardo sui quali è stato steso un velo di pietoso silenzio 

A le ss and: o A i m i n i , il pas to 
re t o l f f t i a n o c h e i n t e n t ò causa 
al in i i i i - t ero de^l i Interni per 
o t t e n e r e la tagl ia posta sul ca
po di Luig i D e y a n a . ha r i c e v u 
to il r i ch i e s to m i l i o n e . Q u a l c h e 
g iorno fa. e s a t t a m e n t e il :i g e n 
naio . e g l i ha r i c e v u t o un a - -e -
RIIO a c c o m p a g n a t o da una let
t e l a ed ha b r i n a i " una r ice 
vuta. in!e.-tata a l la ' . e so i e i ia 
del m i n i - t o r o , con la q u a l e si 
e d i c h i a r a t o i-oddi-'faìto (il 
- ogni sua c o m p e t e n / a • ed ha 
l i i u m e i a t o agli i n t e i e - s i 

-Si è c o n c l u s a , in que.-'n m o 
do. una v i c e n d a g iud iz iar ia c h e 
m i n a c c i a v a di a v e r e l u n j l r 
s tra-c ich i . Da una parte l'Ai -
m i n i , d i f e s o d a l l ' a v v o c a t o Mor
ra. c h i e d e v a la tagl ia in q u a n 
to egl i a v i e b b e c o n t r i b u i t o c.'-
r iracementj . a l la cattil i a del 
Deyana , a l cun i mes i r'opo la 
sua r o c a m b o l e s c a e v a s i o n e o a 
Kegina Coe l i , incai i candos i di 
orgai i i / /a i i> la falsa i n t e r v i s t a 
c h e p e r m i s e l'ai;e.-.;o d e l pa

ure s a l d o Dal l 'a l tra parte , il 
m i n i - t e r o . r a p p r e s e n t a t o dal 
dot tor B a l e n ì i , -i o p p o n e v a al 
p a g a m e n t o per una s e i i e di 
mot iv i Innanz i tutto , s e c o n d o 
il m i n i s t e r o , l 'Armin i si s a r e b 
be l imi ta to ad i n d i c a r e la z o n a 
ne l la q u a l e o p e r a v a D e y a n a ; 
in s e c o n d o l u o g o eg l i non 
a v r e b b e a v u t o a l cuna parte nel 
;.i ca t tura de l sardo e ne l l e 

v e l o di p ie toso s i l enz io , il m i 
n i s t ero deg l i I n t e r n i ha p r e f e 
rito tag l iar corto e s b o r s a r e la 
s o m m a r ich ies ta d a U ' A r m i n i . 
Ieri l 'accoHlo è .-.tato s a n z i o n a 
to d inanz i al g i u d i c o i s truttore . 
Al pas tore in voi ita. o l tre la 
tagl ia , e r a n o stati p r o m e s s i una 
l icenza per la v e n d i t a d i g e 
neri d i m o n o p o l i o e un a g e n t e 
di pol iz ia c o m e m a r i t o d e l l a 
figlia Hesta a v e d e r e «e il p a 
s t o i e c r e d e r à o p p o r t u n o c i t a r e 
il m i n i s t e r o a n c h e per q u e s t e 

( p r o m e s s e non m a n t e n u t e 

Un cperaio di Marcel.ina 
s:hictci3lo da un trattore 
l 'n i n f o i t u n a » sul l a v o r o si 

e v e u f i c a t o l e u a C a p u c u r i 
I M a i c e l l i n a ). Il t r a t t o r i s t a An
t o n i o M e c c a n e l l o , di M a n n i , 
da M a r r e l l i n a , meccan i - 'o , ver
so le ore 12, g u i d a n d o un trat 
tore per c o n t o di H a r t o l o m e o 
A l e s s a n d r i , a c a u s a d: una i m 
p r o v v i s a frana del c i g l i o d e l l a 
c a r r e g g i a b i l e è s t a t o t r a v o l t o 
dal r i b a l t a m e n t o d e l t r a t t o r e 
s t e s s o e cos i d i s g r a z i a t a m e n t e 
è a n d a t o a f in ire s o t t o i c i n 

g o l i , r e s t a n d o con le g a m b e 
l e t t e r a l m e n t e s c h i a c c i a t e . 

Il M e c c a n e l l o e s t a t o tra
s p o r t a t o a l l ' o s p e d a l e c i v i c o di 
T i v o l i m g r a v i c o n d i z i o n i . 

Lavoratore ferito dò. rostro 
di una sega circolare 

l.'n o p e t a i o c h e lavora a l l e 
d i p e n d e n z e d e i l a d i t ta T u d i n i 
e T a l e n t i ieri m a t t i n a ha c o i -
s > p e n c o l o di e s s e r e o r r e n d a 
m e n t e d i l a n i a t o da u n a s e g a 
u r c o l a r e . Verno le o i e 9 il mi 
n a t o r e B r u n o Di S a n t o , di liti 
a n n i , a b i t a n t e in via del Vi 
c a r i o 19. m e n t r e al s o t t o p a s 
s a g g i o di L a r g o C h i g i , era in
t e n t o a t a g l i a r e a l c u n e t a v o l e 
a l la s e g a c i r c o l a r e , per c a u s e 
i m p r e e i s a t e a n d a v a a f in i re 
con la m a n o s in i s t ra ne l na
s t ro d 'acc ia io d e l l a s e g a s t e s 
sa. p r o d u c e n d o s i p r o f o n d e fe
rite a l l e d i ta . 

I c o m p a g n i di l a v o r o s u b i t o 
si s o n o p r o d i g a t i nel soc-'or-
l e r e il D i S a n t o il q u a l e e - : j -
to s u b i t o t r a s p o r t a t o ali ; . . e-
d a l e di S, S p i r i t o d o v e q u e i 
s a n i t a r i lo h a n n o d i c h i a r a t o 
g u a r i b i l e in 15 giorni . 

A l e s s a n d r o A r m i l i ! 

t ra t ta t ive p e r il famo-"o i n c o n 
tro tra i falsi g iorna l i s t i e In 
eva.-o 

P o i c h é a lato «iella v i c e n d a 
r i s c h i a v a n o d i c o m p a r i r e a l c u 
ni e p i s o d i di c o n t o r n o , .-ui q u a 
li d a t e m p o è s ta to - t e s o un 

Per quattromila bimbi romani 
quest'anno la Befana dell9 UDÌ 

Domenica prossima altre feste in rioni e borgate della città — Riu
scite manifestazioni nella scorsa settimana — Spettacoli di burattini 

PER LO SCANDALO DEL POLIGRAFICO 

Gravi addebiti mossi 
al cognato deii'on. Pena 

l e accuse contenute in una interroga
zione rivolta al ministro del Tesoro 

A n c h e q u e s t ' a n n o , m i g l i a i a 
f c -
a t -

t o r n o ai c i r c o l i d e l l ' U D I n e i 
r ion i , n.'i q u a r t i e r i e n e l l e p i ù 
l o n t a n e b o r g a t e di R o m a . 

Il-

avre^ti dato ». i\V i* >tnfo un 
p n r n p i p h u e. o d ini r e r f o p t u i - j d , r . i g a / / i h a n n o n o t u t o 
f«» m i o deali ubriachi ha tatto ^ t e g g i a r e la Itefan. i 19a»ì 
/'«Ilio «li m r t f r r r la mano in 
tasca. Sabelli si è dato alla fu-
aa. ma l'altro ha voluto eaual-
m r i i t r farnli del male e p l i ha S p e t t a c o l i p e r r a g a z z i 
sparato contro tre colpi di pi
stola, u n o solo dei quali è an
dato a vuoto >. 

S u l tardi il f . r t t o i e è s t a t o 
ident i f i ca to p e r u n f ig l io d e l -
l ' A v v c n t u r o - u . S a v i n o , di ."Ì0 
ann i . N o n o s t a n t e l e r i c e r c h e . 
c e l i n o n è stati» arrestnt-». 

l o g h c c h e h a n n o a v u t o l u o g o i s t e , c o n d i s t r i b u z i o n i di p a c -
dnl g i o r n o 5 al l '8 e. m.. a l l e i c h i , h a n n o a v u t o l u o g o a O a r -
qt ia l i h a n n o p a r t e c i p a t o o l t r e I b a t e l ì a , I t a l i a . P o r t u c n s e , D o n 
d u e m i l a b a m b i n i . S i c a l c o l a , 
q u i n d i , c h e fra 1 d o n i d i s t r i 
b u i t i e q u e l l i da d i s t r i b u i r e 
d o m e n i c a p r o s s i m a , q u a t t r o » 

I compagni on. Magno e 
De Lauio-Matera. hanno ri
volto al Ministro del Tesoro 
la seguente interrogazione: 

« I sottoscritti chiedono di 
interrogare il Ministro del 
Tesoro per sapere se è vero 
che il prof. Antonio Diaz, di
rettore della Cartiera di Fog
gia dal 1948 all'ottobre 1955 
e attualmente in servizio 
presso la direzione generale 
dell'Istituto Poligrafico dello 
Stato, durante tutto il perio
do della sua permanenza a 
Foggia, ha fatto distaccare 
dal lavoro e messo a dispo
sizione della sua famiglia tre 
falegnami ed un'operaia, fa
cendoli però figurare, a tutti 
gli effetti, regolarmente in 
forza ai rispettivi reparti. I 
sottoscritti chiedono anche 
di sapere se è vero che il 
suddetto funzionario, al mo
mento del suo trasferimento 
da Foggia, ha portato con sé 
un lussuoso mobilio ed altri 
oggetti del valore di diversi 
milioni, fatti costruire esclu
sivamente con materiale e 
mano d'opera dell'Istituto 
Poligrafico dello Stato, ma 
mai iscritti nell inventario 
dei beni dell'Istituto mede
simo ». 

E' sintomatico rilevare che 
il prof. Antonino Diaz è co
gnato dell'on. Pella e genero 
del noto dentista che, in cir
costanze oscure, svolse una 
funzione di mediatore nella 
vendita in Francia della cel
lulosa prodotta a Foggia. 
Non manca anche al dentista 
un titolo di parentela con 
l'onorevole democristiano. 

Heli'ò5.ii1ere al film 
è cella 6à rnckre e m u c r e 

\ e r so '.e ore -!-.').'> d- ;«v! «era. 
mentre «-"• c i n e m a IVvrin. jt-.to 
r.el!« \ ì a o m o n i m a . ven iva 
pro ie t ta to ii fi'.m « Papà c u i n t * . 
l u n £ » ». '.a s i g n o r a A n n u n z i a t a 
Arclst. d i 5B a n n i , a b i t a n t e In 
v-.a d i S Maura 7. improvvida
m e n t e è « ta ta c o l t a d a malore . 
per c u i s'. a c c a s c i a v a l a n c i a n d o 

s t r i b u / i o n e di d o n i h a n n o c o - | m i l a r a g a z z i r o m a n i r i c e v o n o 
r o m i t o q u e s t e s i m p a t i c h e m a - ! q u e s t ' a n n o la B e f a n a d e l l ' U D I . 
n i fes taz . ioni c h e TUOI p r o v i n - 1 Fra le f e s t e p i ù r iusc i t e è j 
c i a l e da o r m a i n o v e a n n i p a - j d n s e g n a l a r e q u e l l a di M a c c a - j 
t r o c i n a n e l l a n o s t r a c i t tà . r i - . - , d o v e c r e a 1200 barn-I 

Sel ' l 'Cl'e ••'-mr» t r a s c o r s i c i i l l b in h n n n n n ^ r t e r i p n t n ari u n . 
d iverb i m o r n i d a l l ' E p i f a n i a , i l ! s - m p a t i c o t r a t t e n i m e n t o o r n a - l 
cm»re di m i g l i a i a di pici o i : j ruzzato s o t t o e l i a u s p i c i d e l -
batt-e a n c o r a p e r l e f e s t i c c i o l e ' l 'COI . d e l l a C.d.I. . . d e l l a C a s -
-.ndette d a l l ' l ' D I p e r d o m e n i c a 
p r o s s i m a , n e l c o r s o d e l l e q u a l i 
v e r r a n n o d i s t r i b u i t i o l t r e d u e 
m i l a pacch i ai b i m b i e a l l e 
b i m b e di S . L o r e n z o . P r i m a -
v a l l e . t ' i e t r a l a t a . M o n t e s a c r o . 
V a l M e l a n i a . T u f e l l o . T o r p i -
g n a t t a r a e Quart ier i .»!n . 

M e n t r e v i v i s s i m a è l 'a t tesa j 
p e r q u e s t e m a n i f e s t a z i o n i d i ; 
b o r g a t a e di q u a r t i e r e , a n c o r a j 
«i par la in v a r i q u a r t i e r i e ' 

na O l i m p i a , A p p i o . S . G i o v a n - ; d e l q u a l e è s u o c e r o . 
n i . T u s c o l a n o , E « q u i l i n o . M o n - ! 

t i . P o r t o F l u v i a l e . L a t i n o Me- j 
t r o n i o . K o m e n t a n o . W s r o v i o . i 
Q u a d r a r o , Prat i - M a z z i n i . t 

nr, dal 28 al 31 Renaio a l 'augi . 
con la narteciDazioiie di una iiu-
iiierosa delegazione (lei Coasici io 
inuniLipale di Honia, mudata dal 
s indaco Hebeccluni. 

Lunedi ."io gennaio, dopo una 
colazione che sarà offerti agli 
ospiti della capitale all'Hotel de 
Lauz.un avrà luogo al mimicio io 
di t'arici un ricevimento nel 
corso del quale sarà proclamato 
ii « KenicllaKKio » delle due ca
pitali . In serata i principali 
membri del le due amministrazio
ni parteciperanno ad un pranzo 

i 

Interrogazione Rcdsfo 
sul!'O.N.M.I. romoTta 

Gemizi de?'! edili 
a Cecefumo e in y. Libia 

=a M u t u a . d e l l ' A s s o c i a z i o n e 
C o m b a t t e n t i d e l C R A I , e d e l 
i e C o o p e r a t i v e : q u e s t i r a g a z z i , 
c h e h a n n o r i c e v u t o v is to<i d o 
ni . «I s o n o assa i d i w r t i t i a l l o 
s p e t t a c o l o d e i b u r a t t i n i , r o m e 
m i r e a l la p r o i e z i o n e di un : n -

i t e r e s s a n t e f i l m . 
Al c i r c o l o di C a m p i t e ! : ! , d o -

v e s o n o s t i t i d i s t r i b u i t i c i rca 
*.. 

b o r g a t e di R o m a , d i f e s t e a n a -

' d u e c e n t o p a c e 
I r a c a z z i s t e s s i ad 

s o n o s ta t i ì 
e s i b i r s i c o n 

NUOVE BATTUTE DELLA POLIZIA 

u n a i n t e r e s s a n t e e a p p l a u d i t a 
r.'cit.i. A n c h e al c i r c o l o A u r e 
l io . d o p o a l c u n e p a r o l e p r ò -

Cento persone fermate 
I n u n c i a t e d a l i a o n . Marisa R o -
! dar.o . i r a g a z z i s : soni» a s s a i 
; . i : \ er" i t : ?".io spc'.l.K- -.o ,-,,-. i»u-
fr.'.itini orrAiiiz-za'o p e - l o r o » 
'Son.» stati idis*.ribi:;ti <-,--n"o 
T ;i.Trclu A i l a b o r r i t a n . C^.-rtl 

<( 
! B - r t o n e è s ta ta la B e f a n a in 

per ì numerosi scippi,, 
I>» p o ì i / i a . ne l cors i ) d i una 

vasT.i bat tu ta e f l e f . u a t a in v a : . 
-e : tor i . i e l la c i t tà , h.% f e r m a ' o 
c:i«-a uri cei.Mnai.» di g i o v a n o t 
ti . nr l l i i i i i : ito <̂ i a s s i c u r a r e 
rK.i si;s;t .z:. i z'i . .;;:ori d e l l e 
c a n a g i i e s c i i e r a p i n e e f fe t tuate 
a l>oid.ì «1 e'.!«- l i m b r c ' . t e ai 
d a n n i d e i passatit i . G'.i attenti 
h a n n o a n c h e s i q u e s t r a t o c i n 
q u a n t a v e s p e e l a m b r e t t e , l a -
«cióte a b b a n d o n a l e d a c o s t o r o . 
l .a po l i z ia sta coe-.ducenrio i n -
daCini . a l i a l u c e d e i fatt i e m e r -
s ò a s l i i n t e r r o g a t e v i , a l l o <co-
no d i coir!\ .V.tore q u e s t a n t e -
n-< rii r.-»nir.e c h e t a n t o a . lar -
T " -,1-^-itano v e l i a pono lTz i . inr 

Ccnversazioni jicpcfcri 
A..e<.rr li» 30 di s tasera 1. c o m 

p a g n o A ' t * r i o Jacovie'. lo t a r l e 
rà «'.'a s e z i o n e <"ampite::i «ut 

I r w u . t a l i e i'. *»;«n.ficaio d e . . e 

recent : e l e z i o n i frar-.ce»: Iv.i*» 
c o n verr az ion i c o n t r o \\ i i a ' / o 
3e: prezzi han iv» IUORO. n f m p i e 
stadera a Nomer.tar.o fOuarr. ie-
r: > e « Cassta ( M e u c c i ) IJ\ con i . 
pocr.n H'c'.ia T e d e s c o terrà » r « 
«s#^;>--.»>>a cor.tro il carovi ta a 
Ma/:•:ni a::e ore 17.W rt: rete! 

I i ù e t t i da". 5::idacat«» prov.r.-
cia:e edi . : s: «=,->r.o te:-.ut. -.cri 
a'.'.e ore 12 d;;e i:nrw-»rta:".t: r,->::-.:. 
.-: :r. preparazione de ; t-.-.io-.o 
sc'.or-ero «ii f irotesta coi.;rr> :. 
rl.'iiit.i «'.et cr*.!r-.:ttor: <1; -.-.tit li
re :a r."r-.s«» r.!»; cant ier i e rt: 
corr i spondere '.e- :::rte:.r.::i «1: 
trns-i.'rt') e d; mr.>u::;o tcrr: 
f on la nar'.er.pa7ir>ne dì c---:.li-
r.«.« d; ^avoratori -i «-"»:.o t e n u 
ti l e n in p.ar^a <!e.:a B.i:a- . ; . i i 
e alI'El'R i comiz i : : : i e : t i tl.i!-
: orcar. izzazior.e M n l a c a ' e un i 
taria. N>. ;>r:r.'.o ria parlato i : [ t r a 
com;»acn,> Ma:nn,-.:c«r; --r»Trr"a-
r.o rte.ta Camera de'. !.»•.r.r,-». : .e: * 
s e c o n d o ;: com:»a£mo i ' .a- . :d;o | 
Cianca. P e e r e t a - o tìr a «-"Tr.IA ! 
p r o v . n c : a > i 

A.:r! d-.:e corr.:?'. ".errar: o ecz' j 
enu'-i a'.'.e r e e 1"J <*.«-. d : r . r e : * . | 

I_i seguente interrogazione e 
-l„;a presentata : cn sera dai.a 
.•ompagna Marisa Rodano e da 
3ltr- rf-nncip*.*.-- de*!3 Li:t^ c:tt2 
d.na: 

« I 50ttoi.-ritt; interrogano lo 
.iTT > Sindaco i>er «iapere se r:-
snonda a verità che. per accordi 
intercorsi tra la Pre?:den/a de l -
l'O.iera nazionale maternità ed 
.i-far.zia e :: Cr-:riar.c ri: Rnrr.a. 
:I Cnmitato romano de!i'O.N.M.I.. 
C'à df tto « Federazione dell 'Ur-
'-o -. >arel»t>e passato, a partire 
da: 1. e e n c i i o 5!>.̂ 6. a' r d ipen
denze dei Comune di Hcma che 
avrebbe assunta g'; m e r i re:a-
t.vi. competenti , r e : ~.cg%e. a',!a 
Amministra^.one prcvmriaV: per 
sarere inoltre «e r.tcnea compa-
tibiie con Ja l/-jrisIazior.e v igente I» 
e con una corret'a prassi d e m o - I : 

. c j che -a G.jr.ta rrunicina'e ! > 
::; dc.-:i=ieni di t a > portata ! 

ne'.ia comp.eta tenorania de" Con- i • 
>:e'.o re-manale e dei 'e C o m m i * - | | 
'•or-. crr*.l:ar: permanent i» . :, 

ICA IMO e TV 
P r e s r a m m a nazionale - Ore 

7 8 13 14 20.30 ^3.15 Giornale 
radio; 6.15: Lezione d'inglese; 
7.15: Buongiorno: Musiche del 
matt ino; 7.55: Chi l'ha i n v e n 
tato: 8.15: Rassegna stampa 
italiana; Orchestra Conte; i l : 
La radio per le scuole; ll.'.Ji: 
Canta R. Salviati; 11.45: Men-
delusomi : sonata; 12.10: Vetri
n e di Piedigrotta; 13,20: Mu
sica operist ica: 14.15: Il l ibro 
della set t imana: Ì6.45: Canta 
A. Hossto; l ì ; Orchestra Bri-
gada; 17.30: Conversazione: 
17.45: Concerto; 18.20: Musica 
leggera; 18.30: Università "in
ternazionale: 18.45i Orchestra 
Ferrari; 19,15: 11 teatro romi -
co popolaresca; 19,45: La v o 
c e dei lavoratori: 20: Orche
stra Strappimi 20,45: Radio* 
sport: 21: Concerto s infonico: 
22.45: Orchestra C. Savina; 
23.30: Musica da ballo: 24: 
Ul t ime notizie. 

Srrondn programma - Ore 
13.30 15 18 20 Giornale radio; 
9: Effemeridi: Il buongiorno; 
9,30: Orchestra Angel ini ; 10: 
Appuntamento al le dieci; 1.1: 
Dischi volanti ; 13.45: D. Mo-
dugno e la sua chitarra; 14: 
Ritmo dai tropici: 14.30: A u 
ditorium: 15.15: Città cont i 
nenta le : 16: Terza pagina: 
16.30: "Il vicario di Wakc-
fìcld": 17: La bussola: 18.15: 
Programma per i ragazzi: IP: 
Classe unica; lf»,30: Orchestra 
Cergoli; 20.30: Orchestra Fer-
rio: 21: Rosso e nero: 22: Ul 
t ime notizie: Voci per San 
Remo. 

Terzo programma - Ore 21: 
^ . . . - J . - . J . JJJHJ »£-_*. irj. JJ W e 
ber : concerto; 19.30: La R a s 
segna; 20.15* Concerto: 21.20: 
" B n t a n m r c " . di J. Racine: 
22.55: K Weil l : Quod l ibet 
op. 9. 

Televis ione - Telegiornale 
al le 20 30 e ripetuto in ch iu 
sura: 17.30: I-e tre arti: 18: 
Orizzonte: 18.45" Passeggiate 
e u r o p e : 30.45: "Non ti pago" 
di F De Fil ippo 

Una farmacia visitata 
dai soliti ignoti 

lVi-;-.cr.'co S e t t i m i 
nei".» tarmaci» -sita in V a Vin 
tarate 14-!«. c e s t i t a da', tir PICT 
I.ulc: Perr:. ria s p o r t o :er: de-
n u r c i a a'. :«v*:e C o m m i s s a r i a t o ! 
Oì P S . il: u n r.irto \er::;ca'.»s*-i i 
ieri n o t t e :n q.:e'. r.e^.rf-.o leni"». | 
ti :.i.-.-at rtr. l ' inferriata ;'.: u r a I 
del .e !;ne>tre itella farmaci» c h e | 
»! aftaccirti-.o ».'i'. corti le , «sono j 
renet-.Mti :n q.ie: locali ed h a n 
n o aspor ta to '.'.'..a eor . s i^ f i e 
,( . .*:.; . .A il . :..eJ.c;r.a_:. 

p e r s o n a '.a p r o t a p o m s t a n e : . a 
| ; e s t J . averi:.-» p r o v v e d u t o a d i -
| . - tr ibù:re a .i-"»m e l i o i d o n i a; 
i -acarz.: 

t^n g r o s s o s p e t t a c o l o ha a c 
c o l t o i r a c a z 2 : accorsi al c i r 
c o l o S a l a r i o : gì: a l l i e v i d e l l a 
«cuoia di d a n z a d e ! c i r c o l o ' 
U D Ì Salar:-», d i r e t t a d a d a ?.-1 
qnora C a l i a M e o c c i . h a n n o 1 

r a p p r i - i e n t a t o u n b a l l e t t o e -
u n a f iaba . S o n o s ta t i d i s t r i 
b u i t i u n a s e s s a n t i n a di pacch i , j 

U n a l t r o s p e t t a c o l o di b u - 1 
i r a l l i n i , o r g a n i z z a t o d a l l a « B a - | 
i race.» d e l l a F i a b a » ; il c o m - i 

^ _ t ' p l e s s o d i r e t t o da T i r a d r i t t i e i 
comrr.ess j S a r z i . è s t a t o t e n u t o ai c i r c o l i 

l*DI de l Q u a r t i c c i o l o e di L u -
d o v i s ; . A l t r o r i u s c i t i s s i m e f e -

-sindjicali ir. 
sc iopero de". 
da l l e i :e 15 
ine» parlerà 

rte.o i->rer-ara7ione 
19 cY-.e a", rà l u e v o i 
;n pr»;. .\ ceraf . : - j 
ti corrfijicr'"1 I'c>"> 

(1 « eemellcggic " 
tra Rema e Pcriq! 

i 

Oc:*:, segretario c r i s i n d a t a ' o 
prò-.mela e ed;.:, m e n t r e a: la
voratori edi l i de: cant ier i rtl \ : a l 
L:!».a parler* .'. compacr .o .-»n I 
C'aix!:'» <• arca --eiirretario ite".- i 
a F : l . t \ 1 

Le cr ime rerimor.-.e Lftir--;;-. 
del • gemellaegie» • del le citta d; 
Roma e di Parici s; svotreran-

COXVOCAZIOM 

pirri 
4 ' r t i • S . .1 

»an-
».v.ej 

Awlio per le sezioni 
Tilt» U IUIII I .-;» lfi«-.. «>• 
u * : V* v n .V. *'»"..» .-* «iî 'V 

-I •«>» ^ » * n ti* > e***** !t 
.^iiTs---r« 4't*«-> s«trar«*i* «l»l-
i ?*>>-»« «et n-r i il '> -»!»•'•<». 

Convegno dei tassisti 
cgqi in via Urbana 

Q.:esta sera, co.r.e ar .n::nc.a-
:•">. *•'. terra in via Urbana. 178 
r. C o n v e g n o c-.'.:ad:ro i n d e t t o 
da", s i n d a c a t o prov:nc:a'e t a s s i 
s t i per r. m.ijj'.torarr.er.to del ser
viz io tassifttico il traffico c i t ta 
d ino , cor.tro la c o n c e s s i o n e del-
e '..c+z-.re africani» e per :'. rr.l-

!?'.".oramento d e : n.-.errr: rt: tre-
tpctzio del serviz io Al C o n v e 
g n o partec iperanno : rappresen
t a n t i de l la categoria e del l 'U
n i o n e T*vs:*:ioa Ita.^ir.a ; di-
T'.«en*.i d e . a c o o p e r a i ;• a e i 
rapp:esentar . : ; de.."ACAP 

|Paett»o 
Srixii I m l i i i 

I -»--T-v*ir- # - «•---

I Lt i t i m i iti f E:»;?» 4 "» 
TOM» ."J ^CT-̂ it» 1 'r«V*j 
-v^^-j ; Vi. «sr. 4'is-^. * » s u 

,-<- - <-..3T*-77<» Ĉ l l'i <»»Elj-» * ." 
i.-̂ a.-» • * ijr i i . - w i p-r 1 - T I -
:-:» i V i V i r l «*. !-»*-:->—i 
l .vr . « T O » <>*<-i-; ru-c — • 

Sc-.Rf Mtti*: «Vr r » -̂v '-i 
•*«S.*» «*>n'* -Vi» +*- \3« f --. 
1 «-.-.-rviT*» 0> - » N.'-^-tJ . 
Sindacali 

Sfinii Ta-:. .-»3 t. . •••• ». 
-. zziti'* e:-.'i . *--:>» f«5»--"j'. v ' 
a- * t>~* l«s *6>. -,-«•! ,\ F*-y-t,:»-* 
• ->-J!>. ? rr-4 \rq: '. :i '. 

Eltttnsr «V-l. » '• •-• ".7. * 

rj> <>TXO"A ta \-
C%ftt\:tn (Vjy. 

•*» ji* ó r i -.» i 
l i* . ^>. 

- l i 

.1 
•V > ' ì 

rv-r; 

„.i» 
» i 

i; 

-rr-

GRAND HOTEL 
S A B A T O 14 G E N N A I O 

a l l e o r e ZZ 

3.a Gran Gala 
del Cinema 

r : ^anizzata dal 

C o n s o r z i o S t a m p a 
C i n e m a to fraf i ca 

S a r a n n o cor.sefmate m e d a -

g l . e d'oro a ce l ebr i tà de l 
c;r.err.a 

C E X A 
O R C H E S T R A 

B A L L O 

Per a c q u i s t o b ig l i e t t i m 
v e n d i t a a L . 4 000 i n g r e s s o 
e i e n a , e per p r e n o t a z i o n e 
t a v o l i r i v o l g e r s i a: n u m T i 

859.112 r 460.141 

F.' di ri (Ore l 'abi to da s e r a 

IW7« Urail- '.9 
i •» »-» ' f i . «>-

I f t i i l l l l l l l l l i i i i i i i i i l l l i i l l f i l l l l l l l t 

CINODROMO RONDINELLA 
Questa sera alle ore IS riu

nione corse di levrieri a par
ziale beneficio C.R.L 

http://tiattas.se
http://tm.it
file:///iura
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ENTRO IL MESE P IMPEGNO DI RAGGIUNGERE IL 100% NEL PARTITO E NELLA F.G.C.I. 

Entusiastica manifestaiione a Trionfale 
per il tesseramento in tredici quartieri 

887 reclutati da Aurelia a Trionfale — Il 178 % degli iscritti del 1955 raggiunto dalla cel
lula di Forte Bravetta! — Il discorso di Edoardo D'Onofrio sulla funzione dei Partito a Roma 

In u n ' a t m o s f e r a d i grande e n 
t u s i a s m o si è svo l ta , ieri , l 'an
n u n c i a t a m a n i f e s t a z i o n e d e l tes 
s e r a m e n t o a l P a r t i t o e a l la 
F G C I ne i l oca l i de l la s e z i o n e 
ili T n e n t a l e . H a n n o par tec ipa to 
nìla m a n i f e s t a z i o n e , pre s i eduta 
dal compae .no E d o a r d o D'Ono-
l n o . d i r i g e n t i e a t t iv i s t i d e l l e 
M'zioni ili t red ic i quart i er i : A u -
: i h u . B o r g o , C a v a l l e g g e r i D o n 
na O l i m p i a , F o r t e A u r e l i o , 
.Monto Mario , M o n t e v e r d e V e c 
chio . P o n t e M i l v i o , P r i m a v a i l e . 
Ripa, T r a s t e v e r e , Tr ionfa le , 
Va l l e A u r e l i a . A l l a pres idenza . 
tra s i i a p p l a u s i d e l l e c o m p a g n e 
o dei c o m p a g n i c h e a f f o l l a v a n o 
la s e z i o n e , s o n o stati c h i a m a t i 
Edoardo D'Onofr io . O t e l l o N a n -
nii /21. Leoni , Marisa Musu , Ma-
ì is'u M u c c i a r e l l i , Micucci , Gia-
t o m e l i i . s e g r e t a r i o de l la s e z i o 
ne 'li Tr ion fa l e , d ir igent i d e l l e 
- az ion i e d e l l e c e l l u l e c h e m a g -
q i o r m c n t e si s o n o d i s t inte , s i n o 
dd t'.i,«i, n e l l a c a m p a g n a p e r il 
tessei a m e n t o . 

Ti a il c r e s c e n t e e n t u s i a s m o 
deu.li i n t e r v e n u t i s o n o stat i c o 
m u n i c a t i i r i su l ta t i d e l t e s s e r a -
me i ' to n e l t e r z o g r u p p o di se-
'l'ini. < i.e a n n o v e r a n o i quar-

II c o m p a g n o D ' O n o f r i o 

• . t i .--opra n o m i n a t i . G l o b a l -
n en te , q u e s t e .*=ezioni s o n o 
! i n ' e ;Ì!! '82*'» d e i t e s s e r a t i 
i i i r a n n o scorso . coti 6.95C 
iscr i t t i suy'.i 8.398 d e l 1955. La 
c u r a c h e r a p p r e s e n t a u n s u c -
n'?.-n i m p o r t a n t e d e i c o m p a g n i 
d e l t e r z o g r u p p o è que l la de i 
i r c l i i t a t r ess i a m m o n t a n o a 887, 
«ti cu i 325 n e l l a F G C I . D'altra 
parte , a l c u n e s e z i o n i h a n n o Kià 
s u p e r a t o il 100 ' ' , ne l tessera-
m e n t o : l.t « e / i n n r d i M o n t e Ma
n o ha pia t o c c a t o il 108 per 
c i n t o ; i! 101 ''r M o n t e v e r d e 
V i r i l i o : IT.!»'. A u r e l i o ; l'-Bi'J 
Ti lonfnle; T8," <"> P o n t e M i l v i o 
e T r a s t e v e r e . La ce l lu la di 

17U ',<, c o n -Ut rec lu ta t i ; la c e l -
i i i ia f r u n a l ' o i t a il 131«/c. 
a p r e n a o ai suo i i scr i t t i una 
; t d c ; la ». e l u d a d e l l ' O s p e d a l e 
6 A la l ia n e l l a P i e t à , i l HU'/o. 

1 c o m p a g n i e l e c o m p a g n e 
che mag- j . or inente si s o n o im
pegnat i n a i . n o a v u t o l ibri in 
p r e m i o , a l l e s e z i o n i c h e h a n n o 
r a g g i u n t o ì m i g l i o r i r i su l ta t i 
s o n o s t a t e c o n s e g n a l e b a n d i e r e 
rosse . C o n c v v u a ed app laus i 
ì c o m p a g n i h a n n o , qu ind i , a c 
c o l t o le n o t i z i e a i n u o v e sfide 
per i l p r i m o pos to n e l l a c a m 
pagna a e l t e s s e r a m e n t o : la s e 
z ione di G e n a z z a n o ha sfidato 
q u e l l a di T r i o n f a l e , i n v i a n d o 
una s v e g l i a a r a p p r e s e n t a r e 
i r o n i c a m e n t e l ' inv i to a n o n d o r . 
m i r e e a l a v o r a r di p iù ( la sve 
g l ia , p e r ò , d o v r à t o r n a r e a Ge
n a z z a n o p e r c h é T r i o n f a l e è g ià 
all'87 per c e n t o m e n t r e G e n a z 
z a n o n o n ha a n c o r a s u p e r a t o 
il 7 9 ^ ! ) ; i l c i r c o l o de l la FGCI 
di P o n t e M i l v i o ha s u d a t o la 
s e z i o n e . 

I r i su l ta t i d e l l a sfida li sa
p r e m o a l l ' A d r i a n o , n e l c o r s o 
d e l l a m a n i f e s t a z i o n e indet ta 
p e r i l g i o r n o 29. T u t t i i c o m 
pagni , p r e s e n t i al T r i o n f a l e , si 
s o n o i m p e g n a t i a l a v o r a r e p e r 
c h é p e r q u e l l a data si arr iv i a l 
100 p e r c e n t o elei t e s sera l i , con 
la d i s t r i b u z i o n e di a l t re 1.500 
t e s s e r e e c o n la c o n q u i s t a di 
500 n u o \ i c o m p a g n i . 

A c c o l l o d a g l i e n t u s i a s t i c i ap
plaus i de i c o m p a g n i , ha preso , 
qu ind i , la paro la il c o m p a g n o 
D'Onofr io . 11 i l i o d i s c o r s o ha 
s o t t o l i n e a t o in p r i m o l u o g o il 
s ign i f i cato d e l l ' i m p e g n o c h e il 
P a r t i t o a s s u m e p e r il tessera
m e n t o . No i d o b b i a m o a f f ronta 
re ne l óu" — ha rietto D ' O n o 
fr io — b a t t a g l i e d u r e , difficil i , 
comp'es^e . P o t r e m o a f f rontar l e 
con s u c c e s s o se s a r e m o m e g l i o 
o r g a n i z z a t i e p i ù fort i . 

L 'oratore ha n l e v a t o c o m e il 
P a r t i t o r a p p r e s e n t i , a R o m a , 
u n fa t to n u o v o , da l la L i b e r a 
z i o n e ad ogg i , e c o m e e s s o ogg i 
s ia l o s t r u m e n t o p i ù v a l i d o di 
l o t ta e di g u i d a d e l p o p o l o i o -
m a n o . 

P e r la pr ima vo l ta n e l l a s to 
r<"a di R o m a — ha e s c l a m a t o 
D ' O n o f r i o — u n ' o r g a n i z z a z i o n e 
po l i t i ca ha caputo t racc iare la 
l i n e a di un p t o g r a m m a concre
to per ! 'a ' 'venire e il p r o g r e s s o 
de l la n'jst ia città. 

C h i h a c o n t r o l l a t o lu v i t a di 
R o m a ha s e m p r e i m p e d i t o c h e 
la c i t ta d i v e n t a s s e un c e n t r o 
m o d e r n o di p r o d u z i o n e e ha 
fa t to di csrsa. u n c e n t r o b u r o 
c r a t i c o e a m m i n i s t r a t i v o . La 
r i c c h e z z a e c o n o m i r a di R o m a 
pogg ia p r i n c i p a l m e n t e su l ma
g r o s t i p e n d i o d e g l i i m p i e g a t i . 

A f f e r m a n d o c o n forza c h e 
u n a g r a n d e m e t r o p o l i n o n p u ò 
s v i l u p p a r s i so lo su q u e s t a b a c e . 
D ' O n o f r i o h a e s c l a m a t o c h e b i 
s o g n e r à c o n d u r r e e n e r g i c a m e n 
te la lot ta p e r c h é s ia d e b e l l a t a 
l ' a r r e t r a t c / z a e c o n o m i c a d e l l a 
c i t tà e p e r c h é in c? c a si affer
m i n o e si s \ i l u p p i n o a t t i v i t à 
industr ia l i . 

D o p o a v e r r i l e v a t o c o m e l'av
v e n i r e di R o m a si affidi a l la 
suri i n d i p e d e n 7 a e c o n o m i c a . 

la t e n g o n o a v v i n t a i grand i m o 
n o p o l i de l N o r d . D ' O n o f r i o ha 
p r o s e g u i t o s o t t o l i n e a n d o la 
g r a n d e r e s p o n s a b i l i t à de i c o m u 
nis t i c h e p o t r a n n o e s s e r e s e m 
p r e a l l ' a v a n g u a r d i a d e l p o p o l o 
r o m a n o s o l o s e s a p r a n n o por 
tare a v a n t i la b a n d i e r a di lot
ta di tu t t e l e c a t e g o r i e l a v o 
ratric i . 

S a p r e m o portar la — si è c h i e 
s to D ' O n o f r i o — ques ta ban
d iera . a n c h e in C a m p i d o g l i o ? 
E' c e r t o c h e sì andrà avant i , 
mn s o l o a c o n d i z i o n e c h e il 
P a r t i t o s ia s e m p r e p i ù for te e 
m e g l i o o r g a n i z z a t o ; c h e i 100 

Interruzioni di corrente 
previste per domenica 
L ' A z i e n d a C o m u n a l e Elet 

tr i c i tà e d a c q u e c o m u n i c a : 
• SI ren i l e n o t o c h e per 

p r o c e d e r e a l a v o r i di s i s t e 
m a z i o n e d e l l a r e t e a 30 k V 
n e l l a i o n a n o r d d e l l ' A c r o 
R o m a n o a l i m e n t a t a d a l l a 
A C E A , n e l l a Riornata d i do 
m e n i c a 15 g e n n a i o 1956 si 
e f fe t tuerà l ' i n t e r r u z i o n e de l 
la c o r r e n t e e l e t t r i c a d a l l e 
o r e 8 a l l e o r e 11 n e l l e se 
g u e n t i z o n e : S e t t e b a g n l , 
V a l l e r l c c a , Cas te l G i u b i l e o . 
Grot ta Kossa . Pr ima Por ta , 
C a s t e l l a c e l a . P r o c o i o , Otta-
r i a , La S t o r t a . S a n t a Mar ia 
ili G a l r r i a . K o c r e a ». 

m i l a c o m u n i s t i r o m a n i n o n M 
a c c o n t e n t i n o di a v e r e in tasca 
la t e s sera , m a s i s e n t a n o tut t i 
i m p e g n a t i a s v i l u p p a r e la lo t ta 
p e r il p r o g r e s s o e l ' a v v e n i r e 
de l p o p o l o r o m a n o . 

S i t u a z i o n e più f a v o r e v o l e di 
q u e s t a — ha c o n c l u d o D'Onofr io 

- non a v r e m m o potu to a v e r e 
ag l i inizi de l n u o v o a n n o . L'ul 
t i m o r i s u l t a t o p o s i t i v o — u l t i 
m o In o r d i n e di t e m p o — è sta
t o i l v o t o f rancese . Il m o n d o 
v a a s in is tra , va v e r s o il socia
l i s m o , v e r s o il c o m u n i s m o . D i 
nanz i a noi sta, adesso , u n a 
p r o s p e t t i v a ch iara e buona . 
S p e t t a a noi raf forzare e orga
n i z z a r e m e g l i o il Part i to , p e r 
c h é in c " o tut to il p o p o l o ro 
m a n o v e d a l o s t r u m e n t o più 
v a l i d o de l la sua di fesa e del 
s u o a v v e n i r e . 

La nuova segreteria 
degli alimentaristi 

i: Comita to d ire t t ivo de . la 
Federazione provincia le a l imen
ta r is i i h a ieri p r o c e d u t o aV.n 
e l ez ione del la n u o v a eegreterlo 
c h e * r i su l ta ta cos i c o m p o s t a : 
Adol io Sflccussi. segretario ì e -
Bponsabile. Del io Fil ippini e 
Mario Caradori, segretari 

Il c o m p a g n o Ado'.f0 Sacouccl . 
c h e d a 9 a n n i dirige la Kederu
zione. è «stato r iconfermato nel 
la corica di Setfre'.iir:o Hespon-
<>ubi.e 

M o r r i s Kraus e S i l i una r . imp.mì i i i : l.t l o to fu sca t ta ta nel 
p e r i o d o in cui f u r o n o acqu i s ta t i «ilici famosi g i o i e l l i e l inc i le 
c a p p e ili v i s o n e ila .'Il mi l ion i e lìHO.i'Ol) l i re c h e f o r m a n o 
ogg i l 'ogget to d e l l a nota v e r t e n z a . Ieri g l i a v v o c a t i d e l 
p r o d u t t o r e h a n n o c h i e s t o e o t t e n u t o un r i n v i o . I.a n u o v a 

u d i e n z a è .stata f i ssata per il Iti 

RISOLTO FN GRAN PARTE IL MISTERO DELLA CLINICA PEDIATRICA 

"-)•• t • B r a v e t t a ha r a g g i u n t o i l ' s p e z z a t i i l a c c i in cui a n c o r a 

Tea Ganzaroli arrestata 
su denuncia del Buoncostume 

V 

ÌI LIISÌ! testimoni' dell affare Moillesi 
olii coinvolta in una l'ose.i vicenda 

Tr;t O s i r i d e G a n z a r o l i . la ra-
^,i.''.i i he v i s s e la --uà ora d: 
e r i c o n t a al t e m p o d e l l a ì - t ru t -
Tor -i d e l l ' i f f a r e Monte* ! , c o i n 
v o l t a . e t n i e sì r i c o r d e r à , i r 
m a fals.i t e s t i m o n i a n z a , a cau 

a l ia p o t e s t à de i g e n i t o r i , ed il 
d o t t o r P e t r u r r i de l d e l i t t o pre
v i s t o d a g l i a r t i c o l i 5-16 e a55 
de l C. P . 

•a ( l c ' l i q u a l e sub ì ar .chf ur-j 
( r<- •;•--'>. e t o r n a t a a l la r iba l ta ; 
de;;,i c r o n a c a q u a l « p r o t a c o - j 
• st , ,\i u n a i n q u i e t a n t e v i - i 
c m l n | 

.a 

Telefonista delia TETI 
precipita da una «cela 

i f-. -., 
Nt. cnr.'lo l ' accusa d 

7.1 f!« i c o s t u m i , la G a n z a r o l i i c : d e r . t e 
:• i ji ìi ,i Tempo ;»*•*»«-;. pr^-O '.TI 
T 1 ! " -I ur.a c i m e r à con u n k t -
; r.> .-. u n a p e n s i o n e in v .a 
M. irs i . t ta d o v e s o l e v a recars i 
••ni u n a m i n o r e n n e . P o i c h é vi 
i r.t i' s o s p e t t o c h e t ra l e d u e 
l a ^ i . " ? ;r.t*>rcorTcs«ero rappur-
' . i m m o r a l i , la p o l i z i a e p e r o 
i.n'.^iH z . o n e d: s o r p r e s a n e l l a 
fensj - ir .e p r o c e d e n d o nll 'arrc-

•n df-'.'a Gan.-ar.V.: e d e l l a 
r...".- rcr .ne. 

So?Tipns !e a i r . ' e r r o c n t o r u . 
;<• d-"» d o n n e h a n n o f in i to r«n-

-o-a a. :'-" p e r c o n f e s s a r e q u a 
: ii:. fpr-cndo :l n o m e del dot-
• " " A l e s s a n d r o P e t r u c c i . :! 
r , u s > ha u n o s t u d i o r .^tetuco 
:n v .a riH B a b u i n o 6S La m i 

erro..sta C.fl'a 'IKTI * 
i e l l a po'..-J--*«*<"> ;cri "..'tirra d: u n ser io m-
r?.>n.»->mti!cider.te *•:'. in-.nrn I/orc-ra'n L!-

-r> \i-,ri-r,-^ ,;. o? c - r . i cMtc.r.tc 
.-. v a I . i c r e / . a Ro^ar .a t e efrv 
:..r-:.» de .r. TKTI. :eri m a t t i n a 
e m i:'*r«i:o «1 "avr.ro r e i "nca.i 
(Ic l . i rr-Ia7:ore de . « P o p o l o » . 
a' «"•-r^o Hi^e-c.n-.fr.v» q'Jftr.do 
. - ' jHW'. -n i . f r ' . e «•e-.idn prrd'i-
•o :"equi..i>r.'"> è t r^c ip i ta to da 
u r a scnlrt :a a ^>:uo '. e «•! è a -
'•a'.T-in rc-ar . ;»: : e r t r a", «uo lo 
Ne". -\ cef'.u*.« •.. M«:r"". t»a n-
; , n r ' * ' i cry.'. :*-!or.; e ruttare - ft-
r e : T e ;i ftll Ì-^-.CCH C di S a n 
y-.):r To tìt~.:e h a r-.Cf-iìlc, l e c u 
re d e . c.»«-> e S' .JV» !-.̂ J.C(i'.<"> 

' c iftn^i »" :; ?.0 ci.irr.i 

"Non intendevo fuggire,, dichiara il medico 
che portò il bimbo morente al Policlinico 

Si tratta di un professionista che esercita in una clinica prinitn — L'errata interpre
tazione di un'infermiera ha fatto sorgere V equivoco — La anidre rimarrà sconosciuta 

L'a lone di m i s t e r o c h e c i r c o n 
d a v a la m o r t o di un n e o n a t o 
a v v e n u t a m e r c o l e d ì m a t t i n a a l 
le o r e 4 n e l p a d i g l i o n e p e d i a 
tr ico d e l P o l i c l i n i c o , si e in 
gran p a r t e d i r a d a t o . Ier i , s i e 
p r e s e n t a t o al p o s t o di po l i z ia 
d e l l ' o s p e d a l e l ' u o m o c h e a v e 
va t r a s p o r t a t o , in c o m p a g n i a d i 
u n a g i o v a n e d o n n a , i l b i m b o al 
n o s o c o m i o 

C o m e a b b i a m o p u b b l i c a t o 
m a r t e d ì s e r a , v e r s o l e 21.15 l i 
na c o p p i a e n t r a v a ne l p a d i g l i o 
n e - M a r i a P ia >• d e i P o l i c l i n i 
co por far r i c o v e r a r e u n b a m 
b i n o . n a t o p r e m a t u r a m e n t e . Lo 
u o m o , s e c o n d o la v e r s i o n e d e l 
la p o l i z i a , s i qua l i f i cava c o m e 
m e d i c o d e l l a c l in i ca S. C r i s t o 
foro — una casa d i c u r a c h e 
n o n e s i s t e — a f f e r m a n d o c h e 
il p i c c o l o era nato p o c h e o r e 
p r i m a n e l l a s u a c l in i ca d a u n a 
m a d r e n u b i l e c h e d e s i d e r a v a 
c o m e la l e g g e l e p e r m e t t e , m a n 
t e n e r e l ' i n c o g n i t o Le c o n d i z i o 
ni d e l n e o n a t o e r a n o m o l t o gra 
v i e la c l i n i c a S . C r i s t o f o r o n o n 
d i s p o n e v a d e l l ' a t t r e z z a t u r a n e 
c e s s a r l a p e r u n caso c o m e 
q u e l i o P e r c i ò si ora re.so i n d i 
s p e n s a b i l e r i c o v e r a r e il p i c c o l o 
al P o l i c l i n i c o S u c c e s s i v a m e n 
te l a c o p p i a , c o n i l p r e t e s t o d i 
t e l e f o n a r e in c l i n i c a , s p a r i v a , e 
d o p o la m o r t e d e l b a m b i n o , la 
po l i z ia i n i z i a v a l e r i c e r c h e d e l 
m i s t e r i o s o m e d i c o . 

L ' e p i s o d i o , c o m e è IORÌCO. hn 
susc i ta to n u m e r o s i i n t e r r o g a 
t iv i e i p o t e s i Q u a l e m i s t e r i o s o 
d r a m m a si c e l a v a in q u e l b i m 
bo a b b a n d o n a t o a l l ' i s t i tuto p e 
d ia tr i co? C h i e r a n o l ' u o m o e la 
d o n n a c h e a v e v a n o p o r t a t o a": 
n o s o c o m i o il p i c c o l o na to p r e 
m a t u r a m e n t e e m o r t o p o c h e o r e 
dopo'.' 

L ' u o m o c h e s i rra qua l i f i ca to 
m e d i c o , i m p r e s s i o n a t o da q u a n 
to p u b b l i c a t o i er i d a tutt i i 
g iorna l i , e u s c i t o d a l l ' o m b r a e 
si è p r e s e n t a t o al ia po l i z ia . E -
5ii è e f f e t t i v a m e n t e u n m e d i 
c o - c h i r u r g o c h e e s e r c i t a la .'=ua 
p r o f e s s i o n e n e l l a c l in ica Vi l la 
Luc ia in v i a d e i P i o p p i 6 e si 
c h i a m a L u i s i A m b r o s i 

Ier i .sera a b b i a m o p a r l a t o COD 
il d o t t o r A m b r o s i p o r s e n t i r e 
da l ia .sua v i v a v o c e c o m e s i e r a -
: o s v o l t i i fatt i , e d e g l i ci h a 
forn i to ufi \ e r s i o . n o d e l l ' e p i 
s o d i o m o l ' o d: \ -ersa d a q u e l l a 
datr. d-illa po'.-.ziì 

- Quavdo s f a m o t t i n a ho r i 
sto t p ;ornrjfi — ri ha d<»tfO — 
<orio rttnax'o cU'b'iO Io r u n e 
rn:^ irferTnierfl eh*- Tn* cccorn-
p s ^ - r r r c -non siamo rnc- fupìJiri 
dono arrr lanciato i l b i m b o m a 
lato ci P o l i c l i n i c o e r o n ci s ta
rno -noi *opnnti d: Tentare \r 
- o"Te p T f r s ' T f l Semplice -

mente non ce le hanno chtcsle 
e nel p a d i g l i o n e de l P o l i c l i n i 
co io e l'infermiera .sninio ri
m a . f i circa un'ora /trizi, io stes
so Ito deposto nella culla del
la sezione lattatiti il p i c c o l o . 
nato poche ore prima n e l l a c l i 
n ica Vi l la Lucia . P r e o c c u p a t o 
p e r c i ò d i q u a n t o si nndai 'n d i 
c e n d o . ho creduto rato dovere 
presentarmi al posto dt p o l i z i a 
per chiarire questa spiacevoli 
e triste faccenda ». 

- fi b i m b o è nato martedì po
meriggio nella mia c l in i ca da 
una ragazza n u b i l e c h e n o n 
r i i o l e sia conosciuto il suo no
me. Il b a m b ' i i o >' n'ito settnnino 
e poche ore dopo il parto le 
sue condizioni si sono aggra
vate Nella mia c l in ica n o n d i 
s p o n i a m o di i n c u b a t i l i ! ed a l 
lora. con l 'a iuto d i una infer
miera. ho adagiato ti p i c c o l o 
urli l i mia a u t o m o b i l e ra t ' fo l to 
in c o p e r t e di lana, borse di ac
qua calda e con una bomboletta 
di ossigeno, e l'ho portato al 

Policlinico d o i v M.'pcri) t •>,>,:c-
re una uf!rc"ur>>ni s i ; v ' i r ; i i u-
rfcuimfii -

- Ho consciji'ii'o •/ !' ••!(•« < 
mi sono riditi tato <!• fo i -rr . - le 
fieneralttd d e l l a mail re ho det 
to semplicemente che i! n e o 
nato si chiamava O i o r a r r u II 
medico di turno si è a l lonta
nato . è s o p n i g u i u t i f a una tn -
sert ' tcnfr . poi anche l'inser
viente ci ha lasciati .Abbiamo 
afte.io, r o m e ho d e l i o , c irca ti-
n'oru Infine a b b i a m o fasc ia lo 
il Policlinico, ritornando allt. 
c l in ica iloi-e mi n f r e m l r r m i o i 
m i e i melati \emmcno per uti 
attimo m'ha sfiorato \l pens'.e 
ro che la mancata denuncia del
le vostre generalità che. come 
ripeto, n e s s u n o <• a r e n i ch i e 
s to . scatenane tu.a r idda d* t-
pofc j i . non certo, per me. In 
sinnhicrc l'i (incuto alla cu-
vica .*> Cristoforo 'O nor> ho 
mot p r o n u n c i a t o que l n o m e . 
certo frutto di i.n mnhnr. ' so 
Ilo compiuto semplicemente 

Oggi alle 16,30 l'assemblea 
dei lavoratori della STEFER 

Verrà discusso il piano di azione immediata 
Nuova interrogazione del compagno Ridico 

11 p e r s o n a l e d e i t r e e s e r c i z i 
d e l l a S T E F E R si n u n i i r e o g g i 
a l l e 16.30, in a s s e m b l e a g e n e 
ra l e , ne i local i d e l l a m e n s a 
d e l l a S t e f e r - C a s t e l h p e r ap
p r o v a r e il p i a n o di a z i o n e i m 
m e d i a t a in r e l a z i o n e al n u m e 
resi e g r a v i p r o b l e m i d e l l a 
a z i e n d a c h e l i r e c e n t e s c i a g u 
ra di M a n n o ha s o t t o l i n e a t o 
a n c o r a u n a v o l t a c o n p a r t i c o 
lare d r a m m a t i c i t à . Q u e s t i pro 
b l e m i . c o m e e n o t o , v a n n o 
d a i i e c o n d i z i o n i di v i ta e di 
l a v o r o d e l p e r s o n a l e a l l o <ta-
to d e i s e r v i z i e d e l m a t e r i a l e 
r o t a b i l e d e l l ' a z i e n d a , e c o n f l u ì 
t c o n o n e l l a e s i g e n z a di d i f e n 
d e r e la S T E F E R d a l l e m a n o 
v r e di s m o b i l i t a z i o n e e da l l ' a s 
f a l t o de i p r i v a t i , p r o m u o v e n 
d o n e , a n z i , l ' a m m o d e r n a m e n t o 
e ia t r a s f o r m a z i o n e in u n a 
a z i e n d a c a p a c e d i a s s o l v e r e ai 
c o m p i t i c h e io s v i l u p p o di Ro
ma i m p e r i o s a m e n t e l e p o n e . 

L ' a s s e m b l e a ri: o g g i a s s u m e 
i n p a r t i c o l a r e s ign i f i ca to an 
eh** pcrch ' 1 r e ! c o r s o di e s t à 

r.orc. ha in fa t t i , d i c h i a r a t o c h e , 
, " • < „ ,-ssf>-:-i.i ;M «stato i n t e r e - - a r . t c 

t - f h b c s t a t a s o t t o p o s t a a pra , 
t . -v . • a b o r t i v e ne l p r e d e t t o ' n . GIORNO 
s*-.. . p e r l e q u a l i a v r e b b e ! — O i ; i . w n r r d i l ì c r n n i i o >13-
r r , Y . T.O m i l a l i r e . ' - ir» S I.*->r.zio. II s^:e sorec a! 

- I l e 8 3 e «ra 

PÌCCOLA CRONACA 
l * - a : 

d o t t o r P c t r u c c i h a 
l ì S q u a d r a de l B u o n Cc.stti-1 rr-.-o 
" ti. r e p e r i r e m a t e r i a l e sa - ln- .on 

s e z i o n e a l . o s t u d i - d e . : _ n o l l M t t r i o drmnrranro. Nat i : 
p e r m e s s o ! T.av .r-, *ì fprr.ni-c «1 Morti: 

•' .".» i r r . r - . r " V* M a l n -
t:< 

:.'-r:<"> e c h i r u r g i c o i n d i c a t o ' — Bol lett ino metroroloc iro . Terr.-
prr t i l i p r a t i c h e I neratura <ti itr; minima 6.3. 

A c o n c l u s i o n e d e g l i i n t e r r o - ™f / ' IT . l__ !""__ 
i . , „ „ , . , t , n - .i | U N ANEDDOTO 

g n - n n e d m s e g u i t o a l l e u ' . - ! _ , „ , 0 u b l t h f i , . b n n a n , e 

t . n r . r : i n d a g m » eep.-riT*» da l la i :nrf_rrc<.,r.^^ta fr^r.c-cse. giaceva 
S q m d r a de l R::on C o s t u n i e l a i o r r T . a . s-_ji , u , \cv,a <li morte 
Prf-c.ira d e l l a R e p u b M i c a r.el-j-juar.do lo r a g r . u r i o n f:giio cui 
' i c i^rr.ata di ^ . i r t c - ì h a sp-.c-iera morta da p y n la mogl ie 

ura - a ' o m a n d a t o d: c a t t u r a COT
T O la G a n z a m i : , la mir.Tren. 
-.e e il d o t t o r P e t r u c c : . i qua l i 
t - i f : s o n o sta»; a r r o t a t i e de-

r u n c l a t i a l l ' A u t o r i t à G i u d i z i ! 
r.a. La m i n o r e n n e d o v r à r1-
= ronr i ere a l l ' i m p u t a z i o n e di 
p - r - u r a t o a b o r t o , la G a n z a r c i . 
i ' coir.rorso m q u e s t a d e l i t t o . 
• o'..'r.è d e ! r e a t o di «ottrrtz-'v-
rp c o n s e n s u a l e d i 

Ogni ahbonato procuri 
un nuovo abbonamen
to per Fanno 1956 

Chinandosi sul t a i z z a l e del p a -
•1re il K>o\ar.c ci.s?e- « Padre rr.io. 
pc iche tra poco n ^ e d r i i la mia 
cara con>p.if na dil le c h e io l arr.o 
sempre» L^tifr-r. a quel l ' inca
rico inatteso rispose, con un 
c«trerr.o sorriso" « Ragazzo mto, 
Hai ' e .nnre avutn il difetto di 
affidare affli altri te tue comrr.is-
s:cni Questa c h e e di carattere 
••si int imo non potresti ira m o l 

ti anni sbricaria tu s t e s s o ' ». 
m i n o r e — e l v l s , B , L E E ASCOLTMULE 

— B ^ D I O - P r o ; r a m m a nazio
nale . Ore 11,30 Canta R. Salviati; 
ÌZ.ÌJ Vc irma di i ' icdi frotta . 19.10 
i.e f a r w di Molière: 2i Concerto 
^!r fonico. Secondo programma: 
Ore 13.45 Canta D. M o d u l o ; 16 
l e r z i patnna: 2i Rnsso e nero; 
22 Voci nuove Terzo programma: 

Ore 30.15 Concerto: J1.20 « B n - » e o n d o p«rlodo dell anno didatt l -
tanniro » T V : Ore C0.45 » Non U ! ro. con u i a conf-rer.za del prof. 
pago» 'Mario Rivo*ecrhl »ul t e m a : « P r e -
-~ TEATRI: « Zio Vania • all 'Eli
seo; e L'ArclsopoIo » al teatro d i 
via Vlttr.rta: L'Opera del burat 
ti:-.! di Maria Sl^noretl;: « V a l e n 
tina » al Quattro For.tanf. Circo 
TORTI1 

— C I N E M I : «Miracolo a M i l a - | P « r 1 arnmistior.e di trenta alite
ne», al Salerno: « I «ette u m u - l " »' « > r » d* adurstramento m 

m n u alla pittura italiana de l 
l 'ottocento». Proiezioni Infretao 
lib«ro 

CONCORSI 
I— L'CNPI bandisce un concorso 

ral » all 'Arteria: - 2 0 000 l e g h e 
sotto i mari » at Cola di Rienzo; 
• Giul io Ce*ar* » al Fontana; « L* 
amiche » al Mondit i . Odescalcht; 
« I-a rotaegla • al Planetario: 
» Il fiume ross« » al Roma: * Bra-
ris«ir-.o » a! S a l i r e Marr^ienta 

ISTITUTO «A. GRAMSCI* 
— Qae«ta sera, nel la sede di via 
Sicilia I3S, al le 18. il prof. A P e -
ser.ti terra la terza lezione sul 
« Concetto di fa«e del capital i 
s m o r per i corsi di economia . 
La partecipazione e libera per 
tuttt 
LA *EFANA 
— La sezione combattent i e re
duci dipendenti del Comune d i 
stribuirà pacchi dono ai figli d e 
gli iscritti , domenica al le 9.1S nel 
c inema Brancaccio. La dlstr ibu-
;.^ric >«ra preceouia dalia proie
zione di cartoni animati 

CONTERENZE 
— Arrt'nlversttJ popolare roma
na (Collegio Romano) , domani 
ali" 18.30. sarà Inaugurato il ae -

psicologia applicata al lavoro. 
che si s v o l g e r i dal 2n febbraio 
al 30 IUKIIO La frequenza e o b 
bligatoria. L edomande dovran
no essere inviate alla direz ione 
generale dell 'EXPI. vìa B o n c o m -
pafni 101. entro il t ermine p e 
rentorio del 25 gennaio 

LA MODA 
— Nel «sa lone rosso » dell 'al
bergo Exrels ior le sore l le Fonta
na presenteranno il 23 genna io 
alle lI .3o I model l i del la loro 
col lezione primavera-estate . 
— Eleonora G»rn<tt presenterà 
la sua col lez ione pr imavera-
estate. sabato 21 alle 9-10. ne l 
l'atelier d: n i Villa Sacchett i 17 
NUOVE PUBBLICAZIONI 
— • Capitollnm >. la rassegna del 
Comune diretta dal Sindaco, re
ca nel l 'ult imo n u m e r o scritti di 
E Amadet; C. Pietrangel i ; N 
Ciampi; O. Lugli; R. M u c d . Il fa
scìcolo * In vendita ne l l e m i 
gliori l ibrerie e in via d e ! Cam
pidoglio 3. 

i l a v o r a t o r i r i s p o n d e r a n n o , col 
l i n g u a g g i o i n e q u i v o c a b i l e de i 
fa t to , a l l e i n s i n u a z i o n i e b e da 
a l c u n e partt s o n o s t a t e a v a n 
z a t e n e i g i o r n i scors i p e r t c n 
t a r e di r i v e r s a r e su di loro 
r e s p o n s a b i l i t à c h e sono , i n v e 
c e . de l C o m u n e , d e c h o r f a n i 
m i n i s t e r i a l i e d e l l a s t e s sa m a g 
g i o r a n z a de l cnnsig l i ' i di a m 
m i n i s t r a z i o n e . 

Il p r o b l e m a d . i l a S T E F E R 
è s t a t o , i n t a n t o , s o l l e v a t o an
c o r a u n a v o l t a sul p i a n o p a r 
l a m e n t a r e ria una i n t e r r o g a 
z i o n e c h e l 'on. R u b e i — rela
t o r e a l l ' a s s e m b l e a di o g i i — 
ha r i v o l t o al m i n i s t r o d«-i Tra
s p o r t i . N e l l ' i n t e r r o g a z i o n e il 
p a r l a m e n t a r e c o m u n i s t a c h i c 
d e di c o n o s c e r e « se la m i n -
m i s s i o n e dfl m o l t i m e s i cos t i 
t u i t a da l m i n i s t e r o d e i Tra
s p o r t i p e r la r i cerca d e l l a so 
l u z i o n e dei p r o b l e m i d ' o r d i n e 
finanziano c o n n e s s i a l la rea l i z 
z a z i o n e d e l l e o p e r e p r e v i s t e 
n e l p i a n o di a m m o d e r n a m e n t o 
d e l l a S T E F E R . e l a b o r a t a d a l l a 
a p p o r t a c o m m i s s i o n e presiedili 
ta d a l prof . N e r i , rra t e r m i n a t o 
ì suo i l a v o r i e «e. n e l cas i af
f e r m a t i v o . le c o n c l u s i o n i cu i 
e s sa è p e r v e n u t a c o n s e n t o n o 
u n i m m e d i a t o i n i z i o d e l l e ope
re » e p e r c o n o s c e r e i n o l t r e 
« q u a l o r a la c o m m i s s i o n e n o n 
a b b i a c o m u n q u e p o ' u t o asso l 
v e r e a: c o m p i t i a f f i d a t i l e , q u a 
li c o n c r e t i e s o l l e c i t i p r o v v e 
d i m e n t i i n t e n d a p r e n d e r e p e r 
d a r e u n a rap ida s o l u z i o n e ai 
p r o b l e m i c h e i s e r v i z i g e s t i t i 
l a l l a S T E F E R p o n g o n o c o n 
s e m p r e m a g g i o r e e d r a m m a 
t ica u r g e n z a ». 

duro i.' CIIM). nò che io rlt.MIC
I O ni'o d o l e r e »• d i l l t r u (iurte 
s.:/v II , ;IH:MIII"|V foriiiifu il 
lìiOino dono il i i s . l i i r r ,1 J)1C-
coli» l ì ioi' i iu »:i * 

t.}'i»'s\» .• qu.r.i'.o ci h i d i c h i a 
ra'.> il <1D'' A l l i b i m i S t a n d o 
co.si le cosi', il tr iste e p i s o d i o 
r i e n t r i ne i l i m i t i d i u n d o l o r o -
:-o d r i i m m » perdonale n e l q u a -

iion ci e perme.s-o di .--co-

el 

Feto gratis per i bimbi 
alla mostra sul fanciullo 

s tare 
D i ! 

e-p'-e' 
ci.-.) 

il s;j 
e in! 

alido 

i n o 
• suo ! 
,;'. l aee< 

i 

» r * 
po . i / i 1 .-
nuotiti d 

A p i l l i l e 
15 e,e:iii..:o 
t u " l i ''al, 
la M>-'i'.i 
I'aiatUl 

ila 'iini'dl tiriu-s-itno, 
<" tino a! g iorno ^0. 

:..buil el le \ i.sltt in in .0 
L Ini e: lut/ imiule » Il 
ne Mon I» ». a palaz

zo Vene / ln till'atto ilet'.'acqut^to 
del bit'lletin <l Ingresso riceve
ranno Un l .ui i ' . t Krntuito per u-
na fotografia. 

SI ricorda che la Mostra è a-
pertu ilalle o:t> ft al le 12.30 e 
dal le 15,30 al le 20.30. e c h e 11 
big l ie t to rt'lnpresso per l bam
bini cov.a s o l t a n t o I,. 100, s i a 
ne i g iorni feriali c h e nel gior
ni fest ivi . 
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ANNUNCI ECONOMICI 

GLI SPETTACOLI 
LE PlilML 

TEATRO 

La scusale 
tli matrimoni 

Al Q u i r i n o , ier i sera , s e c o n 
do s p e t t a c o l o d e l l a f o r m a z i o n e 
A d a n i - Cimnra - Vo lp i - V o -
longli i . con fai sensale di ma
trimoni. c o m m e d i a scr i t ta da 
T h o r n t o n W i l d e r per il Fes t i 
va l di E d i m b u r g o d e l U»54 e 
s u c c e s s i v a m e n t e r a p p r e s e n t a t a 
in A m e r i c a , il p u b b l i c o i ta l ia
no . che c o n o s c e W i l d e r soprat 
tutto per la d e l i c a t a e nosta l 
gica P icco la ci fui. o l t re c h e per 
il romanzo II ponte di San Luis 
l ie i / , a s u o t e m p o assa i le t to . 
r i t roverà qui >olo v a g h i e o m 
bral i . u v e n u i di quel l 'J i t teggia-
n iento mora l i s t i co e s p e s s o s e n 
tenz ioso il q u a l e cos t i tu i s co un 
cara t t ere d i s t i n t i v o de l l ' au tore . 
lai s e n s a l e <!i m a t r i m o n i t in 
m o d o m e n o e u f e m i s t i c o i l t i to
lo o r i g i n a l e M s a r e b b e d o v u t o 
tradurre Lu i n e . - u m i ) è d i c h i a 
r a t a m e n t e una farsa, r i e l a b o 
rata su di un p r e c e d e n t e l a v o 
ro d e l l o s tesso Wi lder . tratto a 
Mia vo l ta da e m o v a c c i austr iac i 
e ing les i dell '800. S o l o c'è da 
d i i e el ie . non a b b a n d o n a n d o s i 
c o m p l e t a m e n t e al g ioco e ai 
p iacere del i in trecc io , il d r a m 
m a t u r g o .sottolinea con garbata 
e c o m p i a c i u t a i ron ia t nodi più 
frusti d e l l a v i c e n d a , c o m e m o 
s trando i n c r e d u l i t à v e r s o di 
essa; c iò c h e f in i sce per ren
d e r e p iu t tos to sobr io , e d'in 
d o l e .ibba.stauz.i c e r e b r a l e , il 
d i v e r t i m e n t o c h e se n t . può : i -
c a v a r e 

La scoria, a m b i e n t a t a negl i 
u l t imi d e c e n n i d e l s e c o l o M'OI-
so , a N e w York, n a r r a di u n a 
i n t r a p r e n d e n t e v e d o v a , c h e . 
postas i al s e r v i z i o d e l facol
toso e taccagno m e r c a n t e V a n -
d e r g e l d e r . v e d o v o a n c h e lui . 
per t rovarg l i u n a m o g l i e , g i n n -
ite a farsi s p o s a r e lei s t e s sa 
P a r a l l e l a m e n t e si s v i l u p p a n o 
1(» a v v e n t u r e d e i d u e c o m m e s s i 
de l m e r c a n t e , v e n u t i in città 
per v i v e r e u n g i o r n o d a u o m i 
ni e imbat tut i s i in d u e m o d i 
ste d e s i d e i o s e di c o m p a g n i a : 
n o n c h é le r o m a n t i c h e p e r i p e z i e 
de l la n i p o t e d i V a n d e r g e l d e r e 
del suo i n n a m o r a t o Tut to si 
r i so lverà per il m e g l i o , graz i e 
soprat tu t to a l l ' i n t e r v e n t o di 
u n ' a n z i a n a e s i m p a t i c a z i te l la , 
con tripl ic i nozze 

Il d i a l o g o gustos-o e sc int i l 
lante . d ' i m p r o n t a s o t t i l m e n t e 
le t terar ia , e il c o l o r i t o s v o l g e r 
si d e l l e s i t u a z i o n i h a n n o a v u t o 
a d e g u a t o r i l i evo n e l l a regia di 
Franco Enr iquez , e l e g a n t e tua 
non pr iva di spunt i s c h i e t t a 
m e n t e c o m i c i , aggraz ia ta ci è 
parsa la c o r n i c e scen ica , o p e r a , 
c o m e i c o s t u m i , di P i e r Lui^i 
Pizzi 

Laura A d a n i era la \ e d o v a 
scaltra <» focosa: u n a parte c o n 
naturata al s u o t e m p e r a m e n t o . 
e s o s t e n u t a b r a v a m e n t e : Lu ig i 
Ciinar.i e ra un d e g n o m e r c a n 
te. Franco Vo lp i e A l b e r t o L i o 
ne l l o c o s t i t u i v a n o la sp ir i tosa 
c o p p i a d e i c o m m e s s i . D i n a S a s -
soli e M i m m a Ciur lo q u e l l a 
d e l l e m o d i s t e . Li*ni V o l o n g h , , 
l . u i d o V e r d i a n i . C i u i i a Lazza-
n n i . T u l l i o Val l i b e n c o m p l e 
tavano In disiribirztoni» d e i ruol i 
pr inc ipal i . I c o n s e n s i s o n o stati 
n u m e r o s i e cord ia l i , a n c h e so 
non è m a n c a t o q u a l c h e z i t t io; 
ria .stasera l e r e p l i c h e 

ag- sa. 

C I N E M A 

« Inchiostro blu » 
al Teatro dei Satiri 

S u c c i a , alle 21,15. la Compa
gnia stabile del gial lo diretta da 
t iui l io Girola, con Nada Fracchi, 
darà la prima della novità « In-
chiOMio b lu» di G. Giannini . 

ARTI: d a del teatro italiano di 
P. De Filippo. Ore 21: « l o s o -
no i l io padre >. novità a l P. 
De Filippo 

l u L h c c i n i s U : Imminente inau
g u r a m m o 

CIUCO NAZlONALB T O O N I 
d ' o z i a l e Ostiense) t fcerl&U. 
Due spe l la to l i ore 10 e 21.15. 
t'estui? 't're inc iucc i l i : ore 'U» 
iti e 21.15. Prenotazioni oa<J.042 
Il Circo e riscaldato 

DUI COMMEDIANTI: C.ia stabi
le del Teatro dei Commedian
ti. Imminente: « L'Incantevole 
Ariel > di Luigi Candonl con 
M. T Albani. P. L. Costantini 

DELLE MUSE: Ore 21.15: Comp. 
P. Uarbara. C. Tamberlanl . R. 
Villa < Due dozzine di rose 
scarlatte » di A. Benedett i 

ELISEO: Ore 21: L. Visconti pre
senta < Zio Vania » di Cccov. 
con Morelli, Stoppa, Mastroian-
ni. Rossi-Drago. 

IL MILLIMETRO (v Marsala HH)l 
C.la stabile Ore 21: «Bac i 
perduti » dt A. Il irabeau 

MOII1LE (Viale Libia): Sabato 
alle 21.15 «Trist i amor i» di G. 
Giacosa 

OPERA DEI BURATTINI: Ore 
16.30; «11 fanciullo S t e l l a » , 
« La farsa della tinozza ». « 11 
capretto e 11 lupo » 

l'AI.AZZO SISTINA: Ore 21.13 
Compagnia Osiris, Dilli e Riva: 
« La granduchessa e l camer ie 
ri » dt Garinel e Glovannlnl 

PIRANOELLOi O.la «labile. Or« 
21,15: «I l diritto dt rubare» . 
di M. Massa ('- set t imana di 
repliche) 

Qt'ATIKO KONTANE: Ore 21.13 
Compagnia E. Viartsio-I. Ilar-
zlzza « Valentina ». commedia 
niuiie ile in 2 tempi di Mar
chesi e- Metz, 

q u i i t l N O : Ore 21.15: C.ia Ada
ni. Cimnra. Volpi. Vnlonchi In: 
< I.i sensale di matrimoni », 
novità di T. Wilder 

RIDOTTO ELISEO: Domani , alle 
21. la Comp. Villi . Tlerl . Gar-
bani. Piazza. Ronconi darà: 
« The e simpatia », recia di L. 
S q u a m i l a 

ROSSINI: Oggi riposo. Domani . 
alle 21.15: C.la del Inatro «li 
Roma, diretta da C. Durante: 
• Vn giorno d'aprile » di Al
fredo Vanni 

SATIRI: Ore 21.15: C.ia stabile 
del giallo diretta da G. Girola 
«Inchiostro b l u » di G, Gian
nini u i o v i U ) 

TEATRO DI VIA VITTORIA 6 : 
Ore 21: « U'Arclsopolo ». tre 
quadri di F. Valerl-Caprloll-
Salee. (Prenotazioni Arpa-CIt 
G84.IHB dalle 13 bot teghino del 
teatro) 

VALLE: Ore 21: « P r o c e s s o . » G e 
sù ». novità di Diego Fabbri. 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alliamlira: La ritta del fuori leg

ge con J. Crani e rivista 
A n o ri i ina (Via A. Cencel l i 44 -

Torptgnattara): Debutto di 
C'babernot. m uno snet taeolo di 
IllUMOtllSlllO 

Altieri; La dominatrice del d e 
stino e rivista 

Ainbra-Jovlnci l i : Gli amant i del 
cinque mari con L. Turner 
(Cinemascope) e rivista 

Principe: Essi v ivranno c o n H. 
Uognrt e rivista 

Ventini Apri le : La gabbia di l e r -
ro e rivista 

Volturno: Gli amanti dei c inque 
mari c o n U Turner (Cinema
scope) e rivista 

I I Cn.MMRRCIAM I * 

A A. ARTIGIANI 
dono camere letto 
Arredamenti eran 
mici Facilitazioni 

Canto sven-
oranzo. e c c 

lusso eeono-
l'artla 31 

«dirimpetto E N A H Naooll 

10) SMARRIMENTI U. IZ 

CENTOMILA recalo per ritrarrlo 
FIAT 1400 blu lUbat» Tarn» 
Roma 203276. Telefonare 5541M. 

30361 
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ANNUNCI SANITARI 
Studio 
«nedksn ESPILINO 
VCfìGrGO prematrtmonlU 
DISFUNZIONI 8 C 8 » U » L . 

41 ora i «rlrtn» 
LABORATORIO. 
ANALISI MICROS » » H O U • 
Direct Dr T. Calandri specialista 
Via Carlo Alberto. «3 (Stazione' 

A u t Prrf 17-7-52 a 21713 

STUOM 
VENE VARICOSE 

DoUot 

ALFREDO 

VCNEKJ» . 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMB&TO N. 504 
f P r e w o P i a n » del r*p«M) 

T»L «1.S29 . Or* S-2* . r«*«. «~U 

STRIDIVI 
DERMATOLOGO 

I lorTOtt 
•>>VID 
SPECIALISTA 

Cara sclerosante del le 
VENE VARICOSE 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO 152 
Tel. 334 531 - Ore 8-20 - FesL 8-13 

Q u e s t a s era a l l e o r e 21.15 p r e c i s e al 

P i a z z a l e O s t i e n s e 

FESTIVAL del CINEMA 
c o n l ' in t er i r n t o de i p i ù not i a t tor i 

d e l c i n e m a , d e l l a r a d i o e d e l l a T U ' 

P R E N O T A Z I O N I : .Vn-013 

Brooklyn 
chiama polizia 

P h i i R e g a l è u n gangster di 
o r i g i n e e u r o p e a d i v e n u t o r icco 
d o p o u n ' i n f a n z i a m i s e r a tra 
scorsa n e l q u a r t i e r e d i B r o o k 
lyn . d o v e s u a m a d r e e s u a s o 
rel la s e g u i t a n o a v i v e r e , t e n e 
r a m e n t e p r o t e t t e d a i c o n g i u n t o . 
Q u a n d o P h i i R e g a l s c o p r e c h e 
sua s o r e l l a è s t i t a s e d o t t a d a 
u n m e s c h i n o d e l i n q u e n t e , N i c -
k y . un'a l tra v i t t i m a d e l l a m i 
ser ia d i B r o o k l y n , r i e s c e , c o n 
l ' i n t i m i d a z i o n e e c o n l a v i o l e n 
za, a s o t t r a r r e i l g i o v a n o t t o d a l 
la m o r t e s u l l a s e d i a e l e t t r i c a , 
Io i n d u c e a s p o s a r e la ragazza 
e a p o r s i s u u n a s t r a d a o n e s t a . 
Ma N i c k y s i s t a n c a p r e s t o d i 
una m o d e s t a v i t a d i l a v o r o e 
s 'a l lontana d a l l a f a m i g l i a . P h i i 
R e g a l . a l lora , d e c i d e d i s b a r a z 
zarsi d e l c o g n a t o , f a c e n d o l o d i 
n u o v o i n c r i m i n a r e . P r i m a d i 
m o r i r e . N i c k y s i v e n d i c a c o n 
f e s s a n d o a u n g i o r n a l i s t a l e 
m a l e f a t t e d e l gangster e d a n d o 
oo5l finalmente a l la p o l i z i a d e l 
le p r o v e p e r g i u n g e r e a l l ' arre 
sto d i R e g a l . i l q u a l e , n e l t e n 
ta t ivo d i f u g g i r e , p r e c i p i t a d i 
un t errazzo su l l 'a s fa l to d f l 
suo q u a r t i e r e . 

Tìrooklyn chiama p o l i r i a m a r 
cia su s c h e m i l a r g a m e n t e not i 
agl i a f fez ionat i d e l - g e n e r e -
g a n g s t e r i s t i c o h o l l y w o o d i a r i o . e 
p iut tos to c o n s u n t i , t r a t t e g g i a n 
d o . t u t t a v i a , c o n u n a c e r t a a c 
curatezza l e p s i c o l o g i e d e i d u e 
p r o t a g o n i s t i , g r a z i e , s o p r a t t u t 
to. a l l 'abi l i tà i n t e r p r e t a t i v a d i 
A n t h o n y O u i n n . c h e è T^iil 
Rega l . e d i F a r l e y O r a n e e r . 
c h e è N i c k y . Tra g l i a l tr i i n 
terpret i A n n e BancrofT e P e t o -
Ora v e * La regia è d i M a r w e 1 ' . 
Share . 

^ a. s e 

CONCERTI 

L'« Ottetto di Vienna » 
ella Sala di S. Cecilia 

Ogici. al le 17.30 alla S a U Acca
demica di S. Cecilia il concerto 
in abbonamento ( lagl . 2) sarà t e -
r u : o dall'* Ottetto di V i e n n a » 
con il «eguente programma: 
Branms: « Q u i n t e t t o in mi m i n » 
op. 115; P o o t : « Ottetto » «prima 
esecuzione a S. Cecil ia*; Mozart: 
• Quintet to m mi bem. magg • 
/K. 452). Bigl iett i In vendi ta a l 
l'Ufficio Concerti (Via Vittoria 6) 
dalle 10 al le 16.30 e al bo:tegfci-
r.o dalle 17 in poi. 

TEATRI 
Replica dei « Balletti » 

al Teatro dell'Opera 
Ojtgi riposo. Domani al le 21 re

plica, fuori abbonamento , del lo 
spettacolo dt balletti c c n « Ciac
cona > di Bach-Mil loss . « La crea . 
t ion du mor.de » di Milhaud-Mil-
Ioss. « Indiscrezioni » di Jbert-
Milloss. « Hungarics • di B»rtok-
Milìoss. Direz ione coreografica di 
Aurei M. M i l l o » Maestro diret 
tore d'orchestra Bruno Bartoletti . 
Interpreti: Atti l i» Radice . Wally 
Del Vento. Rossana PacCiarelli, 
Leda Roffl. Guido Lauri. Fi l ippo 
Vorticef. Waltrr Zapolir.i e Al
fredo Konner. 

CINEMA 
A.H.C.: Riposo 
Acquario: Aqui le nell ' infinito c o n 

J Stewart 
AUrlai-ine: i\ c iascuno ti s u o d e 

stino 
AiirUno: Il favorito della g r a n 

de regina con B. Davis ( A n e r -
tura al le H.'JO. ul t imo spet ta 
colo 22.50) 

Airone: La ragazza di campagna 
con G. Kelly 

Alba: Furia indiana con V. Ma
ture 

Alr>unr: La casa di b a m b ù c o n 
IL Hvcn 

Ambasciatori: Il favorito del la 
grande regina c o n B. D a v i s 

A m e n e : Suprema decis ione 
Apol lo: Torna piccina mia 
Appio: Giorno maledet to con S. 

Tracy 
Aquila: l 'n pugno di criminal i 

con J. Crawford 
Archimede: Cosi parla il cuore 
Arcobaleno: The shtp that dicd 

of Shame (Ore 18 20 22) 
Arenula: Tre americani a Pari 

gì con T Curtis 
Arlston: 1 pionieri del l 'Alaska 

(Apertura ore 14,30, u l t imo 
spettacolo 22.50) 

Astorta: I se t te samurai 
Astra: m i amant i de i c inque ma' 

ri con L. Turner (Cinema 
scope) 

At lante : La grande vendet ta c o n 
L Adler 

Attual i tà: Lini e il v a g a b o n d o 
Augustus: Papà Gambalunga c o n 

F. Astairc 
Aurel io: Riposo 
Aureo: Annibale e la vesta le con 

E Will iams 
Aurora: Invasione U S A c o n P. 

("dhtie 
Ausonia: Gli amanti del c inque 

mari con L. Turner (Cinema-
feop*») 

Avent ino: Il c irco a tre c i s te c o n 
J. Lewis 

Avorio: Canront ril mezzo s e c o 
lo con S. Pampanin i 

Baibrtui i Ra. n.nt i romani con 
V De Sica (Ore 15.30 17.30 19 50 
12.2.11 

Bel larmino: Tre soldi nel la f o n 
tana m n D. McGuire (Cine
mascope» 

B e l i n o : Baciami K a t e con D. Day 
Belle Att i : Riooso 
Bernini: Il fijrllnl prodigo c o n 

I- Turr.er (Cinemascore) 
Bologna; Uà casa dt b a m b ù c o n 

R n>cn 
Brancaccio: Giorno maledet to 

con S Trary 
Canannel le: Riooso 
Capitoli U n dottore In a l to ma 

re ccn Ti Bnearde (Ore 16.10 
13.15 22.05 22.45) 

Capranlca: Il dubbio nel l 'anima 
Capranlehetta: Va napo le tano 

nel Far XVe«t con H T a r l o r 
Castel lo: L^ donna più bel la del 

mondo cori G. Lollobricld* 
Centrale: Alarr.o con S. Havden 
Chieva Nnov»: L'avventuriero 

della citta d'oro con W. B e e r r 
Cine-Star: GII amant i del c i n q u e 

t r a n r m L Turr.er «Cinema 
wor.e ) 

Clodio: L'avventuriero di K o n g 
Kon* con C Gab'.e 

Cola di Rienzo: -T'Olio ie?r<» to t 
to | mari con K. Douglas 

Colombo: Rlroso 
Colonna: l 'n eroe del nostri t err 

r i con A Sordi 
Colosseo: I J r u t a deull e le fan 

t: con E. Taylor 
Colnmbns: Prima di sera con P . 

Stoppa 
Corallo: K. 2 ooeraztone cc.r.tro-

sniona^/rio 
Corso: Pane, « i t i t i f e. con S Lo-

rrn (Ore 16 18.05 2010 2215) 
CrMoicono: B e l v e s u Berl ino con 

A. Ladd 
Cristallo: L'ultima volta c h e rtdl 

Parigi ccn V". Johns<Jn 
Deel l Srlplonl: I valorosi con V. 

Johnson 
Dei Fiorentini: n va«abondo d e l 

la foresta 
Dei Piccoli; Stani lo e Olilo f a 

legnami e cartoni animati 
Della Valle: Operazione Cicero 

con J M J S O . I 

Delle Maschere! Papà Gamba
lunga c o n F Astalre (Cinema
scope) 

Delle Terrazze: Vera Cruz con 
B. Lancaster (Superscope) 

Delle Vittorie: Gli amanti del 
cinque mari con L Turner (Ci
nemascope) 

Del Vascel lo: Giorno maledetto 
con S Tracy 

Diana: Quando la mogl ie è In 
vacanza c o n M. Monroe 

Dorla: P a p à Gambalunga c o n 
F. Astalre 

Ede lweiss : Il mostro del la l agu
na nera 

Eden: Casco d'oro 
Esperia: I set te ribelli 
Espero: Il messaggero del re 
Euclide: Riposo 
Europa; Il dubbio dell 'anima 
Excels lor: Quando la moglie è 

In vacanza con AL Monroe 
Farnese: U c ic lone dei Caraibi 

con H N e w t o n 
t'aro; Magnifica ossess ione c o n 

R. Hudson 
f iamma- L amore t una cosa 

meravigl iosa con J Jone» 
Fiammetta: Mister Roberts con 

Henry Fonda a J Cagney (Ore 
17.30 10,45 22) 

Flaminio: La f iamma e la carne 
con L Turner 

Fucilano: U peccato di Lady 
Considinc 

Fontana: Giulio Cesare con M. 
Brando 

Galleria: Il favori to della gran
de regina con B. Davis (Cine
mascope i. Apertura alle 14,30. 
ult imo spettacolo alle 22,50. 

Carbatolla: Lord Brummel l con 
S. Cìrangcr 

Giovane Trastevere: Riposo 
Giulio Cesare: Il vendicatore n e 

ro con E. F l y n n 
Golden: GII amanti del c inque 

mari con L Turner (Cinema
scope) 

Hol lywood: Anniba le e la ves ta 
le con E. Wil l iams 

Imperiale: I pionieri dell 'Alaska 
(Inizio ore 10.30 antimeridianei 

Impero: Al larme sezione omicidi 
con J Bacr 

Induno: i ;n amanti dei c inque 
mari con L. Turner (Cinema
scope» 

Jonlo: Sinha Moka con A. Duarte 
Iris; Marcell ino oan y vitto con 

P. Calvo 
Italia: Le vacanze del Sor Cle

m e n t e con Talcsa l l i 
La, Fenice ; Mia mojjlle preferi

s ce suo marito c o n B. Grabie 
Leoclne: Le vacanze del Sor Cle

mente con Talcgall i 
Livorno; Riposo 
Lux: La banda del falsificatori 

con P. O'Brlcn 
Manzoni: I se t te ribelli 
Massimo: A sud di Pago P a s o 
Mazzini: N o n c'è amore più 

crande con A. Lualdl 
Medaglie d'Uro: Riposo 
Metropolitan: Brocklvn chiama 

polizia (Ore 15 16.50 18.30 20.15 
22,25) 

Moderno: Lilll e ti vagabondo 
di W. Disney 

Moderno Salet ta: I pionieri de l 
l'Alaska 

Moderniss imo: Sala A : Quando 
la mogl ie è in vacanza con M. 
Monroe (Cinemascope) . Sala 
B : Lord Brummel l con S. Gran-
Rer 

Mundial: Le amiche con E. Ros
ili Drago 

New York: II favorito della «ran
de regina con B. Davis (Cine
mascope) 

Nomenta.no: Riposo 
Novoc lne: Canari» c o n E. O'Hasse 
N u o v o : Quando la mogl ie è in 

vacanza con M- Monroe 
Odeon: Hel lgate . il grande in fer 

no con S Hayden 
Odescalch): l^j a n u c h e con E. 

Rossi Drago 
Olympia: Furia indiana con V. 

Mature (Cinemascope) 
Orfeo; Tra d u e amori con G. 

Garson 
Orione: ri prig ioniero della m i 

niera ron S Hayward (Cine
mascope) 

OsUit ise: Tarzan nella Jungla 
proibita con V. Miller 

Ottavi lU: Riposo 
Ottaviano: I /awentu . ."oro di 

Hong K o n g c o n C. Cable 
Palazzo: Non sparare baciami 

con D . Day 
Palestr in»: GII amant i del c i n 

q u e mari con. U, Turner (Ci 
nemascope) 

P a r i d i : GII amanti del 5 mari 
con L.. Turner (Cinemascope) 

Paris: Lilli e 11 v a g a b o n d o di W. 
D i s n e y (Apertura al le 14.30. 
u l t imo spet taco lo 22.50) 

P a x : I bandoleros 
Planetario: La spiaggia con M. 

Caroi 
Plat ino: Pescatore 'e Pusi l lcco 

con G. Rondinel la 
Plaza: La m a n o sinistra di Dio 

con K. Bogart (Cinemascope) 
P l ln ius: I^j m a n o deforme cor. 

V. Johnson 
Prenes te : Il passo del l 'avvolte lo 

con D. Morgan 
Pr imavera: Madonna del le r e e 

con E N o v a 
Quirinale; Gli ostaggi con R. 

Millanti 
QuIrinetU: La straniera. Ingres

so cont inuato (Aper t ore 15.30) 
Quiriti: Riposo 
Reale: Giorno maledet to con S. 

Tracy 
Rev : Una m a d r e r i t o m a 
Reac; Gli amanti dei c inque m a 

ri con L. Turner (Cinemascope» 
Rialto: At to d'amore con K. 

Dougla.t 
Riposo: Ul isse c o n jr. Doug!?s 
Rlrol l- Caccia ai lartrc con Ci 

Kel lv 
Roma: n f iume roeso con M. 

f l i f t 
Rubino: Il c irco a tre piste ccn 

D Martin i Cinemascope) 
-Salario: FBI d iv i s ione cr;rr.ira!e 
Sala Eritrea: Ripeso 
S a U P iemonte : Rtpoto 
SaU Sessoriana: Rino?» 
Sala Traspontlna: Riooso 
Saia V m b e r t o : Sterminate la 

«fang con C. McCraw 
S a l i Vlenol l : La riva!», di r—a 

magl ie m n D SSeridan 
Salerno; Miracolo a Milano C T . 

P. S torna 
Salone Margherita- Rravt«*1rro 

rrrt A Sordi 
San Fe l ice : I rirati dei:a M a l e s i 
Sant'Ippolito: Da cuar.de» sci n::\ 

con M Lar.T-a 
Savoia: La casa di ba-r.b•': c<--. 

R. Ryen 
Silver Cine: I.'jva^i.s;-..-, d e ' -

l'ir.frrnT 
Smeraldo: C^sl rvarla il cuore 

con J. Ferrer 
«nlVndore- I ognerTl 
Stadiutn- li tesoro dclTa rr"r.:a-

rtna rossa 
Snperetaema: S t w h » c"n D G e 

rard* (Ore 15.3J 17^0 19.55 
22 J 0 ) 

Tirreno: Il tesoro deV.a rr.?"".f.--
rr.a rossa 

T f u n u s : Il r igante di N e w Yor"< 
con V Mature 

Tlr iano: Il r n n c l r e coraggi."""» 
rfn J M»«on «CmeTr.ajcor,c» 

Trastevere: Rtrov» 
Tr»vt: t j T-alte c!ellT<1en ~on i. 

H » T 1 « /Ctnem»«r«ir*» 
Trlanop: I j ynada d! Da-nzjtro 

rnn P. Laur'e 
Tt lerte: A c r i d ^ e al oer.:terr-ar-.s 

erri A Sordi 
Tn«ce'o: Terrore sul trer.-» crn 

Ci Ford 
D«**e- Sanalo tj-r.ar.?r c r i J. 

W a r r e 
n n l a n o : Sabrina c o n A. Her<*iurn 
Verbinfl- I cavalieri del l» t i v o -

^ rotonda con R T a r l a r 
Vittoria; GII ar"»ntl de* c ir . iue 

r-art c c n L Turner (Cirerr.s-
5-ore» 

RIDUZIONI KNAL - CINEMA: 
Avent ino . Brancaccio . Corso. Cri
stal lo. Del le Maacnerc. Ionio, 
Leoclne. Moderniss imo. Olimpia, 
Orfeo. Principe . P la t ino . P l a n e 
tario. Quirinale. Qntrtnetta. R o 
ma, Rubino . Sala Umberto , s a 
lone Margherita. Sa lerno . T n s c o -
lo . VIplano. TEATRI: C o m m e 
dianti . Del le Muse . P i rande l lo , 
Quirino. Ross in i , V a n e , S is t ina , 

http://compae.no
http://deu.li
http://nai.no
http://avr.ro
http://ersio.no
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GLI AVVENIMENTI SPORTITI 
Q SU TUTTI I FRONTI IJA BATTAGLIA PREOLIMPIONICA DELLA NEVE ") 

Gli auguri 
del C.O.N.I. 

La riunione della Giunta 
Esecutiva - Sotto controllo 

l'U. V. I. 

Si è riunita, sotto la presi
denza dell 'avv. Onesti , la 
Giunta esecutiva del C.O.NJ. 
Innanzi tutto Bono stati presi 
in esame i problemi ol impici , 
attraverso una relazione tina
ie sulla preparazione dei VII 
Giochi invernali di Cortina 
d'Ampezzo. La giunta, dopo 
aver constatato che tutti gli 
impegni presi con il C.I.U. in 
materia organizzativa sono 
stati mantenuti t.into dal 
C.O.NJ. quanto dalle autorità 
di governo e civiche, si au
gura che il migl ior successo 
tecnico e sportivo possa ar
ridere alla manifestazione che 
avrà il suo inizio ufllciale il 
giorno 26 gennaio p . v . 

Ter quanto riguarda la par
tecipazione. la giunta invia 
agli azzurri l suol più fervidi 
vot i affinchè possano e sap
piano difendersi con onore di 
fronte alle formidabili com
pagini straniere. 

E* stato approvato 11 primo 
rapporto sui problemi concer
nenti la organizzazione delle 
Olimpiadi di Roma 1960, rap
porto che sarà presentato al la 
hesslone del C.I.O. che avrà 
luogo, sempre a Cortina d'Am
pezzo, dal 22 al 25 gennaio 
prossimo venturo. 

Nell'occasione si ricorda 
l'assoluto divieto, in base al le 
norme internazionali accetta
te dall'Italia nel richiedere la 
candidatura di Roma, di usa
re i cinque anell i ol impici e, 
la dicitura olimpica o derivati 
d a parte di qualsiasi ente 
pubblico o privato, essendo 
tali simboli di uso riservato 
soltanto al la organizzazione 
ufficiale che proroana dal 
C.O.N.I. 

Successivamente la giunta 
ria iniziato l'esame del pro
blemi riguardanti le federa
zioni sportive nazionali ed ha 
deciso di istituire, con effet-
to Immediato, la gestione con
trollata al la Unione Velocipe-
distica Italiana. Tale control
lo sarà effettuato direttamente 
dal C.O.N.I. che potrà valersi 
d i parere o consigl io. E* sta
to approvato, inoltre, il pre
vent ivo 1956 di detta federa
c e n e . 

In materia di statuti e di 
regolamenti l a giunta invi ta 
tutte le federazioni sport ive 
nazionali — e particolarmente 
I'IJ.V.1. — a riesaminare entro 
l'anno le carte federali in mo
do da poter formulare le 
necessarie proposte da sot
toporre all'approvazione del 
C.O.N.I. per una eventuale re
vis ione del la organizzazione 
federale, al lo scopo di poter 
iniziare il nuovo quadriennio 
con una più chiara e precisa 
ìmpostaxione del le rispettive 
attività. La giunta stessa pro-
tederà, oltre all'esame dei re
golamenti , anche all 'esame 
del la situazione tecnica e fi
nanziaria del le s ingole fede
razioni e pertanto nel le pros
s ime sedute si occuperà, nel
l'ordine, dei seguenti sport : 
ve la , ginnastica, spori eque
stri. pugilato, atletica pesante. 
at let ica leggera, per poi con-
tinuare man mano con tutti 
gli altri sport. 

In materia finanziaria am
ministrativa sono stati esa
minati problemi riguardanti il 
Totocalcio ed altri argomenti 
minori, mentre per gli Im
pianti sportivi si è preso atto 
che con l'inaugurazione del lo 
Stadio di Pescara si avvic ina 
ormai alla sua conclusione 
tutto il programma dei proto
tipi. terminato il quale si po
trà dare pieno corso al le co
struzioni che ancora manca
no per le Olimpiadi del I960, 
I lavori hanno avuto termine 
con provvedimenti di ordi
naria amministrazione e que
stioni inerenti il personale. 

L'Austria battuta 
dal Colocolo (4-2) 

SANTIAGO PEL CII.K. 12 — 
1-a squadra cilena del Colocolo 
ha battuto Ieri, di fronte ad 
un pubblico di 404S* persone. 
la squadra Vienne** dell'Au
stria per 4 reti a 2. 11 primo 
tempo era terminato con 2 reti 
a una in vantatelo per il Co
locolo. 

i • 

/ 

Ad Ortisei trionfo italiano 
anche nello slalom gigante 

Ha vinto David davanti a Gluck — L'Italia conquista 
per la prima volta la coppa dei « Tre comuni Ladini 

CORTINA D'AMPEZZO, 12 
— Nella ronca di Cortina l.i 
neve torca 11 mezzo metro; 
sulle alture circostanti 
G5-70 centimetri di neve 
farinosa. Temperatura non 
eccessivamente fredda. 

OHTISEI, 12 — Si è conclu
sa lu «Due giorni yardencse » 
clic ha fatto registrare una bril
lante affermazione degli italiu. 
TII. Nella seconda {nomata era 
in programma una prova di 
slalom gigante il cui svolgimen-
to lui ribadito la superiorità de
fili italiani nei confronti ricali 
austriaci, germanici e finlan
desi, che oggi /latino cercato, 
ina inutilmente, di prendersi 
una ritmicità. 

Per In vittoria oggi c'è stata 
lotta «perla fra oli italiani Da-
vid e Gluck e l'austriaco Lam
ine r. Hanno avuto nettamente 
la meglio ì nostri atleti e Duvid 
per 4/10 di secondo /IH battuto 
il forte uardenesc. Viotto. Pic
chiottino e Zultnit, rliissi/iciitisi 
al 4., 5. e ti. posto, hanno com
pletato la sonante afférmazione 
dei rotori italiani. 

La tiara si è svolta .sull'ulti* 
v\o tratto della pista standard 
dell'alpe di Siusi (metri 1.400 
— 300 metri di disliuello — 40 

PICCOLO NOTIZIARIO DEI GIOCHI INVERNALI 

E' giunta ieri a Cortina 
la rappresentativa polacca 

Ai.lesi por oggi gli scinloii americani 

CORTINA D'AMPEZZO, 12. 
— E' giunta a Cortina la rap
presentativa polacca iscritta 
alle 7. Olimpiadi invernali. Si 
tratta di 21 atleti accompagnati 
dal dirigente .sportivo signor 
Yannsz Pk'Wcewicz. L'arrivo 
dogli atleti statunitensi, previ
sto per oggi, è stato differito 
a domani. 

il norvegese Falkange 
capitano ad honorem 
OSLO, 12. _ 11 Comitato 

olimpico internazionale norve
gese ha deciso d i inviare a 
Cortina d'Ampezzo in occasio
ne dei Ciioclii olimpici inver
nali. l'atleta Torbjocrn Fal
kange con la qualifica di ca
pitano uri honorem della .squa
dra di .salto norveEe^e. 

Enlkange, ima delle speranze 
norvegesi per la medaglia dì 
oro olimpica de l le gare di sal
to, domenica scorsa durante al
cune prove di qualificazione sul 
famoso trampolino d i Holmen-
koller. era caduto malamente 
produccndosi del le serie contu
sioni alla « h i e n a con conse
guente commozione. Questa ca
duta Jo aveva cancellato dalla 
rosa de l partecipanti. 

Ieri sera, tuttavia, il Comi
tato olimpico ha deciso di in
viare ugualmente a Cortina 
Falkange, sempre che i medici 
siano dell'avviso. Inoltre i rap
presentanti olimpici hanno d e 
ciso che l'atleta potrà vestire 
la divisa olimpica anche non 
partecipando attivamente alle 
gare. 

/ discesisti britannici 
LONDRA, 13 — La Federa

zione sciistica britannica ha re
so noto i nomi dei nove atleti 
componenti la squadra inglese 
per le prove di discesa libera 
e slalom dei prossimi Giochi 
olimpici invernali, in program
ma a Cortina d'Ampezzo. 

E=-i sono: Xigel Gardner, Ro
bin Ifooper. Noe! H a r r i v n , 
Peter J. S. Torrenj, Charlack 
M a c i n t o s h . Fobin Brock-IIol-
linshcad. G. A- (Sandy) Whl-
telaw. Peter Seilern e Douglas 
Mackinto.-h. 

/ bobisti americani 
in viaggio per Cortina 
ST. MORITZ (Svizzera). 12 — 

L'allenatore d e l l a squadra 
americana di guido-slitta che 
parteciperà alle prossime ol im
piadi invernali di Cortina di 
Ampezzo. Francis Tyler * par
tito quest'oggi per Cortina con 
tre membri del la squadra dopo 

aver trovato che la pi>ta di 
St. Mortz, e impraticabile. 

Il resto della .squadra lo rag
giungerà domani sei a a Cor
tina. Gli atleti americani com
piranno il viaggio in torpedone 
attraverso l'Austria. 

La .«quadra di guido-slitta 
americana si era recata a St 
Moritz, poiché eia stato loro 
assicurato che la pista di bob 
sarebbe stata pronta per rese
l e usata in g.ne di allena
mento. 

Audley gareggerà 
W7NNIPKG. 12. — Gordon 

Audley. runico canadese elle 
sia riuscito nel 1H52 ad aggiu
dicarsi una medaglia d'oro ai 
Giochi olimpici invernali di 
Oslo, è partito oggi alla volta 
dell'Italia per partecipate alle 
prossime olimpiadi di Coi tuia 
d'Auipc/zo. 

Il 2(ienue Audley, difenderà 
i colori eanade-i nella prova 
dei SDII metti di velocità su 
ghiacci». 

porle obbligate). Percorso che 
presenta non poche difficoltà di 
ordine tecnico, iluorui la pro
va deoli austriaci die /latino 
occupato il 3, il 7., il JO. ed il 
14. posto; mediocre (/nella dei 
germanici, dei quali il miglio
re, Hamperger, si e piazzato al 
21. posto. Meglio liauno fatto i 
finlandesi clic hanno piazzalo 
Pekka Alonen al 10. posto a pa
ri merito con l'austriaco Ai 
gner, ti /rateilo Peniti Alonen 
al 12. posto, Maekinen al 15 e 
Calemuìnen al 17. 

Nella combinata la vittoria e 
stata di David, grazie al succes
so odierno e al secondo posto 
conquistato ieri nella prova del
lo slalom speciale; ai poifi di 
onore si sono classificali Gluck, 
Picchiottino e Viotto. Gli au
striaci si sono piazzati al 5., 6. e 
7. posto, seguiti dai finlandesi. 

La classifica per nazioni ha 
registrato, per la prima volta. 
il successo dell'Italia clic si è 
così aggiudicata la Coppa .. Tre 
Comuni Ladini'-: le preceden
ti edizioni erano sfate vinte 
(/all'Austria (195.1 e 1954) e dal
la Francia (1955). Anche oggi 
l'organizzazione, curata dallo 
.Sci Club Gardena, è stata im 
pecchile 

Ecco il dettaglio terni» o del
la tuaui/eslazione. 

SLALOM GIGANTE: 1. DA-
V I » Davide (Italia) l'1H"l; 
». Gluck Otto (Italia) l'2K"G; 
:t. Lammer Karl (Au.) l'29"t; 
1, Viotto Piero (Italia) 1*30"; 
5. Picchiottino Osvaldo (Italia) 
l'3()"2; ti. Zulian (Italia) l'30"7; 
7. Iiaum*chlafrrr Harold (Au) 
l'30"!); 8. a pari merito: Drmrtz 
Erbori (Italia) r Dr Nicolò 
Itepplno (Italia) l'ai":!; 10. a 
pari ni.: Alonen Pekka (l'ini.) 
r Aijcnrr Franz! (Au.) 1*3 r i ; | 
12. Alonen r e n i l i (Fini.) l'32"3; 
13. David Ferdinando (Italia) 
(r.TTM): 11. Kapfcrcr Joscr 
(Au.) t'.Ti"7: 15. Markinrn 
Esko (l'ini.) IM3"; 17. f'olrmal-

» 

nen Riszo (Fini.) l'34"2; 20. 
liart* Hans (Au.) l'36"2; 21. 
Hamperger Peter (Germania) 
l'3r>"4; 22. Schenk Lorenz (Ger
mania) l'36"G; 23. IlerKet Karl 
(Gerra.) l'37"2; 31. Botzum 
Kurt (Germ.) l'39"7. 

CLASSIFICA COMBINATA: 
1. DAVID (Italia) punti 0,52-, 
2. Gluck (Italia) 1,54; 3. Pic
chiottino (Italia) 1,87; 4. Viotto 
(Italia) 2.76; 5. Lammer (Au.) 
2.86; 0. Zulian (Italia) 5,90; 
7. Altner (Au.) 6,22; 8, a pari 
merito: Kapfcrer (Au.) e Alo-
nen Pekka (Fini.) 6,50; 10. Alo
nen Peniti (Fini.) 6.77; l ì . Mae
kinen (Fini.) 7,24; 13. Colemal-
nen (Fini.) 9,82; 14, Hamperger 
(Germ.) 12,30; 15. Herget (Ger
mania) 12.48; 

CLASSIFICA PER NAZIONI: 
I. ITALIA (David. Gluck, Pic
chiottino) punti 3,95; 3. Austria 
(Lammer, itaumbclilager, Aig-
uer) 6,35; 3. Finlandia (Alonen 
Pekka. Alonen Peniti, Maeki
nen) 11,25; 4. Germania (Ham-
prrfer, Schenk, Ilergel) 23,95. 

A 
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NAZIONALE MlLITAItE-CASERTANA 5 0 — Pur disputando un solo tempo (nella ripresa è stato sostituito da Campa-
inol i ) L'arietta Galli è apparso tra i più insidiosi del quintetto di punta della «mi l i tare» . Nel la foto, il bel goal realizzato 

dal centravanti giallorosso con un acrobatico intervento di testa 

SOTTO LA SPINTA DELL'OPINIONE PUBBLICA 

Ghigni*, convocato da Sarosi 
per la par t i ta col Bologna 

/ giallorossi da oggi a Frascati e i biancazzurri in partenza per la Ri
viera - Si spera di utilizzare Muccinelli - La strana posizione di Carver 

ii sommovimento popolare /elfo; Barrarmi. Bocci, Ferran. 
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conlru il proni ediincntu preso 
<iu Giorgio Sarosi nei con)Ton
ti .di Alcide Ghigyta ha co
stretto l'allenatore giallorosso 
a ritornare sulla .sua decisione 
e la prestigiosa ala sudameri
cana figura nuovamente questa 
sera nella ruiu dei lOtirocuti 
per la partila col Bologna. 

Sarosi /HI latto disputare ieri 
un tillciinmc'tlo a due porle du-
IUIO HO. l'uiulol/ini e Nyer.s 
lianna giocato ira i rincalzi e 
si Mino iloti da /are per ri
guadagnarsi In futucia dell'al
lenatore. Nell'altro campo 
Ghiggia lin tenuto banco e, in 
wiuiafiaiite s'alo di jorma, ha 
fatto ben presto dimenticare la 
brutta /)(i retiteli tnilane.se. Le 
squadre M sono schierate nel
le seguenti formazioni: Ai l'a
nelli: StuLchi. Losi; Giuliano, 
Cardarelli. Bctello; Ghiqgia, 
lìiagtni. Costa. Cacazzuti, Fren
ila. U) Tessari; Kliam, Ponfrel-
li; Marcellim, Tirincanti, Ciò-

IN PERIGDtO H A • « M A L E • AUÌ0WBB1USÌ1CA 

Il Gran Premio di Svizzera 
si eiielluerà quest'anno? 

Gli organizzatori si batteranno per impe
dire che la classica corsa venga abolita 

BERNA. 12 — Bencn* F.Ì* *t«-
t* presentai* • ! go ierco elve
tico una peirzior.e per meitere 
«•i bando tutte le coi>e rnous-
ri*tlri>e exit w o ! n o : : a ConT"-
<Jer*7.or.e, p-i f«rganic*tori tìe: 
« V ' * n Premio di Srlrrera » han
n o <1ÌC&AI«V> **3Ji c i » :eran::o 
tu t to quanto e Jn ìoro potere 
per Impedire che la C 4 H M COT-
*A venga «bo'.lt*. 

Gli organizza tori hanno di
chiarato che 11 circuito di Brerru 
gorter. * attualmenie ur.o dei 
più eScuri eatAtenU in Europa. 
eh» UH alberi che « ombreppa-
\ « n o pertcoios«mente » la pista 
i n alcuni tratti «ono fttatl ab
battuti e :e curve perìco:o<ie 
oomp>t*menie rifatte e rese « ^ 
bordanti! ar.eho A vetture lan
ciate ad altissime velocità 

Le autorità di Berna hanno 
eoTMinque ricevuto ein d'or» da-
g.l on&antxuton la richlcet* * 

far s v o l e r e le *-e<r.JAr.:i rr:ani-
:e*>tA7io::i: I) Oir.ipionatl mon-
dial: di tutte > c'**-sl di moto
rie. i^ir.o. 2) IXie pran premi per 
vetture *:>ori : 3) 1'. • Gran Pi*' 
TÌ:O » jr. questione (che fri corre 
t.orn^a'.rre^te ji 18-19 a*^»sto co
me in programma) che « rl*er-
W o * -> vetture di formu!* uno 

Vaseili e Vdentlni 
al timone della Lazio ? 

Le dimissioni del dottor Co
stantino Tessarolo dalla direzio
ne della La*io annunciate ria 
da tempo addietro sarano pre
sentate con ojjni probabilità en
tro un breve periodo di temoo. 

Al timone della Società bian-
cazzurra rimarrà dunque 11 Con
te Mano Vaselli Sembra che 
Vagelli abbia d à riabilito di 
chiamare Valentin! ad affian
carlo nel tuo lavoro. I 

te, Pmtdolfini, Nyers. 
Erano ns-senli Galli. De Toni 

e Venturi, quest'ultimo a r ipo
so precauzionale. La formazio
ne A, più veloce ed affiatata 
ha jirevalso per 6 a 0 con tre 
gol di Cuvazzuti, due di Costa 
ed uno di Biagmi. Al termine 
dell'allenamento Sarosi ha re
so nota la li'ia dei convocati 
per- la partita eoi Bologna ed 
in base a quanto era stato g>à 
ventilato ieri la probabile / o r . 
mttzione per domenica do
vrebbe essere la seguente: Pa
netti; Stucchi, Lost; Giuliano, 
Cardarelli. Venturi: Ghiggia. 
Bmgini, Galli. Cavazzuti, Da 
Costa. Riserve saranno Kliani. 
Tessari. premia e Betello. 

A'on appaiti rientrato a Ro-
rhu mister Carver si e recato a 
vedere i suoi uomini che si 
stavano allenando sul campo 
della Rondinella ed ha convo
chilo i seguenti giocatori per 
la partita con il Genoa: Loca
ti. Molino, Di Verolt, r'uin, 
Sentimenti V, Villa, Olivieri. 
Martegam, Bel l ini , selmosson. 
Burini, Muccinelli, Bandinù La 
squadra fiartirà questo pome 
riggio alla volta della Riviera 
Ligure con il rapido delle ore 
15,17. Rientrerà a Roma nella 
j l ewa serata di domenica. 

/ titolari hanno svolto un al
lenamento prevalentemente a-
tletico e questa mattina sono 
ancora convocati allo stadio To. 
rino per un ultimo leggero ga
loppo prima della partenza. La 
unica incertezza nella formazio
ne riguarda Muccinelli che, co
me abbiamo detto ieri ho an
cora la mano ingessita. Nel ca
so fosse possibile la sua utiliz-
zaxione l'attacco st schierereb
be così: Olivieri, Burini, Bet-
tmi, Selmosson, Muccinelli. In 
caso contrario Mirtegani r ien
trerebbe Tiri ruolo di mezz'ala 
destra e Burini si sposterebbe 
all'ala sinistra. 

Radio seguirà la squadra a 
Genova anche se ancora non 
è riuscito a de /mire il suo in
gaggio con la società, dato che 
Vaselli non è potuto rientrare 
da Napoli come preri.;fo. La 
«l iminone dirigenziale deVa 
Lttzio appare m questo momen
to strana in quanto Correr. 
non essendo scritto ne: ruoli 
federali, non può fungere da 
allenatore: Rodio non è jtnto 
ancora assunto e quindi nort 
potrà arere voce in capitolo nei 
riotiardi depli wfficinlt di qr.rn 
della partita di Genova. 

A Cortina nltiml ritocchi per le pattinatriri che difenderanno i rotori dell'Italia ai pros
simi Giochi Invernali; al mat t ino l'allenamento è sulle fitta re scuola e al pomerU/tio sul 

« l i b e r o » . Nella loto; FIORELLA NEGRO, la numero uno d e l patt inaselo azzurro 

La posizione di Cari er ri
marrebbe ugualmente dubbia 
anche dopo l'assunzione di Ra
dio: infatti la recente nota ilei 
Centro Tecnico Federale che 
richiamava gli allenatori alla 
osservanza delle disposizioni 
impartite riguarda Carver in 
modo particolare, poiché è fnv-
safiL-aniente r i d a t o ad allena
tori iscrittt all'albo della F1GC 
di ricci ere disposizioni e di
rettive r/i carattere tecnico da 
persone lo tecnici presunti ta
li) non debitamente autorizza
te e qualificate previa la so
spensione o la radiaiioTie dei 
ruoli. 

Non essendo Carver ricono
sciuto dal CTF corne al lenato
re, Radio non può qumdt ri
cevere disposizioni da lui sotto 
nessuna veste a meno che an
che il tecnico inglese non si 
decida a regolare In sua posi
zione nei riguardi della Feder-
calcio* 

BBOO lavoro Marconi ! 

GROSSETO, 12 — Fra alcuni Riornl il campione 
d'Italia dei pesi medioleggeri, Emilio Marconi — che il 
Vi febbraio prossimo sul ring di Grosseto incontrerà il 
francese Iilrissa Olone, campione d'Europa della c.iteso-
ri.i in un match valevole per il titolo continentale — 
inizierà un'intensa preparazione. 

Intenso sarà, in questo mese rhe separa dalla tl.tf.i 
della riunione, anche l'allenamento del campione d'Italia 
ilei piuma. A l t i c l c o Polidori che nella stessa riunione 
incontrerà il pari peso inglese Lawrence. 

LO SCETTRO DEI PESI MOSCA E' IN BUONE MANI 

Perez batte ai punti Espinosa 
e conserva il titolo mondiale 
Meritata la vittoria del campione del mondo - Espinosa è finito 
al tappeto per 4*' al nono round, ma si è ripreso con energia 

BUENOS AIRES. \Z — L'ar
gentino Pa^cii.-il Pere7. cam
pione mondiale dei pesi mo
sca. ha conservato I T I notte 
il t itolo, battendo ai punti il 
filippino Leo Espinola al ter
mine «l» un combatt imento 
particolarmente accanito. Me
no alto dell 'avversario e in 
possesso di una tecnica meno 
perfetta di quella di Espinola. 
Perez è riuscito ciononostante 
a ottenere la decisione Kraxie 
alla impetuosità e alla forza 
dei «nioi pugni, che eli ha per
messo rli inviare il fi l ippino 
al tappeto nella nona ripresa. 
Tuttavia non ha .saputo sfrut
tare .1 vantaggio nel corso di 
questa ripre-a. lanciandoci 
-fueqire probabilmente Tocca
tone per vincere per K . O . 

A-.31 abi1^ e dotato à\ una 
tecnica sconcertante. E-pmosa 
e riuscito a recuperare e a ri
prendere l'offensiva, allorché 

ALL'IPPODROMO DI VILLA GLORI 

Vittoria di Bora so Rossella 
nei Pr. Fondazione Breda 

Il Premio Fondazione Bre
da (lire 500 mila, metri 2060), 
prova di centro della riunione 
di ieri a Villa Glori ha visto 
la vittoria di Bora sulla fa
vorita Rossella esauritasi al 
largo di Franca che era onda
la al comanifo alta partenza. 
.41 terzo posto «t è cla*si|tcafa 
.4rihi. compagna di Rossella, 
cui non è riuscito di adempie
re ai compiti di scuderia per 
una rottura avvenuta allor
ché està era ai fianchi della 
battistrada. 

Frattanto all'internazionale 
Premio Viminale, j inma pro
ra del Campionato Internazio
nale Trottatori in programma 
per domenica prossima a Vil
la Glori, è annunciato parten
te anche l'americano Thyme 
mentre Hit Song, « ti trottato
re rotante > è già giunto allo 
ippodromo romano per com
pletare la sua preparazione, 

Il campo dei parttnti risul

ta coti formato: a metri 2060: 
Corca (Pappadia), Graiana 
(Santi), Comactno (V. Baldi), 
Danubio Blu ( G. Ossant). Scil
la Hall (R. Bottoni), Bocca
doro (X)t Provenza (Al. Ci-
cognomi: a metri 20S0: Vo
race (Macchi), Bordo (Baron
cini). Sultamia (X). Zima 
(V. Bottoni). Thyme (De Vin
cenzo), Tenebroso (Branchi-
ni), Dalmato (Ar. Cicognani); 
a m. 2100: Hit Song (Froem-
ming). 

Ed eco i risuttati di t'eri; 
I corsa: i> Ravenna. 2» Franco 

Hanover. Tot. v. 21. p. i l l i . acc, 
\~. II corsa; i> Vanni. 2> Gamba-
svelta. 3l Avelltro. Tot. v. 114. 
p 30 23 24. acc 2418 IH eorsa: 
1» Donneilo. 2> Meuonnter. 3\ 
MHUca. Tot. v. 148. p, 54 27 37, 
?ec. 64S. i v cor-<a: ti Nembo, t ) 
SaRiinto. Tot v 24. p. 1S 23, 
are. 43 V corsa: Il Bora. 2» Ros
sella. Tot. v. 2S. p. 15 15. acc. 70. 
VI corsa: n Rea Silvia. 21 Tigel-
lino. 31 S t n t « o Tot. v. 23, p. 14 
20 Zi. acc 85 

sembrava battuto senza rime
dio. con l'arcata sopracciliare 
ferita e il viso insanguinato. 
Nelle ul t ime riprese, 1 pugili , 
vis ibi lmente provati , non sono 
riusciti a conservare il ritmo 
violento e rapido che avevano 
car.itieri/zato t primi due ter
zi del combatt imento. Toccato 
più volte e duramente al men
to \ e r - o la fine del lo scontro. 
Perez è .-embrato svuotato di 
energia, cìanila l'impre*-:one di 
poter crollare. 

Grandi applausi hanno salu
tato ;l successo dell 'argentino, 
dal quale, pero, il pubblico si 
attendeva uni v i t i o n a più 
c c n \ i n r e n t e . Anche Espir.o-a 
é <taio \ .varr.ente applaudito 
dal pubblico, rhe ha voluto 
co~i rendere omaggio alla sua 
bravura e alla sua corret-
tC77a. 

Ed ecrn brevi cenni di cro
naca: nelle prime tre riprese 
: rtue avversari si studiano e 
-; ^cambiano colpi r.oyi molto 
efficaci, r imunqup l'argentino 
acquieta un l ieve vantaggio. 
Nel quarto round il filippino. 
che ha ura ferita all'occhio <:-
n-.^'.ro. meass.-j d ver-: co'pi a! 
v. to . m.« r . -p indc c o i un for-
•e - :r . . - ; :o: nella ripresa <ur-
ces-:va Espinola tenta di ri
prendere i irr.7:av.Ya e rr.eTie 
a segno due velo.-i sm:s{r:. ma 
!*srgenf:r. t reagisce efficace-
menie . 

Il combatt imento «i fa dure 
alla settima, quando l'argenti
no e i presenta con l'arcata so-
pracciliare de-tra gonfia. Pe-
re7 piazza un destro-sinistro a; 
corpo dell avveranno che re-
plica con un destro al v: = o 
L'ottava rinre-a vede Espinola 
ancora all'ai*ae.-.i. rna poco pri
ma del gong. Pere? lo colpi
sce duramente E' nella rona 
ripresa che l'argentino prende 
decisamente l"ir..7.:ativa c a p e n 
do con precisione e mandando 
l'avversario al tappeto per V. 

All'inizio del decimo round. 
il campione inizia un forte e 
dec;«o marte l lamento al v i so 
l»ÌI"arver-ario che. pero, rie-
-fc a'.'a fine a contrattaccare 
ed ri I^r.ci•ve un sinistro che 
f*er"7 accusa. Anche l'i.nd.cr 
«i—>o r.'iir.d è particolarmente 
3ccan.t.i: l'iniziativa, pero, è 
sempre dell'argentino che co
stringe più volte lo sf;dante 
alle corde. L'occhio del filip
pino sanguina abbondantemen

te per un co lp i inferi •'_:.. a'.'.-> 
scoccare del gong. E-pino-.i 
tenta di rifarsi a! dodice-'m > 
round, ma Pere7. lo contioì' . i 
con sicurezza: la ripre-.i te: 
mina alla pr.ri. 

Forte e nutrita - . . i : . ( . i (' 
colpi e contraccolpi tra : u . • 
avversari caratten/zan-i 1., tre
dicesima n p r e - 3 . Xe'.Ia ;,e .ili 
tima ripresa Espinola tentp. •; 
colpo buono: Perez n-pnnri" 
energicamente pur rolmto d ì 
un gancio al viso. L'ult m.i r 
pre*-a -°gna la fine di t u f o '.. 
speranze del lo sfidante t'.-r «. 
vede =chn~ati i ter.tativ. d'.v 
tarco r;ir il rampinr-- « v * , 
con ab.'.uà e fre«chr/z i !.."• i -
ne rìcH'inron* ro trova • ì ' . -
nvver*ari duramente • T r e n 
ti: Pere7 ha avuto rag"' ne ri*". 
<un avversario avendo".-) con
trollalo con c?lma IT*: *"(—.(--
t: in cui questi ha r n . v n ii: 
portarsi al l 'atta-co. rn-*"•*-"•-
cando a stia volta con t :'..- -
eia e precisione. 

DA LEGGERE St'UfTO 

Le notizie 
del giorno 

Calcio 
PARIGI. 13. — I J corroda

none di Montnoti per I inf>n. 
tro con la Francia non e sta:a 
accolla con entusiasmo r.r;n 
ambienti «portivi franteci 

Si fa rilevare, intatti, tomr 
Montuori asufrnisra d«Mli dop
pia nazionalità, italiana <- ar
gentina. Il recol£mrnto delia 
FIFA — %ì fa notare in Iran-
eia — stabilisce the un r id
eatore che ba cambiato a v o -
riazione nazionale r.on può 
rappresentare la n n o i i a>«.o-
ciaztone se non e stato r.Mu-
ralizzato o se non ha r,«.tr-
duto almeno tre anni nel Pae
se che deve rappresentare 

Ciclismo 
FIRENZE. 12. — Guido Boni 

— che quest'anno rorrrr* nel
la « Nlvea • — rex campione 
del mondo dei dilettanti, «an
te Ranneri e Waldemarn Har-
tolozzl. qaesfnltiml dee rtrìU 
• Leirnano», hanno compiuto, 
Insieme, nn lnnco e profirno 
alicnamento per le strade del
la Toscana. 
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LA COMMISSIONE PARLAMENTARE INIZIA OGGI I SUOI LAVORI A NAPOLI 

Sotto inchiesta i metodi padronali nelle fabbriche 
Lunedi prossimo i deputati e i senatori si insedieranno anche nelle province di Firenze e di Palermo 

Illtollcrilbili illOflfllltiì I ̂ a Commissione andrà all'Uva di Bagnoli 
nelle aziende I.R.I. di Napoli 
La delegazione parlamentare è formata da Angelini (d.c), Captata (p.c), Del 
Vescovo (d.c), Lizzadri (p.s.), Roberti (m.s,i.) - Rubinacci seguirà l'inchiesta 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

N A P O L I . VI. — D o m a n i 
a A'apoli hainio inizio i la
vori della delegazione della 
C o m m i s s i o n e par lamentare 
(fi inchiesta sulla s i tuazione 
dei lavoratori nelle fab
briche. 

La delegazione e con ino-
sia dall'on. Angelini (d.c). 
daWon. Caprara (p.c.i.J. 
dall'on. Del Vescovo ( t i . e ) . 
dall'on. Lizzadri (p.s.i.) e 
dall'on. Roberti (m.s.i.). 

Il presidente della Com
missione par lamentare , on. 
Rubinacci, seguirà diretta
mente i lavori della dele
gazione napoletana. 

La situazione nella quale 
i parlamentari si troveran
no ad operare può essere 
delineata a grandi l inee . 

In quattro anni 31.380 
l i cenz iament i , (i7 infortuni 
mortali sul lavoro (esclusa 
l'edilizia). 27.000 infortuni 
non mortali . La produtf i -
n t a aumentata, in gran 
parte dei casi raddoppiata, 
il n u m e r o dei lavoratori oc
cupati disceso paurosamen
te, decine di fabbriche chiu
se. I cottimi, e qualche vol
ta gli stessi m i n i m i sala
riali, tagliati. La persecu
zione contro i commissari 
di fabbrica e gli attivisti 
sindacali arrivata alla foia 
rabbiosa della caccia mac
cartista alle streghe, i di
ritti dei lavoratori calpe
stati in nome del più alto 
profitto e de l lo strapotere 
dei padroni e delle dire
zioni. 

Questo il quadro de l l ' in 
dustria napole tana , cosi co
me si presenterà agli occhi 
della Commissione pnr ln-
montare di inchiesta nei 
prossimi giorni. 

Ed in questo panorama. 
mi posto p r e m i n e n t e tocca 
alle industrie IRl, che nel
la nostra città e nella pro
vincia rappresentano il n u 
c leo fondamentale dell'in
dustria meccanica, siderur
gica e tessile, la base indu
striale di Napoli. 

Catena di soprusi 

Un elenco dei soprusi, 
delle illegalità, delle viola
zioni delle leggi a degli ac
cordi consumati in questi 
anni negli stabilimenti in
dustriali napoletani p"ó 
riempire, con la sola artdu 
elencazione, diecine di co
lonne di p iombo. Ci basti 
cons iderare la sola s i tua
zione delie libertà e dei d i 
ritti delle Commiss ion i in
terne in tre fabbriche della 
nostra provincia: gli S f a b i -
i imenti Mcccnnic i d i P o z 
zuol i . V1MAM. le Manifat
ture Cotoniere Meridionali. 

Da due anni nelle Mani
fatture Cotoniere Meridio
nali la direzione impedisce 
che si svolgano le e lez ioni 
per la Commissione interna. 
In due anni una sola as
semblea è stata concessa. 

Per spezzare la lotta che 
le operaie e i lavoratori 
dello stabilimento conduce-
varo contro le sospensioni 
e l'aumento dello sfrutta-
mrntn. la direzione ha pro
ceduto all'illegale licenzia -
mento di due membri della 
C o m m i s s i o n e interna . Ma
rio Gallicano e Luigi Bas
tano. ed in soli tre mesi 
ha sospeso due volte per 
tre giorni e multato tre 
voi te il commissario di fab
brica Santoro. 

Agli Stabilimenti Mecca
nici di Pozzuoli le elezioni 
per il rinnovo della C. I . si 
svolgono sotto «I s e g n o de l 
ricatto e del terrore: ti can
didato unitario per gli im
piegati viene costretto alle 
dimiss ion i sotto la minaccia 
del Ucenziamento. si porta
no i seggi elettorali da due 
ad otto per attuare il con
trollo scientifico delle vota
zioni. ed infine, coronando 
"opera di persecuzione ai 
danni dei rappresentanti 
d<°i lavoratori, ri procede al 
licfftZtunietiio de i .N«-W'^' , ,~ 
r:o della Commissione i n -
Tfrjia. l'operaio Umberto 
L u c i r n a n o . cand idato n e l l a 
listi'FIOM. perchè ha osato 
intervenire mentre un c a 
poreparto . nel l 'orario d i In-
voro. teneva un comizio al
le maestranze, esortandole 
a non volare per i candi
dati unitari. 

Precedentemente, s e m p r e 
nella stessa azienda, un al
tro commissar io d i fabbri
ca. Bolognini, e stato licen-
z-afo per la sua opera <n 
dfe-a dei lavoratori. 

All'IMAM per due anni 
è stata sempre negata alla 
Commissione interna la fa
coltà di tenere l'assemblea 
della maestranza: una siste
matica persecuzione è stata 
attuata ai danni dei com
missari di fabbrica, e ben 
otto dì essi sono stati li
cenziati. per spezzare la 
."ora enarro j proposi . ! di 
srrobilitazione della dirc-
; i one F i n m e e c o m c a e dei 
dir igenti de l l 'az ienda. 

E' di pochi giorni fa la 
sospens ione d e l segretar io 

della C o m m i s s i o n e interna, 
reo di aver richiesto alla 
direz ione di esercitare il 
diritto di tenere l 'assem
blea della maestranza per 
informarla sul pericolo di 
l i cenz iament i conness i a l la 
fusione con l'AERFER di 
Pomiglìauo d'Arco. 

Ma dietro questa o d e n s i -
va attuata sistematicamen
te e spietatamente contro i 
legittimi rappresentanti dei 
lavoratori, cosa M nrt-
.s co « de? 

In tutte e tre le fabbr i 
che citare — e che rappre
sentano solo dei campioni 
dello situazione nelle fab
briche IRI napole tane — al
l'offensiva contro i commis
sari cu* fabbrica e le l iberta ' 
s indacal i si accompagno un 
aumento spietato del super-
sfruttamento e dei ritmi di 
laroro . un accentuarsi del
le tendenze liquidatrici del
le direzioni. 

Il lavoro alle M.C.M. 
Ecco, ad esempio, cosa 

succede alla Manifatture 
Cotoniere, ove, accanto alla 
persecuzione dei commissa
ri di fabbrica e degli atti
visti sindacali, 320 lavora
tori ed operaie, nell'agosto 
dell'anno scordo, vengono 
sospesi a tempo indetermi
nato. La direzione, il diret
tore generale ing. Bruto 
Randone, nota personalità 
dei mondo economico ita
liano. asserisce che le ridu
zioni di personale e di ora 
n o . die si accompagnano 
alle sospens ioni , sono d e t 
tate dalla crisi in cui versa 
il complesso, crisi di mer
cato che non rocca certo a l 
la direzione r i so lvere . 

Ecco, ull'indomani del 
«ridimensionamentoi i , quale 
e la s i tuaz ione de l l e lavo
ratrici nel grande stabili
mento t ess i l e ; mentre pri
ma delle sospensioni, al re
parto preparazione , ad ogni 
lavoratrice era affidato il 
controllo di quattro mac
chine, oggi ognuna delle 
restanti ne controlla sei; 
prima una operaia control
lava sedici macchine car
datrici, oggi ne controlla 
ventidue; al reparto filatura 
prima una operaia control
lava quattro macchine, oggi 
sei. Primo del « ridimen
sionamento » quattro ope
raie e una « maestra » o p e -
ravano. con sedici macchi
ne. la « cacciata »: oggi, im
piegando lo stesso t empo , e 
con la stessa squadra, si fa 
la « cacciala » di ventidue 
macch ine . C o n lo s fesso 
personale a! reparto tessi
tura prima si lavorava un 
so lo articolo, ij m a k ò ; oggi 
si lavorano diversi articoli 
con dodici macchine. In 
luogo dei l'T.OuO fili laro-
rati da ogni operaio prima 
del « ridimensionamento », 
oppi ogni lavoratore ne do
vrebbe lavorare 37.000. 

In questo modo si attua 
la più sordida truffa sui 

cott imi, dti 'eueiido presso
ché impossibile raggiunge
re /(j base 7U ini ma di co t 
t imo; e la direzione non 
òoltaufo nega l'S per cento 
di percentuale minima tit 
cotti ino. ma arr i fa a ta-
gliare il minimo sa lariale 
di lire U-i.JO. E intanto la 
produzione media P<r m a c 
china e pressoché raddop
piata rispetto a due anni fa. 
C'è anche un t e n t a n r o ili 
« humaus relatious » ne l l e 
MCM: lo hanno attuato i 
suoi dirigenti con una « b e 
fana » discriminata, che ha 
visto escluse centinaia di 
lavoratrici ed i loro b a m 
bini, e... imbiancando t l o 
cali della cucina. 

E per l'IMAM è la stessa 
storia. Alla persecuz ione 
contro i diritti sindacali e 
umani dei lavoratori, si è" 
accompagnata la offensiva 
sviluppatasi fin dal '49 con
tro la vita stessa dell'indu
stria, e che culmina oggi 
nel tentativo di liquidare 
il complesso, uno dei p iù 
vecchi nel settore metal
meccanico a Napoli, con 
la fusione con l'AERFER, 
stabilimento creato come 
« campione >, dell'industria
lizzazione nel Mezzogiorno, 
e che dal primo giorno di 
esistenza è stato sempre in 
crisi. 

Oggi l'IMAM. grazie alle 
lotte sostenute dai lavora
tori, Zia laroro. commesse 
per anni: si m o l e buffare 
il suo patr imonio eli attrez
zature ed umano, le sue 
jxissibìlitii di lavoro, nel 
crogiuolo della grande crisi 
che caratterizzerebbe la fu
tura IMAF. il complesso ri
sultato dalla fusione; - i 
doppioni >< dovrebbero ve
nire ruminati: circa altri 
set tecènto lavoratori an
drebbero quindi sul la
strico. 

Agli S tab i l iment i M e c c a 
nici di Pozzuoli la politica 
sbagliata di d ir igent i inca-
ìxiei è stata solo capace di 
mettere in crisi un com
plesso di grande capacità 
produttiva e in grado di ef
fettuare delicatissime lavo
razioni. Nel '53-'54 vennero 
commissionate agli S.M.P. 
due importanti commesse 
« off-shore », con termine 
di consegna al 30 g iugno 
1956: ebbene, i dirigenti di 
quello stabilimento le rifiu
tarono «non es sendo in gra
do di soddisfare i termini 
contrattuali di consegna ». 
i n f a n t o circa quattrocento 
operai ad alta qualifica di 
questa fabbrica sono sospe
si a tempo indeterminato. 
Cassa integrazione e so
spensioni sono lo spettro 
costante dì una grande e 
gloriosa fabbrica: dava fa
stidio rfie ci /ovse chi dr-
runzìnvn la incapacita dei 
dirigenti, e perciò con più 
rabbia ed accanimento si r 
portata avanti la perderli-
rione nnf iopcrain. licen
ziando il segretario dc'la 
Cnvifnìirione interna. 

NATOLI — 1/Ilvu Usignoli, Il maggior complesso siderurgico dell» provincia, sar i tra. I primi stabilimenti In cui si svol
gerà l'indagine diretta della Commissione parlamentare d'In ridesta sulle condizioni del lavoratori 

lui liljnrtà rli stampa 
violala dai padiMini 

Una relazione dei giornali di fabbrica ai par
lamentari che conducono l'inchiesta a Milano 

M I L A N O , 12. — La d e l e - CGIL e del la CISL. Ne l corso 
gaz ione m i l a n e s e de l la C o m 
mis s ione p a r l a m e n t a t e ^ ' in 
chies ta s u l l e condiz ioni dei 
lavorator i n e l l e az i ende c o n 
tinua, presso la s e d e del l 'Uf
ficio reg iona le di v ia B o c c h e t 
ta, la presa di conta t to p r e 
l iminare con le organ izzaz io 
ni s indacal i e la sce l ta de l l e 
trentot to fabbriche de l la p r o 
vincia di Mi lano c h e v e r r a n 
no p r o s s i m a m e n t e v is i tate . 

Il r i tmo inca l zante c o n il 
quale lu C o m m i s s i o n e ha af
frontato l ' indagine lasc ia s u p 
porre c h e il sor tegg io d e l l e 
oltre 900 fabbriche d e l l e c a 
tegorie m e c c a n i c h e tessi l i e 
ch imiche , per la sce l ta de l l e 
38 az iende c h e cost i tu i scono 
il « c a m p i o n e ». a v v e n g a al 
p i ù tardi entro la s e t t imana . 

Si p r e v e d e quindi per l u 
ned i pros s imo l'inizio d e l 
l ' indagine d iret ta neg l i s t a b i 
l iment i sorteggiat i , c h e d o 
v r e b b e cont inuare per o l tre 
d u e mes i . 

Ne l la g iornata di oggi , d o 
p o i precedent i col loqui con 
le de legaz ioni di tu t t e l e o r 
ganizzazioni s indacal i , s o n o 
stat i interrogati i d ir igent i dei 
s indacat i di categor ia de l la 

de l la g iornata è s ta ta a s c o l 
tata anche la de l egaz ione d e l 
la Assoc iaz ione dir igenti di 
azienda. 

Il comi ta to p r o m o t o i e del 
1. congresso de l la s t a m p a dei 
lavoratori , c h e si t e n n e c o m e 
noto, l 'anno scorso presso la 
s e d e de l l 'Assoc iaz ione l o m b a r 
da del giornalist i , ha c o n v o 
cato mercoledì scorso una 
r iunione dei direttori dei g ior
nali di fabbrica del la p r o v i n 
cia. Una re laz ione sul la v i o 
laz ione de l la l ibertà di s t a m 
pa e su l la dif fusione dei g i o r 
nali ne l l e fabbriche verrà pre 
senta ta p r o s s i m a m e n t e a n o 
m e del la segreter ia m i l a n e s e 
del M o v i m e n t o dei giornali 
di fabbrica ai c i n q u e par la 
mentar i del la de legaz ione . A 
loro verranno a n c h e ofTerte 
dal le C I . le racco l te de i g ior 
nali di fabbrica in cui s o n o 
i l lus trate le v io laz ioni padro
nali d e l l e l ibertà de l c i t tad i 
no lavoratore . In proposito 
gravi soprusi s o n o avvenut i 
u l t i m a m e n t e al la « I n n o c e n 
ti », d o v e un operalo è s ta to 
so speso per tre giorni perchè 
a v e v a ne l l e t a s c h e del la tuta 
u n n u m e r o di « Fabbria sul 
{umbro ». 

I A K M m i S S I O V i ; l> l \ C l l l i ; S T \ SI i r l \ < OATHA I V CON 1 I,AVOU VTOKI 

I cancelli del monopolio FIAT varcati ieri 
dai delegati del Parlamento del la Repubblica 

Stroncato un inammissibile sopruso della direzione che aveva proibito ad un membro della CI. di recarsi alla riunione - Una dele

gazione dei reparto "confino,, chiede di essere ascoltata - I parlamentari si recheranno nelle singole sezioni del complesso aziendale 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

T O R I N O . 12 — La C o m 
miss ione par lamentare di 
inchiesta s u l l e condiz ioni di 
lavoro ne l l e fabbriche, dopo 
i contatt i avut i ieri con le 
organizzazioni s indacal i e 
con i rappresentant i dee,h 
industrial i torinesi , ha in i 
z iato s t a m a n e la parte più 
importante de l compi to c h e 
gli s ta di fronte: il c o l l o 
quio d i l e t t o con i l avora 
tori. 

A l l e 9,30 di s t a m a n e c o m e 
era s ta to annunc ia to , essa 
si e i e c a l a al la F I A T Mi-
rafiori d o v e g ià era riunita 
la c o m m i s s i o n e r a p p r e s e n 
tat iva di tu t t e le C I . d e l l e 
sezioni F I A T ; u n a trent ina 
di de legat i e lett i n e l l e tre 
liste: FIOM, C I S L e U I L . 

Dopo un brev i s s imo c o l 
loquio con alcuni dir igenti 
di p r i m o p iano d e l grande 
monopol io , gl i on.li N e g a r -
vil le. Lombardi . nape l l i , 
P e i r i e r e But te h a n n o fatto 
ìneresso nel la g r a n d e sala 
del le a s semblee , al pr imo 
piano del la palazz ina del la 
direzione, accolti da uno 
scrosc iante applauso dei d e 
legati . 

r.' s ta to un at t imo que l lo 

c h e sarà ricordato con 
c o m m o z i o n e da tutti l l a 
voratori de l la FIAT; i r a p 
presentant i de l P a r l a m e n t o 
del la Repubblica i tal iana 
erano li fi a loro, per a s c o l 
tare quanto i compagni da 
essi elett i ne l l e l iste di c o r 
rente avrebbero det to de l 
loro lavoro, de l l e loro a s p i 
razioni e in difesa dei loro 
dirittt , troppe vol te c a l p e 
stat i . v iolat i in spregio non 
so l tanto de l l e norme di 
contrat to , ma degli s tess i 
diritt i civi l i e umani. 

L'arrivo del la C o m m i s 
s i o n e p a r l a m e n t a l e di i n 
chies ta alla F I A T va p e r 
tanto a n n o v e r a t o f ia le 
grandi v i t tor ie c o n s e g u i t e 
dai lavoratori torinesi d a l 
l ' avvento de l la Repubbl ica 
ad oggi: è s tata una tappa 
dec is iva conquis ta ta d o p o 
d u r i s s i m e lotte , dopo s a c r i 
fici innumerevo l i 

Dal co l loquio diret to de i 
de legat i del P a r l a m e n t o i t a 
l iano con i lavoratori n a 
scerà , d e v e nascere , una 
n u o v a s i tuaz ione per il 
m o n d o del lavoro, tm p a t t o 
ch iaro e inequivocabi le fra 

I poligrafici a congresso a F i renze 
Continuano a Bari le assise dei ferrovier i 

\ c i p ross imi giorni si s v o l g e r a n n o i colliri essi na/.ioiuili tiri u-lrl onic i . ve t ra i , ta
bacch ine , p o r t u a l i , gas is t i , f e r ro t r anv i e r i , l avora to r i de l l ' a lbe rgo e m e n s a , bracc ia mi 

Il quinto C o n g r e g o nazio
na le del la Federaz ione i ta l ia
na poligrafici e cartai a d e 
rente al la C G I L si è aperto 
ieri mat t ina a F irenze , pre
denti de legaz ion i de l la Fran
cia . U R S S . Cecos lovacch ia e 
Be lg io . Il sig. A . Morigi rap
presentava la Federaz ione 
•.tai.ana de l la s tampa . 

Il segretario naz iona le Val-
darchi ha «volto la relazione 
d. .Merini a. 

La ques t ione del la d.fesa 
'iella 1.berta de : lavoratori 
ne l le az iende è stata al c e n 
tro del l 'ampia re laz ione , p r o 
prio porche da e.;::a d e r i v a n o 
a n c ì v g": hì'.ri problemi d: 
natura contrattuale e n o r m a -
l;v... Per le quest ioni più 
e r e t t a m e n t e 5s lar ia l i , il se -
« i f tar :o dei poligrafici si è 
dif'u^o sulla qualif icazione. 
=ugl; apprendist i e sul lo 
s frut tamento cui sono sot to
posti . r i levando c o m e l 'am-
T.odernamento degli i m p i a n 
ti provochi il f enomeno d: 
una maggiore e s tens ione d: 
manodopera ordinaria. 

Part icolare Interesse h.in-
no susc i tato ìe dichiarazioni 
di Valdarchi a propos i to de l -
a -. ' .nazione del la di f fus ione 

.le", l ibro nel nostro psese . 
Egli ha det to che so lo at tra
verso una maggiore at tenz io-
r." .i, problemi del la cultura 
n d .rez .one dei larzh; strat. 

popolari .-i può favorire un 
aumento del la di f fus ione li
braria. Fra i v iv i applaus . 
.lei congress ist i , il segretar io 
dei poligrafici ba proposto 

che il contributo assegnato 
dal bil . inc o cie'lo Stati» ,'•'. 
Min -tero d<dla P. I. pa.-.-. dal 
3 per cento attuale al 15 per 
cento. Egli ha infine chiesto 
sulla parte n v e n d i c a t i v a il 
rispetto c e l l e n o r m e dei c o n 
tratti e de l l e tariffe e il m;-
s'.:ornrnen*o d*'.'w oond:z.on: 
di lavoro . 

I lavori pru-e£u.r<.nno og 
gi con gl i intervent i d>i c o n -
?re- i i s t i e ;; c - n r l u i e r ó n n o 
domen.c.) 

A Bari la ter/.i giornata d: 
lavori del Congre.-so s indaca
le dei ferrovieri r stata carat
terizzata da tre episodi , tutti 
a v v e n u t i ne l la matt inata: l'of
ferta di i m a bandiera da par
te dei macchinis t i di Mi lano 
aiìa sez .one de l SFI di Ca
tanzaro M a n n a ; i ' intervento 
di Lancia , reduce dal le trat
tat ive romane; il discorso di 
Raffaele Avi la . segretario ge
nera le del dipirtirr.ento pro-
fes=:onnV tra-porti del la 
F.M.E. 

lì p i . m o er»i»od.o. htì s u 
sci tato a t t enz ione e c o m m o 
zione ne l l 'assemblea , e si lega 
i l r e e a m e n l e a l le lo t te per la 
'iber'.i e r>er la democrazia . 

Un gruppo di macchinis t i 
di Milano, trasferito per pu
niz ione rial fasci-ir.o a Catan
zaro M a n n a , dopo le lotte del 
1919-3920-1921 e 1922, ha of
ferto una band.era alla sezio-
ne di Catanzaro Marina in se
g n o di r iconoscenza per l'af
f e t to « l a so l idar ie tà c o n i 

quali furono accolti al m<>-
•r.ento ric-ila p»T.~ecUzion*\ 

Lunga-r.ento .:ppI«-ud<to. a 
chiusura «ifiì.i seduta . intunc-
ridutn.i. ha pre-'» poi ia pi>-
roia HafTar-le Avi la che ha 
portato lì Olinto negl i 8 mi
lioni di lavor. , tor. (*•; tra-
•*"p»rrti organizzati nell.i Fede
r a t o n e S i n d a c a l e Monacale. 

Nei pross imi giorni , inol
tre. n u m e r o - ; altri congie.-»-.i 
di ca tegor ia s i apr i ranno m 
varie ritta 

O^i.. l4 iC- . . . , i - . . . »: i . . . l i n i " 
i de legat i de i lavorator i de . -
.e a z i e n d e t e l e fon iche , azier. 
de p'.r la m a s s i m a parte d o 
m i n a t e dai g r u p p m o n o p o -
ii?t:i: La r ichiesta , da m o l t e 
parti a v a n z a t a ir. ques t i ul
t imi t empi , di non r i n n o v a r e 
l e concess ion i e di pa - sare 
=otto il d i re t to c o n t r o . . o del
lo S ta to un i m p o r t a n t e ser-
viz .o p u b b h c o i o n i e que l lo 
dei t e . t f on i . aàra senza d u b 
b;o a. tt-ntro de l la distu-> 
»ione. 

S e m p i c *>AX-. d P.s*a »• 
aprirà il c o n u r t . ^ o dei vetrai 
e cerami.-ti . ca tegor ia che 
ha c o n d o t t o in ques t i u l t imi 
anni lot te v i g o r o s e per mi
g l iorament i sa lar ia l i e contro 
la smobi l i taz ione . 

A Pisa i de legat i saranno 
200 e r a p p r e s e n t e r a n n o cir 
ca 50.000 lavoratori 

Ir. una pausa dei congres 
i -o i de legat i v i s i t eranno .a 
cristal leria G e n o v a h , ne l la 
q u a > irfvorano 300 opera . 
associati m cooperat iva e che 
hanno cosi sa lva to 1 az ienda 
d a l l a s m o b i l i t a z i o n e , 

» ' i 

! 

Il 14 L e n e ospiterà :i con 
g r e s - o de l l e tabacchine , la
voratric i tra ie più s f rut ta l e 
c h e vi s iano in Italia ma an
c h e tra le p iù c o m b a t t i v e . 

Il i i a R o m a si s v o l g e r a n 
no d u e congress i : q u e l l o de 
gli au to ferro tranv ier i e que l 
lo dei lavorator i de l ga.s. In 
a m b e d u e il b i lanc io d e l l e 
lotte è r icco di a v v e n i m e n t i . 
Sc ioper i , ag i taz ioni , mani fe 
stazioni di protesta M s o n o 
sus segu i to in tutti ques t i 
mes i , per il p a g a m e n t o de l la 

i indenni tà di mensa , pr-r 
r i n n o v o dei contrat to <• gii 
a u m e n t i salarial i . 

N e l l o s t e s -o g iorno, a Ve
nez ia . <=i apre il c o n g r e s s o dei 
portual i . 

R i suonerà da q u e l l a tr ibu
na la v o c e deg l i artefici di 
uno de i più grandi sc ioperi 
de l la storia s indaca l e i tal ia
na. Tra i t emi discuss i r»re-
min^nte s«ra quel lo de l l 'au
mento dei traffici e del la i i -
r»ei'.i des ì i scambi commfci -
~iall. condiz ione pc-r lo «v:-
ur,r>o deli at t iv i tà de , nostri 
•>"':. a lcun; dei qua!, , c o m e 
i i e - e m m o Ancona, cono s e -
r paral izz i t i 

Dal 16 al 18 g e n n a i o con
v e r r a n n o a F i r e n z e i rappre
sentant i de l s i n d a c a t o del
l 'a lbergo e m e n s a . 

Ol tre a l le r ivendicaz ion i 
di categor ia il congres so si 
occuperà de i problemi con 
nessi a l l ' incremento del turi
smo e che in teres sano vast i 
strati di c i t tadini e d; ope 
ratori e c o n o m i c i . 

Il 18 infine a Cremona -; 
aprirà il c o n g r e g o de l .a 
Federbracc iant i sul q u a l e 
torneremo ampiamente. 

la base e il vert ice del 
paese . 

Il co l loquio fra i r a p -
pretìcntanti de l P a r l a m e n t o 
e i m e m b r i elett i ne l l e var ie 
l i s te s inducal i si è iniz iato 
a l l e 10 del m a t t i n o ed è 
durato in interrot tamente s i 
no a l l e 12,45. 

Dopo una b i e v e pausa i 
Invol i s o n o stati ripresi 
a l le 14,30 ed al le 19.30 erano 
ancora in corso. 

B e n c h é non s ia s tato p o s 
s ib i le s i n o i u intrattenerci 
con i rappi esentant i d e l l e 
l i s te FIOM c h e hanno p a r 
tec ipato al la r iunione, p o s 
s i a m o d ire c h e essi h a n n o 
a v u t o parte preminente n e l 
l e d i scuss ioni : la lunga c a 
tena de l l e v iolazioni c o n 
trattual i c o n s u m a t e dal la 
d i l e z i o n e FIAT, gl i i n n u 
merevo l i attacchi di questa 
a l l e l iberta pol i t iche e s i n 
dacal i de i rappresentant i 
d e l l e l i s te FIOM ne l l e C o m 
miss ion i in terne e dei l a v o -
t a t o n su l la base di u n a 
inequ ivocab i l e d o c u m e n t a 

z i o n e e l ' intenso, inca lzante 
s u p e r s f r u t t a m e n t o a cui 
quest i s o n o sottopost i s o n o 
Mah i l lus tr i t i «Ila C o m m i s 
s i o n e su l la base di una i n e 
q u i v o c a b i l e d o c u m e n t a z i o n e . 

A c o n f e r m i di quanto i 
rappresentant i de l la l ista 
FIOM s t a v a n o esponendo , 
la d irez ione de l monopo l io 
FIAT, e proprio m e n t r e era 
in corso la riunione, ha 
perpetrato u n e n n e s i m o s o 
p r u s o ai danni di un c o m 
p o n e n t e la C I. dell'officina 
O S R (l'officina cont ino ist i 
tu i ta dal la FIAT). 

Al c o m p a g n o Bracchi , 
m e m b r o del la C I . d e l l e 
O S R . c h e s t a m a n e d o v e v a 
recarsi al la Miratìori per 
partec ipare alla r iunione 
con la C o m m i s s i o n e par la 
mentare . ven iva negato il 
permesso . 

Il pretes to a c c a m p a t o 
dal la d irez ione de l la F I A T 
e s t a t o c h e il c o m p a g n o 
Bracchi , c h e alla riunione 
d o v e v a -^istituire i: com
p a g n o Emi l io Pugno , l i c en 
ziato in tronco per essersi 
onjK.sto ,i; l icenziament i 
all.i Lingotto , non a v e v a 
a v a n z a t o d o m a n d a scritta. 

P u e r i l e pretesilo in quanto 
s econdo la c o n s u e t u d i n e 
avrebbe d o v u t o bastare la 
richiesta verbale . 

S o l o nel pomer igg io la 
C o m m i s s i o n e par lamentare 
g i u n g e v a a conoscenza d e l 
l ' incredibi le p r o v v e d i m e n t o 
cos tr ingendo ad una pietosa 
rit irata la d irez ione de l m o 
nopol io . In qua le ha tentato 
di s c a n e a r e la responsabi l i tà 
del p r o v v e d i m e n t o su l l e 
spa l l e del direttore del la 
s ez ione O.S R 

Mentre t e l e fon iamo una 
c o m m i s s i o n e de l l e officine 
» confino » si trova d a v a n t i 
al la Miraf ion ed ha fat to 
conoscere o l la Commiss ione 
par lamentare il des ider io di 
e s sere r icevuta . 

At torno ad essa, nutriti 
gruppi di "laboratori -i .sof
f ermano a c o m m e n t a r e lo 
inaudi to sopruso a carico 
del c o m p a g n o Bracchi , c h e 
è s ta to POI a m m e s s o al la 
r iunione. 

Si r i t i ene che il co l loquio 
del la C o m m i s s i o n e parla
m e n t a r e con la de legaz ione 
d e l l e C I . F I A T si protrarrà 
a n c h e nel la mat t inata d ì 

domani . Poi lo C o m m i s s i o n e 
si reche iu ne l le s i n g o l e s e 
z ioni de l monopol io . 

Centinaia di contadini 
in agitaricMie a Spoleto 

SPOLETO, 12. — Una gran
de manifestazione di contadi
ni si è svolta a Spoleto nella 
sala • XVII settembre » i»er 
reclamare il rispetto della 
giusta causa e nuovi patti 
agrari. Molte centinaia di la
voratori della terra si sono 
raccolti, rispondendo all'invito 
della Federmeyzailn, ed han
no riconfermato la loro decisa 
volontà (li difendere la mu
st» causa, contro ogni legge 
forcmola. 

AH'UVA di Piombino 
la Direzione 

costretta a trattare 
PIOMBINO, 12 — Iie mmr-

strimzr drll'IIiYA «.C-C-M- nuo-
vamt-ntr ieri in sciopero a 
tempo indeterminato per pro-
testure contro l'arbitrio della 
direzione la- quale intendeva 
inviare ai lavori generali al 
cunl operai anziani del repar
to acciaieria, pretendendo an
che. di sostituirli con altri più 
giovani che non avevano ade
rito agli scioperi dei giorni 
scorsi, al le ore 14 di oggi han
no ripreso il lavoro. La deri
sione di cessare Io sciopero è 
scaturita ila una assemblea 
generale dei M\Oratori che ha 
preso In esame una lettera in
viata questa mattina dalla di
rezione alla C-I. I-a direzione 
comunicava appnnto di essere 
disposta a tenere una riunio
ne. in data da concordare e 
a situazione normalizzata. La 

aveva ottenuto la garanzia di 
fissato la data, per la tratta
tiva non appena ripre-so u la
voro. 

11 repentino cambiamento 
della direzione dellMLVA av
venuto nel corso della notte è 
evidentemente derivato dalla 
possente risposta che e stata 
data ieri dai lavoratori. 

I.O sciopero » tempo Inde
terminato ha impedito alla 
direzione di affermare 11 prin
cipio di agire » suo libito e 
pertanto va considerato conte 
un primo successo dei lavora
tori. 

La conferenza stampa 
ctel sc^rtìanoJeHa UH 

Anelie l'UII. liu tenuto ieri 
la tradizionale conferenza 
stampa annuale. Il segretario 
coordinatore. Italo Viglianesi , 
ha dapprima intrattenuto i 
convenuti con alcune farneti
cazioni anticomuniste e filo-
padronali circa la situazione 
nel le fabbriche. 

Negli stessi giorni che ve
dono la Commissione parla
mentare inizinre la sua inchie
sta, il siR. Viglianesi ha avuto 
il coraggio di dire a proposi
to del terrorismo padronale 
che « in realtà i padroni non 
hanno più permesso il terrori
smo comunista ed essi hanno 
anzi ristabilito ne l l e fabbriche 
una legalità che prima non 
esisteva ». 

Vigliane«;i ha poi i l lustrato 
le impressioni ricevute nel suo 
recente viaggio nei;li Stati 
Uniti. 

Per quanto riguarda le po
sizioni dell 'UII, verso alcune 
dello rivendicazioni fondamen
tali dei lavoratori italiani, le 
parole del segretnrio di questa 
or?ani7ia7ione non sono state 

Egli ha confermato che ri
mangono sul tappeto, e costi
tuiscono obiett ivo di lotta ì 
problemi della indennità di 
mensa, della riduzione del
l'orario di lavoro a 40 ore, pa
gate come le 48 attuali , della 
giusta causa nei patti agrari. 

Anche il riordinamento del-
l'IRI, ha aggiunto Viglianesi , 
costituisce per la UTL motivo 
di lotta. 

Sulla situazione degli inse
gnanti, infine, l'UIIi ritiene 
che il Ro/orno in oecasioi.e 
della discussione in Parlamen
to dello stato giuridico debba 
tener conto delle rivendicazio
ni «lei professori, ripristinando 
almeno la legge del HKH sul 
lavoro straordinario. 

CI- che si era recata a discu 
terne il contenuto In direzione troppo deludenti 

Stritolato da un ascensore 
alla manutenzione 

MIIiA.N'O. 12. — Il cinqu.int •-
cinquenne Rinaldo Fagnani, ,-ni-
detto alla manutenzione dejU 
a-censori noi palazzo dei scor
nali è rima?to vitt ima di un 
mortale incidente sul lavoro 
Nel pomeriggio era salito s;:l 
tetto di una del le cabine per 
procedere alla periodica m-
gmssatura delle funi di trazio
ne. Man n u n o che il lavoro 
procedeva egli, a voce, dav i 
ordine ad un suo giovane aiu
tante. il diciassettenne Renavi 
Casati, che si trovava nella d -
bina-motori, sui terrazzo dello 
edificio, di far lentamente a-
vanzare ver^o l'alto l'ascenso
re. Giunto al quarto plano il 
Fagnani è rimasto incastrato 
con la testa tra la cabina ed 
una putrell-i di ferro. Semi-
strozzato ed impos*ibilitito a 
richiamare l'attenzionp del =nn 
aiutante, l'operaio é s t i to stri
tolato dall'aerei jore eri e mo- -
t > airi«tan*e 

La Coniindustria ha paura 
/ j Coif.iJuttri* hj paura. 

Ha paura prima anfora the 
fmchieita miri ntl vt:-o, prima 
ancora (he t singoli lai oratori 
siano chiamati a deporre, pn-
rrjj unenra rhr i j>irf.wir*l!aTÌ 
fi rechino nell? fabbriche a le
dete come sono applicai: i con
tratti. con quali ritmi fli operai 
torta (oftretti a lavorare, come 
tono rispettate le norme pren-
dertTtali, aiststenztali, antìior-
lumitithc. la paura della C.rrn-
findmitna è sef,no di cattila co-
tei rnra 

Di che a'.'.ro sr '-.ci di paura 
ii p-AÒ parlari, quando ii L'gg? 
il lamentante editoriale delFor-
gana padronale H Ore di ierif 
• Subornaz;t»:e d: tettinovi », 
scrive 14 Ore Saremmo noi a 
» mbornare » JJ.'J operai che do
vranno deporre dilatiti a quel 
Tribunale che è la Commissio
ne d'inchiesta. Quasi che gli ope
rai avtiitro bisogno di avere 
rimbeccata da qualcuno, per sa
pere che cosa doira'ino raccon
tare ai camminari. Quasi che le 

E' tardi per lamentarti, aJes 
io. »4 Ore geme a vuoi". Ma 
sì, l'indagine si svolgerà in sta 
bilimenu grandi e in stabilimenti 
piccoli. Ma sì, i parlamentari 
••'itZT'ijghttannir lai oratori e di
rigenti. Ma sì. Vinchi t ita sarà 
obiettiva. \oi siamo certi del suo 
esito, perche conosciamo bene la 
doloroia realtà delle fabbriche 
E anche 14 Ore ... già come an
drà m finire, questo è il g*aio, 
Ecco perché mette le mani alan
ti, e fa le prime ammissioni, e 
nconoue » che in alcuni l'.abi'.i-
mentì si lavorj in condizioni 
peggiori che in altre ». Ma poi. 
ecco la fra<e rivelatrice: « Sono 
proprio le grandi aziende quel 
le meglio in grado di asucurare 
ai lavoratori superiori condt?iom 
di vita ». Sono i monopoli, che 
14 Ore mole proteggere: e 1° 
si comprende, perche è a loro 
che deve la propria esidenia. 

Xoi ribadiamo qui che i gran
di complessi monopolistici, in 
cambio di qualche aleatoria mi 

infinite denunce di soprusi, vio-\gliorij salar tal*, pretendono dai 
lanoni. rappresaglie, illegalità 
che la stampa democratica ha 
pubblicato ntgl: :i!::m: a'im 101 
fossero nate dalla tiia voce e 
dalla nva esperienra proprio 
degli operai, di coloro che la
vorano nelle fabbriche. 

propri dipendenti ritmi di la 
voto insopportabili; tolgono lo- >••»̂ ^̂ c u i n ; r\-r.' 
ro i più dementar; diritti costi-
lurtonali, sindacali, umani: rser- p , ..... /*--/• 
citano su di /o'o metodi Sem- li Hi C 
pre più raffinati di supersfr^t- <re è ui ~:e-~.: 
tomento. Per di più, con la loro\crosan:a loita 

politica economica, i m ••:->"- ; 
soffocano le azitn*{c r'-.edie e —.•-
r.ori, e sono quindi i responsabili 
indiretti delle violazioni 0 - : -
lrattuj.lt che queste aziende o r . 
ptono quando. iLegalrrunti e :•:• 
giustamente, scaricano sui r- -
pn dipeidrnzi la cr-.'i ••: cui t 
dibattono. 

,4//"Ov?CTva:orc Roma.-o — 
che ha dedicato ieri aich'c-a 
ampio spazio all'inchiesta rarla-
mentare sulle condizioni dei Iz-
voratori — una sola co>i e: >:i 
conccì.-o di*e. Sci abbia-: i al
cuna difficoltà a ric07:o>ccre la 
parte importante avuta dal.e 
ACLI nel laro della Com'-.:.-
tione; non abbiamo alcuna dif
ficoltà ad ammettere (anzi, lo 
facciamo molto tx>!ettieri} che 
.'„- ACLI baino stolto un'opera 
'avente benemerita di denuncit 
dall'oppressivo regime di caser
ma che lige negli stabilimenti 
industriali. Ma la denuncia n^i 
batta. Occorre che le cose ca~; 
bino. Occorre a^:rc perché .V .. "» 

>e i.arrti'i'ti.'. t .nioT»r 0.1 « 
perché le cose cambino. Occc 

Ì • io:: 1 
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UOPO CHE IH • J j ; s HA « E S P I A T O IJK l'KO POSTI: DEE- P A P A 

Gli S. IL annunciano per la primavera 
nuovi esperimenti con armi atomiche 

Un comunicato della Commissione americana per l'energia atomica - Eisenhower si ripre
senterebbe come candidato dei Partito repubblicano alla Presidenza degli Siali Uniti 

W A S H I N G T O N . 12 — A 
p o c o p i ù d i d u o s e t t i m a n e 
d;d m e s s a g g i o n a t a l i z i o d i 
P i o X I I , n e l q u a l e si p r o p o 
n e v a la r i n u n c i a a l l e a r m i 
n u c l e a r i e la s o s p e n s i o n e d e 
fili e s p e r i m e n t i c o n q u e s t e 
a r m i , il D i p a r t i m e n t o d e l l a 
d i f e sa e la C o m m i s s i o n e p o r 
l ' e n e r g i a a t o m i c a a m e r i c a n i 
h a n n o r e s o no to , oggi c h e 
n u o v i o r d i g n i n u c l e a r i v e r 
r a n n o s p e r i m e n t a t i ne l l a p r i 
m a v e r a p r o s s i m a a E n i w c l o k , 
n e l Pac i f ico . 

Il c o m u n i c a t o de i d u e o r 
g a n i s m i m i l i t a t i a m e r i c a n i 
.segue d i p o c h e o r e a l la d i 
c h i a r a z i o n e d i D u l l e s - K i s e n -
h o w e r n e l l a q u a l e »-i r e s p i n 
g e v a f o r m a l m e n t e l ' idea d i 
p o r r e t e r m i n e agl i e s p e r i m e n 
t i e a l l ' i n t e r v i s t a d e l s e g r e t a 
r i o d i S t a t o a Life, i n t e s a a 
r i d a r e v i g o r e ali:* v e c c h i e e 
s c r e d i t a t e t e s i s u l l a n e c e s s i t à 
d e l * r i c a t t o n u c l e a r e » c o m e 
m e z z o p e r s c o n g i u r a r e u n 
c o n f l i t t o . __ 

Ksso d i c h i a r a c h e « n e l l ' n s -

11 p res iden te K i s r n h o w r r 

s e n z a di u n effet t ivo a c c o r d o 
i n t e r n a z i o n a l e , g a r a n t i t o d a 
un a d e g u a t o s i s t e m a di i s p e 
z ione , al l ine di l i m i t a r e o 
c o n t r o l l a r e gli a r m a m e n t i , il 
g o v e r n o deg l i S ta t i Uni t i c e r 
ca s e n z a «sosta d i m a n t e n e r e 
la più eff ic iente e m o d e r n a 
forza m i l i t a r e a scopi d i p i c e » 
e c h e in q u e s t o q u a d r o s o n o 
in p r e p a r a z i o n e a t t u a l m e n t e 
« u n a s e r i e d i (. 'sperimenti n u 
c lea r i ». 

D o p o a v e r a f f e rma to c h e 
« u n o de i m a g g i o r i scop i di 
q u e s t a s e r i e d i e s p e r i m e n t i 
s a r à c o s t i t u i t o d a l l ' u l t e r i o r e 
s v i l u p p o di m e t o d i d i d i fesa 
c o n t r o a t t a c c h i n u c l e a r i », il 
c o m u n i c a t o p rec i sa c h e ;dle 
o p e r a z i o n i p a r t e c i p e r à la S e t 
t i m a F l o t t a n a v a l e , a l c o 
m a n d o d e l l ' a m m i r a g l i o H a l l 
H a n l o u , a c h e e s se s a r a n n o 
d i r e t t e , p e r la p a r t e sc ien t i f i 
ca , d a l d o t t o r A l v i n G r a v e s , 
de i l a b o r a t o r i d i Los A l a m o s . 

U n ' a l t r a d i c h i a r a z i o n e , r e s a 
p u b b l i c a d a l p r e s i d e n t e de l l a 
c o m m i s s i o n e p e r l ' ene rg i a a t o 
m i c a , I j ewi s S t r a u s s , a f fe rma 
c h e gl i e s p e r i m e n t i « c o m 
p r e n d e r a n n o a r m i in l i nea 
g e n e r a l e p i ù p iccole p e r q u a n 
to r i g u a r d a i loro clTetti d i 
q u e l l e s p e r i m e n t a t e d u r a n t e 
il 15)54 » e c h e « l ' ene rg i a c h e 
v e r r à s p r i g i o n a t a d u r a n t e la 
m a g g i o r e e sp los ione d i q u e s t a 
s e r i e s a r à s o s t a n z i a l m e n t e i n 
f e r i o r e a q u e l l a de l l a m a g 
g i o r e e s p l o s i o n e p r o d o t t a d u 
r a n t e la e e r i e d e l 1934». 

I l l i n g u a g g i o u s a t o ne l d u e 
a n n u n c i r i ve l a , c o m e si v e d e , 
l a p r e o c c u p a z i o n e di m i n i 
m i z z a r e la p o r t a t a de i n u o v i 
e s p e r i m e n t i e in u n c e r t o q u a l 
m o d o di g iu s t i f i c a rne l ' a t t u a 
z ione , a l l ' i n d o m a n i dei r i p e 
t u t i e d a u t o r e v o l i appe l l i c o n 
t r o i p r e p a r a t i v i di g u e r r a 
a t o m i c a l eva t i s i nel m o n d o . 

I j ' eco de l m e s s a g g i o n a t a 
l ìzio de l p a p a è infa t t i v i v i s 
s i m a negl i S t a t i U n i t i . A q u e 
s t o p r o p o s i t o , v i e n e c i t a t a u n a 
d i c h i a r a z i o n e f a t t a a l l a « Hu
m a n Ccitholic* S c t o n U n i v e r 
s i t y » di S o u t h O r a n g e , ne l 
N e w . l e r s cy . da l p r e s i d e n t e 
d e l l a n u o v a o r g a n i z z a z i o n e 
s i n d a c a l e u n i t a r i a a m e r i c a n a , 
G e o r g e M e a n y , c h e e s p r i m e 
p i e n o a c c o r d o con l ' appe l lo 
t a n t o p e r la r i n u n c i a a l l e 
a r m i n u c l e a r i q u a n t o p e r la 
c e s s a z i o n e degl i e s p e r i m e n t i . 

« T u t t i noi p o s s i a m o solo 
c o r d i a l m e n t e a p p r o v a r e — h a 
d e t t o M e a n y — l ' appe l lo r i 
vo l to d a P a p a P i o X I I p e r c h è 
il m o n d o r i n u n c i a l l e a r m i 

vei.so un s i s t e m a di effe t t ivo 
con t ro l l o . Noi p l a u d i a m o a l lo 
a p p e l l o de l S a n t o P a d r e pe r 
a v e r egli s o t t o l i n e a t o la n e 
cess i tà di un effet t ivo c o n 
t ro l lo e di r e a l i z z a l e t u t t i i 
pass i , e non s o l t a n t o in a c 
co rdo . p e r la ce s saz ione deg l i 
e s p e r i m e n t i a t o m i c i m i l i t a l i » . 

L a « Assoc i a t ed P r e s s » h a 
a n n u n c i a t o i n t a n t o oggi , i n 
un d i s p a c c i o d a Conco rd , ne l 
N e w H a m p s h i r e , c h e il n o m e 
de l p r e s i d e n t e E i s e n h o w e r 
s a r à u f f i c i a lmen te i n s e r i t o la 
s e t t i m a n a p r o s s i m a ne l l a l i s t a 
d e i c a n d i d a t i p e r le e l ez io 
ni p r i m a r i e p r e s i d e n z i a l i in 
q u e l l o S t a t o , e c h e E i s e n h o w e r 
i n f o r m e r à i m m e d i a t a m e n t e 1 
suoi e l e t t o r i c h e non f a r à 
oppos i z ione a t a l e i n s e r i 
m e n t o . 

E ' q u e s t a la p r i m a c o n c r e t a 
i n d i c a z i o n e de l f a t to c h e E i 
s e n h o w e r c o n c o r r e r à a l l e 
p r o s s i m e e lez ioni . 

Strane dimenticanze 
E' significativo il modo 

vini cui la stampa ili into
nazione crittnticu lui •JUI'JÒII-
rillit e. commentato hi inter-
vista del sepretario di Stalo 
limonatilo Joìm Poster Dui-
Ics sulle armi termonucleari. 
C'osi 1« riferisci' il Quot idiano: 
* Questi esperimenti sono in
dispensabili per mantenere 
i/li Stati 17 ÌI i I i olla uiidii-
iliHirilm nel campo licita 
energia n u c l e a r e ; saranno 
quindi jiroseyuiti fino a 
quando non sin stuta trovata 
una formula ili disarmo la 
tinaie ne consenta la so
spensione ». 

11 Quot id iano ha l'uria di 
ai>i>rnvure, nel suo titolo, 
questa dichiarazione. di Fo-
ster Dulles, o almeno non la 
contraddice. In canal modo 
si comporta II Popolo, il 
quale melie in relazione la 

punizione di Potter Dulie* 
con una proposta dell'india
no /(lirismi Meiion. Ma am-
In'(/ne i pxornnli ciittolici si 
sono dimenticati di ricorda
re ni loro lettori che (li pia
ni per la sospensione degli 
esperimenti nucleari ne osi-
stono (ita; e M-jinittutlo io* 
esisti» «»o che non dovrebbe 
riuscire loro sgradito: un 
piano del Vapa in persona. 

La dimenticanza è strana, 
e non può essere casuule. 
F.ssa farebbe pensare che di 
fronte al pensiero di Foster 
Dulles certi cattolici son 
pronti liti ir; » oro re anche 
quello del l'apa. Ma, dun
que, che cattolici sono? Di
cano ch i a rumen te , poiché. se 
ne of)re unti occasione con
creta, SP qiudicano il piano 
di disarmo proposto dal Pa
pa come, un piano utile e 
realizzabile. Evidente ut Pitie 
Foster Dulles non lo consi
dera itile, Q forse lo ignora'.' 

SUPERANDO DI GRAN LUNGA I CALCOLI PIÙ' OTTIMISTICI 

Quasi due milioni di cooperative agricole 
si sono già costituite nella Cina popolare 

.Mao Ts.'.tlim lui dovuto riscrivere una prefazione a un volume dedicato alla tra
sformazione socialista dell'agricoltura a causa «lei rapidissimi sviluppi sopravvenuti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P E C H I N O . 12 — La prefa
zioni! .scrina da Afflo ' i ' se-dun 
per unii raccolta d i rirficofi 
di rov i autori sulla trasfor
mazione socialista dell'ayri-
(ottura cinese lui dovuto es
sere riscritta una seconda 
volta a causa ili profondi, 
rapidissimi s v i l u p p i soprav-
venuti nella situazione (Iella 
campatine prima della pub
blicazione del volume. 

La prefazione di Mao Tar 
l imi è c o m p a r s a s m i n a n e sni 
ffi prima p a g i n a del G e n -
m i n g g i b u o . co» qualche yior-
ntt di anticipo sulla uscita 
del volume a cu i è des ina t a" . 
Es'.sft e r a stata .scr ina t i r i .srf-
tembre, mu l'autore ha do
vuto rivederla alla fine di 
dicembre, perchè net frat
tempo il moltiplicarsi delle 
cooperatile agricole ha as
sunto un ritmo molto più ve
loce d i q u a n t o /osse .stalo 
previsto dai calcoli più otti
mistici. In ottobre, sulla base 

del rapporto tenuto da Mao 
Tse-dun in luglio, la commis
sioni; centrale del partito co
munista aveva fissato l'obiet
tivo di vn milione e t recai-
tornila c o o p c r n t i r e di pro
duttori agricoli (cooperative 
semisociulistc in cui la ge
stione è collettiva ma la pro
prietà della terra rimane in
dividuale) per la primavera 
del '~>ti. In dicembre le coope
rative di produttori agricoli 
in tutto il paese hanno già 
raggiunto il numero di un 
milione e oi iocentoi i i i l i t , cla
m o r o s a dimostrazione della 
giustezza 'lei giudizio formu
lato da Mao Tse-dun che le 
masse contadine erano matu
re per lo sviluppo della con-
perazione in modo piti r ap i 
do di quanto fosse stato fiuti 
allora attuato. 

Ormai — nota Mao 7'.so-dmt 
nella .sua prefazione — pi» 
del sessanta per cento delle 
famiul ie c o n t a d i n e è Tinnii ') 
in cooperative di produttori, 
oltre settanta trttfiom di fami-

< <MII] FORZA rOTFJXZIAf.K IH I M U * V U M O IM5.L MEDIO OKIEVrE 

Aerei carichi di paracadut i s t i 
partono dall'Inghilterra per Cipro 
// Times smentisce te affermazioni di Dulles su Dien Bien Fu - Il Manchester 
Guardian scrive che Dulles « non vale niente come storico e poco come diplomatico » 

DAL 'NOSTRO CORRISPONDENTE | ima e v e n t u a l e a z i o n e i n t e r -
I vcul i s t icn . D a l l ' a l t r o c a n t o , il 

L O N D R A . 12. — Da l i e A 
di s t a m a t t i n a c o n t i n u a n o a 
p a r t i t e , a i n t e rva l l i di m e z 
z 'ora l 'uno d a l l ' a l t r o . j;li a e 
rei ca r i ch i di p a r a c a d u t i s t i 
che la G i a n B r e t a g n a ha d e 
ciso di i n v i a r e a C i p r o c o m e 
forza p o t e n z i a l e di i n t e r v e n 
to ne l M e d i o O r i e n t e a • p r o 
t ez ione • de l l e bas i mi l i t a r i 
e deg l i i n t e r e s s i pe t ro l i f e r i 
ingles i . 

M e n t r e il - p o n t e a e r e o * . 
c o m e l ' ope raz ione v i e n e d e f i 
n i ta d a i g io rna l i p o m e r i d i a 
ni. è in p i e n o s v i l u p p o , si 
raf forza i n t a n t o la c o n v i n 
z ione c h e l ' avv io d i a l t r e for 
ze è s t a i o m o t i v a t o n o n solo 
da r ag ion i di o r d i n e mi l i t a 
r e m a a n c h e da u n calcoli» di 
p l o m a t i c o d i r o t t a m e n t e con 
ne.-so con la i m m i n e n t e vis i t : 

r agg io de l la m a n o v r a p o t r e b 
be e s se re p o l i t i c a m e n t e p à i 
a m p i o e. a p r e s c i n d e r e da una 
poss ibi l i tà c o n c r e t a di i n t e r 
v e n t o in G i o r d a n i a , p o t r e b b e 
a v e r e l ' ob ie t t ivo di fo rza re la 
m a n o agli S t a t i Uni t i p e r c o 
s t r i n g e r e W a s h i n g t o n a d a p 
p o g g i a r e l ' az ione b r i t a n n i c a 
nel Med io O r i e n t e con m a g 
giore v igore . 

Non a ca.i*o il * T i m e s •> r i 
l evava ier i c h e il m o m e n t o 
sce l to p e r a n n u n c i a l e l ' avv io 
di r inforz i ne l M e d i o O r i e n 
te « e s e m b r a t o m o l t o o p p o r 
t u n o p r i m a de i col loqui di 
W a s h i n g t o n ». e s o t t o l i n e a v a 

•il fa t to c h e *g l i i n t e r e s s i 
i a m e r i c a n i -sono f o r t e m e n t e 
\ i m p e g n a t i in q u e s t a z o n a d o -
I v ' é c h i a r a m e n t e n e c e s s a r i o 
Un c o o r d i n a m e n t o de l la po l i -

t i v a m e n t e ne l l a s u a e o n f e r e n - ' d o ne l l e < r i ve l az ion i > 
za s t a m p a di ieri , dal m o m e n - i d a Dul l e s a l la r iv i s t a 
to c h e gii S t a t i Uni t i n o n i / e - che , a p a r t e c o n s i d e i a -
sono d;siio.-tì a l egars i f o r - j z i o n i d i c a r a t t e r e p iù g e n e -

•' L t - | g r e t a r i o 

m n ' m c n t c con un o r g a n i z z a - : ra te , a p p a i o n o qu i c o m e u n a 
z inne c o m e il p a l t ò di B a g - ! m a n i f e s t a z i o n e 

di E d e n a W a s h i n g t o n . N o n si j tica a n g l o - a m e r i c a n a » . S e 
n u c l e a r i ed a s s i cu r i l ' o s s e r - l d u b i t a qu i c h e la G i o r d a n i a ! t u t t a v i a , q u e s t a è la c h i a v e 
v a n z a d i t a l e i m p e g n o a t t r a - l sia l ' ob i e t t i vo speci f ico d i (de l l ' ope raz ione , n o n s e m b r a 

. _ _ ^ j c h e la m a n o v r a s ia d e s t i n a t a 
j ad a v e r e p a r t i c o l a r e successo , 
i v i s to c h e gli S t a t i Un i t i a p -
| p a i o n o dec i s i a g i o c a r e le 
' p r o p r i e c a r t e ne l M e d i o L'MRP rifiuta di appoggiare 

un gabinetto Mendès-Molici 
La guerra in Algeria costa già cinquanta morti ogni giorno 

P A R I G I , 12. — A l l a vigilici 
d e l c o n g r e s s o n a z i o n a l e s o 
c i a l d e m o c r a t i c o . c h e a v r à l u o 
g o a P a r i g i il 21 c o r r e n t e , il 
c o m i t a t o e s e c u t i v o d e l l ' M R P 
h a dec i so q u e s t a s e r a , d o p o 
u n a r i u n i o n e p r o t r a t t a s i p e r 
m o l t e o r e , d i r i f i u t a r e il s u o 
appoggio ad un e v e n t u a l e go
verno d e l « f ron t e r e p u b b l i c a 
n o » d i M e n d è s e MoJle t . 

La d i r e z i o n e d e m o c r i s t i a n a 
si è d i c h i a r a t a o s t i l e a d u n 
- g o v e r n o d i m i n o r a n z a ». E s 
sa h a a n n u n c i a t o c h e « n o n 
a v a l l e r à c o n il s u o v o t o u n a 
e s p e r i e n z a d e l g e n e r e ». e c h e 
* si o p p o r r à a q u a l s i a s i g o 
v e r n o c h e n o n a b b i a i n p r e c e 
d e n z a ed e f f e t t i v a m e n t e r i p u 
d i a t o ì vo t i c o m u n i s t i ». 

I n t a l m o d o , e s sa h a d a u n a 
p a r t e c o n f e r m a t o d ì v o l e r 
c o n t i n u a r e a b a t t e r e , i g n o r a n 
d o l a l e z i o n e d e l l e u r n e , l a 
j - t rndo d e l l ' a n t i c o m u n i s m o e 
d e l l ' a l l e a n z a a d e s t r a , d a l l ' a l 
t r a h a p o s t o f ine a l l e i l lus ion i 
d i u n d o p p i o g ioco t r a d e s t r a 
e s i n i s t r a c o l t i v a t e d a Mol l c t 
e d a M e n d è s - F r a n c e . 

O v v i a m e n t e , la d e c i s i o n e 
p o n e con m a g g i o r e u r g e n z a a 
Mol l e t , n e l l ' i m m i n e n z a d e l 
c o n g r e s s o , l a n e c e s s i t à d i u n a 
Fcel ta . 

I-n s i t u a z i o n e a l g e r i n a c o n 
t i n u a i n t a n t o o d e s s e r e «1 
c e n t r o d e l l ' a t t e n z i o n e d e l l ' o p i 
n i o n e p u b b l i c a f r a n c e s e , c h e 
c o n s i d e r a c o n p r e o c c u p a z i o n e 
Y i n t ens i f i ca r s i d e l i a a t t i v i t à 
m i l i t a r e in q u e l l a r e g i o n e : 
o g n i g i o r n o , o r m a i , l e c i f re 
d e i m o r t i r a g g i u n g o n o e s u 
p e r a n o la c i n q u a n t i n a , e t u t t i 
s a n n o c h e si t r a t t a d i c i f re 
uff icial i , i n f e r io r i a l l a r e a l t à . 

G l i s c o n t r i t r a l e p a t t u g l i e 
f r a n c e s i e d j p a t r i o t i sj f a n n o 
s e m p r e p i ù n u m e r o s i e d a s p r i 
s p e c i e n e l l a r e g i o n e d e l V A u -
res: m a a n c h e in a l t r e zone , 
e pe r f ino n e l l e i m m e d i a t e v i 
c i n a n t e d i g r a n d i c e n t r i , c o 
m e A l g e r i . O r a n o e C o s t a n -
t i n a . si é s p a r a t o e v i s o n o 
s t a t i d e i c a d u t i . 

A. r. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE vecchio od autorevole mi l i tan
te de l movimento opera io un
gherese . 

La line de l secolo scorso e 
fili inizi de l l ' a t tua le lo v idero 
bat ters i alla tosta dei contadi 
ni magia r i in lotta pe r la loro 
emancipazione. Dopo a v e r sub i 
to innumerevol i ar res t i e pe r 
secuzioni d u r a n t e la Repubbl i 
ca de l Sovie t de l 1919. fu no 
mina to Commissar io de l P o p o 
lo p e r l 'agr icolrura. Ar re s t a to 
da i cont ror ivoluzionar i , v e n n e 
to r tu ra to a lungo, ma si rifiutò 
s e m p r e d i r innegare la p rop r i a 
fede. Condanna to a l l 'ergastolo . 
fu l ibera to noi 1921 graz ie ad 
u n o rcanibio d i 400 comunis t i 
de tenu t i , o t tenuto da l l 'Unione 
Sovietica. 

Nysztor aveva allora già 52 
anni , ma cont inuò a pa r t ec ipa 
re a t t ivamente al mov imen to 
antifascista in te rnaz ionale e nel 
1945, dopo 24 ann i d i a s senra 
potè t o r n a r e nel la pa t r i a l ibe
ra t a ove r ip rese il mio pos to 
t r a i più popolar i d i r igen t i de l 
Paese . 

Segni e Martino 
il 5 febbraio in Germania 
V i e n e urVicinl:nent< 

m a l o d a P a l a z z o C h i g i che il 
p r e s i d e n t e de l Cons ig l io o n o 
revo le Sogn i e il m i n i s t r o 
dogli Es te r i <>n. M a r t i n o p a r 
t i r a n n o il S f ebb ra io p e r ef
f e t t u a r e .la g ià p r e a n n u n c i a t a 
•visita ufficialo n e l l a G e r m a 
n ia o c c i d e n t a l e , «love si t r a t 
t e r r a n n o lino a l g i o r n o 9. 

C o m o è n o t o , t a l e v i s i ta 
si svo lge s u i n v i t o ilei R O -

O i i e n t e . c o l l a b o r a n d o il m i -
• n i m o poss ib i l e con L o n d r a . 
i Molt i s e g n i i n d i c a n o , in 
! r ea l t à , c h e la m i s s i o n e di 
] Eden ne l l a c a p i t a l e a m e r i c a 
n a . a l la l i n e de l mese , r i -

, s ch i e ra ili s c o n t r a r s i c o n t i o 
j os tacol i i nva l i cab i l i . Ne l l e 
t r a t t a i . v e con il p r e s i d e n t e e 
con Dulie.** ( so l lec i ta te da l 
P r i m o M i n i s t r o b r i t a n n i c o e 
a c c e t t a t e -senza p a r t i c o l a r e 
e n t u s i a s m o dagl i a m e r i c a n i ) , 

I i p r o b l e m i de l M e d i o O r i e n -
e o n f e r - te f i g u r a n o con a s s o l u t a p r i o 

r i t à , d a t o il d e t e r i o r a m e n t o 
c o n t i n u o d e l l e pos iz ioni b r i 
t a n n i c h e n e l l a z o n a , e si r i 
t i e n e c h e E d e n i n t e n d a c h i e 
d e r e a l g o v e r n o deg l i S t a t i 
Un i t i : 1» l ' i m p e g n o a l u n g a 
s c a d e n z a (non i m m e d i a t a , e 
c o m u n q u e n o n p r i m a d e l l e 
e lez ioni p re s idenz ia l i ) d i a d e 
r i r e a l p a t t o d i B a g d a d ; 2) 
la c r e a z i o n e d i u n o r g a n i s m o 

v e r n o f e d e r a l e t e d e s c o e v e n - ' d i « a iu t i » e c o n o m i c i a i pao
n e . a .-un t e m p o , r i n v i a t a a:-*i de l M e d i o O r i e n t e , f i n a n -
cavi.-a d e l l a m a l a t t i a de l c a n - ' i a t o d a g l i S t a t i Uni t i e l a -
ce l l io re A d m a u e r . . c o n t e p e r n o su l p a t t o d i 

i B a g d a d , o n d e a t t i r a r e n e l -
! l ' o rb i ta d i q u e s t o p a t t o a n c h e 
j i p a e s i a d e s so os t i l i ; 3 | u n 
I i n t e r v e n t o d i W a s h i n g t o n 
I p r e s s o il g o v e r n o i s r a e l i a n o 

DAMASCO. 12. - Si app ren - ! P e r c h é q u e s t o . facilitii *» u n a 
de d a fonte ufficiale che il p r ò - . e s t e r n a z i o n e de l conf l i t t o con 
sidente del la Repubbl ica s i r i a - j s l i a r a b i m e d i a n t e i m p o r t a n t i 
na, Shoukr i Knuai l i . si r e r h e r à ! concess ion i t e r r i t o r i a l i . 
in visita ufficiale in Esi t to . ili Al le p r i m e d u e d o m a n d e 
I febbraio i Dul les h a g:à r i s p o s t o n c » a -

dad , c h e è un cosi pa lese 
s t r u m e n t o di d o m i n a z i o n e c o 
lon ia l i s ta e 
l a s c i a r e a l l a 

U ost i l i tà 
v e r s o i d i r i g e n t i b r i t a n n i c i . 
t a n t o p iù g r a v e in q u a n t o 

non i n t e n d o n o ! c o i n c i d e q u a s i con la p r o g e t -
G r a n B r e t a g n a i Ulta v i s i t a di q u e s t i a W a 

ll c o n t r o l l o su l l ' u so degli i s h ù i g t n n 
- a iu t i i ni paes i del M e d i o ! L ' i r r i t a z i o n e ili L o n d r a di 
O l i e n t e . Q u a n t o a l l a t e r z a r i - ( f r o n t e a q u e s t ' u l t i m a m a n i -
ch i e s t a , essa ha a n c o r a m i - j f e s taz ione d u l l e s i a n a è e n o r -
nor i p r o b a b i l i t à d i e s s e r e n e - I m e . c o m e a p p a r e da l l e p r i -
col ta . e c e r t a m e n t e n o n p r i - i m e . a s sa i a s p r e r eaz ion i . Il i 

f a t t e , Ci'iifirdidtt • .-.crive t h e il S e -
dì S t a t o a m e r i c a n o 

; n o n v a l e n i e n t e c o m e s t o 
r ico e poco c o m e d i p l o m a 
tico . 

Uf f i c i a lmen te non v i e n e 
fa t to qu i a l c u n c o m m e n t o , m a 
è e v i d e n t e c h e la v i s i t a a 
W a s h i n g t o n si p r e p a r a in u n a 
a t m o s f e r a n o n p r e c i s a m e n t e 
a m i c h e v o l e , t a n t o p iù se si 
t i e n e c o n t o de i r a p p o r t i p e r 
sonal i non t r o p p o cord ia l i c h e 
d a a n n i e s i s tono fra E d e n e 
J o h n F o s t e r Dul les . 

LUCA TREVISANI 
ma del le e lez ioni p r e s i d e n 
zial i . 

In t a le s i t uaz ione , la pos
s ib i l i tà c h e da l l a c o n f e r e n z a 
a n g l o - a m e r i c a n a e m e r g a 
un « c o o r d i n a m e n t o pol i t ico » 
nel Med io O r i e n t e , a p p a r e 
a s sa i p r o b l e m a t i c a , n é d ' a l -

T i u u ' . s ; . in u n a i n f o r m a z i o - j 
n e d i c a r a t t e r e ufficioso. , 
s m e n t i s c e e n e r g i c a m e n t e che 
il g o v e r n o di L o n d r a , a l t e m 
po d e l l a b a t t a g l i a d i Dien 
h i e n Fu . a b b i a p r e s o in c o n 
s i d e r a z i o n e a n c h e p e r u n s o 
lo i s t a n t e , c o m e a f f e r m a D u l -

t r a p a r t e «li a m b i e n t i poli t ici les. la poss ib i l i t à d i i n t e r v e 
lond ines i h a n n o t r o v a t o un 
p a r t i c o l a r e c o n f o r t o a l l e loro 
già t e n u i s p e r a n z e di a c c o r - ' n a , m e n t r e il « M a n c h e s t e r 

m r e in I n d o c i n a e d i b o m 
b a r d a r e a t o m i c a m e n t e la C i -

Colloquio di Krusciov 
! ccn Harold Wilscn 

M O S C A , 12. — II p r i m o 
serjreta*-io de l C o m i t a t o c e n 
t r a l e de l P.C.U.S. . K r u s c i o v , 
ha r i c e v u t o il p a r l a m e n t a 
re ingle.-e H a r o l d Wi l son , e 
ha a v u t o u n a c o n v e r s a z i o n e 
con l u i . 

LA FINE DI JANET MARSHALL RICOSTRUITA IN UN SOPRALUOGO 

Il presidente siriano 
in visita in Egitto 

L'assassino di Amiens narra 
come uccise la maestrina inglese 

Selvaggia lotta Ira il vecchio cx-lorzaio e h a stia vittima 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Un cigno condannato a morte 
per infedeltà a l la famigl ia 

I fratelli e le sorelle si lanciano in picchiata su dì lui e lo colpiscono 
con terribili beccate - Il cigno sì era rifiutato «li seguire la famiglia 

E' motto a Budapest 
il compagno Nyiszlor 

BUDAPEST. 12. — Si è . 'pen
to fell'età d i R6 ann i , in que 
l l i g iorn i , Gyórgy >CjiiZtor, 

L O N D R A . 12 — Vn c i g n o 
é s t a t o c o n d a n n a t o a m o r t e 
da i suoi f ami l i a r i , e la -sen
t e n z a s t a p o r e s se re e.-eguit.i . 
L ' eccez iona l e ep i sod io è av 
v e n u t o n e l l a ri .-erva d i H n y l -
i n g I s l a n d . H a n t s . d o v e è 
n a t a q u e s t a famig l ia de i ci 
g n i . 11 condanna t i» a m o n e 
si c h i a m a S u s a n n a e d è, s e 
cosi si p u ò d i r e , la «< p e c o r a 
n e r a >» d e l l a f amig l i a . 

Un a n n o fa, sei t r a f ra te l l i 
e s o r e l l e d i S u s a n n a e m i g r a -
l o n o con i g e n i t o r i . S u s a n n a 
n<"»n p n t è u n i r s i a d essi pe r 
c h è n o n a v e v a a n c o r a im
p a r a t o a v o l a r e . A d i n t e r v a l l i 
r e g o l a r i , i f a m i l i a r i d i S u 
s a n n a r i t o r n a r o n o a t r o v a r l a 
ne l l a s p e r a n z a che q u e s t a 
a v e s s e i m p a r a t o e p o t e r e r i 
p a r t i r e con lo ro . I n v a n o . S u 

s a n n a i n v e c e di a s c o l t a r e il 
r i c h i a m o de l l a famigl ia , si 
mesco lò ad a l t r i uccel l i sel
vat ic i e foco \ :t.» c o m u n e con 
lo ro . 

I f ra te l l i di S u - . u l n a , che 
nel f r a t t e m p o a v e v a n o a l le 
v a t o i p r o p r i tìgli cu i a \ e v a n o 
i n s e g n a t o a v o l a r e , h a n n o 
s c o p e r t o m a r t e d ì il n a s c o n d i 
gl io de l l a so re l l a e l ' h a n n o 
di n u o v o i n v i t a t a ad e m i g r a 
re c o n lo ro . Accor t i s i c h e Su
s a n n a n o n s a p e v a a n c o r a 
p r e n d e r e il vo lo , h a n n o dec i 
so c h e la f amig l i a n o n po te 
va t o l l e r a r e u n s i m u l o i n c l i 
to e l ' h a n n o c o n d a n n a t a a 
m o r t e . 

P e r a l c u n o o r e i c ign i so
no sce- i in p i c c h i a t a su l l a 
d i s g r a z i a t a , b e c c a n d o l a a san 
g u e . S u s a n n a , e v i d e n t e m e n t e 

- v a n t a g g i a t a da q u e s t a impa 
ri lo t ta , n o n ha p o t u t o far d i 
meg l io c h e n . i -conders i ne l 
folto di u n c a n n e t o . La cac 
c ia t u t t n \ i a c o n t i n u a , e d a 
d e t t a degl i e.-porti vi -olio 
p o c h e s p e r a n / e pi»r le i . I ci
gni infa t t i sono no t i p e r la 
loro t e n a c i a >ia n e l l ' a m o r e 
c o m e ne l l ' od io . 

65 sud-co rcanì 
pori li in mi incendio 

SEUL, (Corea Meridionale), 
12 — Il comando del la polizia 
nazionale ha r ivela to oggi che 
a lmeno 6S persone sono peri to 
in un incendio svi luppatosi a 
bordo di u n a piccola imbarca-
7Ìor.p arìdelta al iraRhetlo di 
persone lungo la costa. 

P A R I G I . 12. — R o b e r t 
A v r i l . il v e c c h i o f o r z a t o m u 
t i l a t o d e l l a m a n o s i n i s t r a c h e 
si è c o n f e s s a t o i e r i a s s a s s i n o 
d e l i a g i o v a n e i s t i t u t r i c e i n 
g l e s e J a n e t M a r s h a l l , è s t a t o 
r i c o n d o t t o ogg i s u l l u o g o de l 
d e l i t t o e h a r i c o s t r u i t o ne i 
p a r t i c o l a r i l ' o r r e n d o f a t t o 
c h e d a c i r c a c i n q u e m e s i t e 
n e v a s o s p e s a l ' a t t e n z i o n e 
d e l l ' o p i n i o n e p u b b l i c a i n g l e 
se e f r a n c e s e . 

E d ecco il r a c c o n t o : 
« I l m a t t i n o d e l 26 a g o s t o . 

s u l l a b i c i c l e t t a c h e a v e v o r u 
b a t o . m i d i r e s s i v e r s o B e l -
loy s u r S o m m e , s u l l a s t a t a 
le 35 . S e g u i v o u n g r o s s o c a 
m i o n c h e m i f a c i l i t a v a il 
c a m m i n o e n o n a v e v o a n c o 
r a s c o r t o l a figurina d e l l a 
g i o v a n e i s t i t u t r i c e . A l l ' e n t r a 
t a d e l b o r g o la v i d i : t a g l i a v a 
la s t r a d a a s i n i s t r a e p r e n 
d e v a u n s e n t i e r o v e r s o i 
c a m p i . C o n o s c e v o i p o s t i p e r 
c h è p r o p r i o l i . p o c h i g i o r n i 
p r i m a , a v e v o c u b a t o u n s a 
l a m e d a u n a c e s t a a p p e s a a 
u n a b i c i c l e t t a a b b a n d o n a t a . 
T a g l i o a n c h ' i o la s t r a d a e m i 
b u t t o v e r s o i c a m p i . A u n 
t r a t t o , s c o r g o il c i c l o m o t o r e ! 
d e l l a r a g a z z a , coi suo i s a c - l 
ch i d a v i a g g i o e la r u o t a d i j 
s c o r t a , a p p o g g i a t o a l l a s i e p e . 
Da q u e l p o ' c h e a v e v o p o t u t o ! 
c o n s t a t a r e , p o s s o d i r e c h e il 
t i p o e r a di m i o g u s t o e. n o n 
so p e r c h è , p e n s a v o c h e n o n 
m i a v r e b b e r e s p i n t o ». 

« Mi facc io l a r g o f ra gli 
s t e r p i e v e d o J a n e t , s e m i n a 
scos t a d a u n a l b e r o , in p r o 
c i n t o d i t o g l i e r s i la s o t t a n a -
p a n t a l o n e . Q u a n d o a v a n z o . 
la r a g a z z a c e r c a s u b i t o d i 
c o p r i r s i , poi m i r e s p i n g e e. 
a l m i o p r i m o a b b r a c c i o , si 
m e t t e a g r i d a r e . C o m ì n c i o a d 
a v e r e p a u r a . L e t a p p o la 
bocca con la m a n o m u t i l a t a 
m a J a n e t si a g i t a s e m p r e . 
T e m o d i e s s e r e acc iu f f a to e 
d i f in i re in p r i g i o n e . A l l o r a 
p e r d o la p a z i e n z a , con la m a 
n o U b e r a c e r c o u n a c o r d i 
ce l l a c h e so di a v e r e in t a 
sca, g ì i e ì a g i r o a t t o r n o a l 
co l lo e c o m i n c i o a s t r i n g e r e » . 

« Di lì a p o c o c a d i a m o n e l 
la l o t t a . M a io n o n v o g l i o 
c e d e r e e s t r i n g o s e m p r e d i 

p iù e la r a g a z z a d à a n c o r a 
q u a l c h e s t r a t t o n e e po i r e s t a 
i m m o b i l e . S o n o c o n v i n t o c h e 
è s o l t a n t o s v e n u t a . A l l o r a 
r i t r o v o il m i o s a n g u e f r e d d o , 
non p e n s i p i ù d i p ro f i t t a r e 
d e l l a r a g a z z a m a d i r u b a r l e 
q u e l l o c h e h a c o n s é . C o n 
c a l m a s t a c c o i s a c c h i a l p i n i 
d a l l a s u a b i c i c l e t t a , li l ego 
s u l l a m i a e m i r i f u g i o in u n 
b o s c o d o p o p o s s o finalmente 
e s a m i n a r e q u e l l o c h e h o r u 
b a t o . S c a r t o t u t t i g l i effet t i 
p e r s o n a l i e d e c i d o d i t e n e r 
mi la m a c c h i n a fo tograf ica , 
la c o l l a n a e il b r a c c i a l e t t o 
con l ' o ro log io ». 

Q u e s t o il s e c c o r a c c o n t o d i 
R o b e r t A v r i l . R e s t a d a s t a 
b i l i r e ch i h a r u b a t o d a l l u o -
KO de l d e l i t t o , la s o t t a n a e 
le a l t r e cose a b b a n d o n a t e d a l 
v e c c h i o f o r z a t o . M a o r m a i , 
p e r la po l i z i a d i A m i e n s . n o n 
si t r a t t a c h e d i d e t t a g l i . L a 
c o n f e s s i o n e è v e n u t a , p r e c i s a . 
r i c o n f e r m a t a n e l l a t r a g i c a 

c a m p a g n a c h e v i d e la fine 
d e l l e fe l ic i v a c a n z e d e l l ' i s t i -
t u t r i c e i n g l e s e J a n e t M a r 
s h a l l . E R o b e r t A v r i l , o r m a i , 
n o n a t t e n d e c h e la n u o v a 
c o n d a n n a c h e c h i u d e r à c e r 
t a m e n t e in u n c a r c e r e g l i u l 
t i m i g i o r n i d e l l a s u a t r i s t a 
e s i s t e n z a . 

AUGUSTO TAXCALDI 

La «General Mctcrs» 
per gì; scambi con l'est 
W A S H I N G T O N . 12. — In 

u « a r t i co lo p u b b l i c a t o s u l 
la r i v i s t a L o o k , il p r e s i d e n 
te de l la •• Clonerai Moto r s >•. 
H a r l o w C u r t i c e . ha d i c h i a 
rati» di n o n v e d e r e r ag :on i 
le q u a l i i m p e d i s c a n o agi i 
S t a t i Uni t i d i v e n d e r e a u t o 
mob i l i noi Paoi-i socia l i s t i . 

C u r t i c e h a d i c h i a r a t o c h e 
la s u a a z i e n d a . la q u a l e in 
p a s s a t o svo lgeva affari con 
i Paes i d e l l ' E u r o p a o r i e n t a l e . 
h a r i c e v u t o v a r i e r i ch i e s t e 

(jlie, i» confronto ai diciasset
te. milioni che nel luylio era
no raccolte in seicento ci/t-
(ptaiita mila cooperative. Tate 
imponente, sviluppo — no.'fi 
a n c o r a (a p r o / i u i o n e — si è 
prodotto in condizioni « <i.s\so-
lutfinu'ii te stili e », come ej? et
to do/l 'eiiltisifisfico slfiiicio 
fiVi contadini, combinato con 
lu t-uida de l le o rg r i iu^ fu io i i i 
locali del Partito comunista. 
Mao Ti-e-duii fioauirioe che 
questo ritmo assunto dal mo
vimento per la coopcrazione 
iioricolii rende poss ib i le la 
e s t ens ione del /n forma coo
perativa se/iiisocifjl/sfa (din 
maggior parte, dell'agricoltu
ra cinese entro questo anno 
l!)a(>, e la completa trasfor
mazione socifilislfi de l la nifif;-
g ior p a r f e delle campagne 
entro il l'JtiQ, con il risultato 
che. entro il terzo piano auiji-
(pieiinale, e c ioè entro il i .%7, 
l« produzione dei cereali e 
di m o l t i a l t r i p r o d o t t i ugr i -
cfoli p o r r à raf/oiii/iocro il tri
plo dei pit) a l t i liueffi finfc-
riori alla l i b e r az ione . 

Negli u l t i m i y i o m i , in cin
que i n t e r i d i s t r e t t i dei din
torni di Pechino le coopera
tive seinisocifil isic di p r o d u t 
tor i sono d i r e n i a t e fattorie 
collettive pienamente .sociali
s te , m e t t e n d o i/i coni mie ol
tre che la gestione anche la 
proprietà della terra. Nel cor
so di questa trasformazione 
le p i cco le coopero l i r e si so
no fuse i u p r a n d i az i ende , in 
modo da creare le condizioni 
l>er l'agricoltura •meccaniz
zata. 

Mao Tse-dun osserva nel 
suo scrìtto che la accelerata 
trasformazione socia l i s ta del
le campar/pie r e n d o ind i spen 
sab i l e , p e r soddisfare i biso
gni dello sviluppo agrìcolo, 
un ritmo p i ù celere del pre
visto anche nella costruzio
ne. i n d u s t r i a l e e ne l l a t rn -
sformazionc socialista dello 
artigianato e de l l a i n d u s t r i a 
e d e l commercio privati. E' 
questa iu ta ajfjennarioiie / o n 
d a t a su l l e poss ib i l i t à che la 
pratica sta già dimostrando 
concrete. Sulla base dei ri
sultati fin qui raggiunti du
rante il primo piano quin
quennale e le economie rea
lizzate iiello scorso anno nel
la sua attuazione, (ili esperti 
sono ormai concordi nel ri-
te nere che il piano potrà es
sere completato prima dello 
scadere d e l quinquennio. 
Q u a n t o alla f r a s fo rn ia r ione 
socialista del settore privato 
della economia, il movimento 
per fare delle aziende indu
striali, commerciali, capitali
stiche. a t t e n d e a c ap i t a l e in i -
sfo. pr i t ' - i to e di Stato, e il 
movimento per riunire in 
cooperative ìe botteghe arti
giane hanno assunto anch'es
si da qualche mese uno svi
luppo a progressione geome
trica. A Sciangai, Tien Sin, 
Pechino intere categorie di 
industrie e commerci privati 
hanno portato a termine nel
le ultime settimane la tra
sformazione e la riorganizza
zione. in aziende a capitale 
misto dove lo Stato partecipa 
alla proprietà e alla gestio
ne, insieme al capitalista in
dividuale. Ieri, a Pechino al
tri trentamila artigiani han
no completato la loro unione 
in cooperative, il che ha reso 
possibile la estensione della 
forma cooperat iva! alla mag
gior parte delle botteghe ar
tigiane della capitale. 

Il '56 viene definito qui 
Panno chiave del primo piano 
n u i n n t i e n n n l o . E' certo s ion i -
fìrattL'o, t ip ico deffo s r i l u p p o 
c i n e s e , che aH ' in i r io d i qnc -
*to anno chiave imo scritto 
del più alto dirigente sotto
linei che il p r o g r e d i r e del 
socialismo in Cina ha acqui
stato un impeto s u p e r i o r e ad 
nani aspettativa. 

FRANCO CALAMANDREI 

pe r iodo de l le fe.-te, i n e g o 
ziat i c i n o - a n i e r i c n n i . c o n d o t 
ti dag l i a m b a s c i a t o r i W a n g 
P i n g N a n e A l e x i s J o h n s o n . 

L a r i u n i o n e o d i e r n a è la 
t r e n t a d u e s i m a da l l ' in iz io de i 
negoz ia t i . ne!!*ago-to scorso. 

I gicrnclj in Cina 
PECHINO. 12. — Il Kuimg-

iningiptio informa che 219 uior-
nali e 376 rivi-te ^i pubblichilo 
a t tua lmente i.i Cina, e circa 
400 nuovi giornali , sopra t tu t to 
di provincia, appar i ranno nello 
anno corrente . • 

L'URSS parteciperà 
alla iiera di .Milano 

Ripresi i negoziati 
eino-ainerieani 

G I N E V R A . 12. _ S o n o r i 
pres i q u e s t a m a i t r n a a l P a 
lazzo rielle Naz ion i d i G i n e 
v ra , d o p o i m ' i n t o r r u z i m e n e i 

Anche la spedizione inglese 
ha raggiunto i ghiacci antartici 

Si sta organizzando la prima ha se della spedizione 

L O N D R A , 12 — L ' avan 
g u a r d i a de l l a *-podizione j>w>-
li.-ica b r i t a n n i c a n e l l ' A n t a r 
t ico h a por-io p i e d e a t e r r a , 
--ui gh iacc i n e l ses to con t i 
n e n t e . La no t iz ia de l lo --bar-
co de l g r u p p o di s tudios i 
da l l a m o t o n a v e « T o t t a n >• è 
p e r v e n u t a a l la R o v a i Socie
ty . o r g a n i z z a t r i c e de l l a spe
d i z ione . E r a d a N a t a l e c h e 
ia « T o t t a n « n o n a v e v a p iù 
d a t o no t i z i e ili s é . S i s a p e v a 
t u t t a v i a c h e la n a v e , p a r t i t a 
d a l l ' I n g h i l t e r r a il 2 n o v e m 
b r e sco r so , c e r c a v a fat icosa
m e n t e d i a p r i r s i la v i a fra i 
b a n c h i d i gh i acc io de l m a r di 
W e d d e l . L o s b a r c o è a v v e 
n u t o su l l a cos t a de l l a t e r r a 
di C o a t s . a c i r ca 300 k m . d a l 
la b a i a d i V a n s e l , c h e a v r e b 
b e d o v u t o e s s e r e il p u n t o d i 
a r r i v o s e c o n d o i p i a n i . I p a s 
segger i de l l a « T o t t a n *•• agli 
o r d i n i d e l c a p i t a n o d i f r ega 

t a D a v i d Dag l iesh ,-ono sce.-i 
a t e r r a a 75 g r a d i e 36 mi 
n u t i d i l a t i t u d i n e sud e 26 
Srad i -ir» m i n u t i di long i tud i 
n e oves t . Nei pre.-.-i de l l a co
s ta v e r r à s t ab i l i t a la p r i m a 
b a s e de l l a . -pedizione. 

Q u e l l a geotìs ica è u n a del
le d u e sped iz ion i b r i t a n n i c h e 
in cor^o n e l l ' A n t a r t i c o . Il 
g r u p p o a v a n z a t o dei l a l t r a 
sped i z ione si t r o v a a t t u a l 
m e n t e a b o r d o d e l * T h e r o n ». 
c h e p r o c e d e con len tezza ne l 
m a r d i W e d d e l a causa dei 
gh iacc i . A L o n d r a M - p e r a 
c h e le d u e a v a n g u a r d i e pos
s a n o s t a b i l i r e u n a b a s e co
m u n e , m a t u t t o d i p e n d e r à 
da l p u n t o in cui il « T h e r o n »> 
r i u s c i r à a r a g g i u n g e r e t e r r a . 

Il g rosso de l l e d u e sped i 
z ioni p a r t i r à p e r l ' A n t a r t i c o 
a l l a fine d i q u e s t ' a n n o e si 
g iove rà de l l a v o r o p r e p a r a 
t o r i o s v o l t o da i g r u p p i a v a n 

za t i . Il c a p i t a n o Dagl iesh e d 
i ,-uoi c o l l a b o r a t o r i e.-egui-
r a n n o u n a se r i e di osse rva
zioni scient i f iche su l la n a t u 
ra e l ' i n t ens i t à de l l e racii..zii> 
n in i so l a r i . V e r r à p u r e stu
d i a t a la c o n c e n t r a z i o n e de l 
l 'ozono nei la -trr.to.-ier.i . che 
d e t e r m i n a la q u a n t i t à di rag-
s i u l t r a v i o l e t t i 

Harriman candidato 
per la presidenza U.S.A. ? 
A L B A N Y ( N e w Y o r k ) . 12. 

I p r e s i d e n t i d e l l e sez ioni de'. 
p a r t i t o d e m o c r a t i c o n e l l o 
S t a t o d i N e w Y o r k h a n n o v o 
t a t o a l l ' u n a n i m i t à , n e l co r so 
di u n a riunione t e n u t a ad 
A l b a n y . in f a v o r e d e l l ' i n v e 
s t i t u r a de l g o v e r n a t o r e A v e 
rgl i H a r r i m a n p e r la c a n d i 
d a t u r a d e m o c r a t i c a a l i a p r e 
s i d e n z a degU U-S-A. 

M O S C A , 12. — R a d i o .Mo
sca ha a n n u n c i a t o oggi che 
l 'Un ione Sov ie t i ca p r e n d e r à 
n a t t e q u e s t ' a n n o a l le fiere 
i n t e rnaz iona l i di Mib.n>>, 
Lips ia . Hanlcow, S u r a b a y a , 
Dama.-co, Z a g a b r i a , V iennó , 
Sa lon icco , K a b u l e C a i r o . 

Il P r e s i d e n t e de l l e C a m e r e 
di C o m m e r c i o d e l l ' U n i o n e 
Sov ie t i ca . M i k h a i l N e 5 t e r o v . 
ha d e t t o , ne l d a r e ta le a n 
n u n c i o , che il c o m m e r c i o 
d e l l ' U R S S con i paes i c a p i t a 
listi è in c o n t i n u o a l i m e n t o 
e che lo s v i l u p p o de l c o m 
merc io con i paes i sociali?* i 
è p a r t i c o l a r m e n t e n o t e v o l e . 
Nel 1056 — egl i ha a g g i u n t o 
— esso si s v i l u p p e r à a n c o r a . 

Messerschmitt. riprende 
a costruire aerei 

AUGUSTA, 12. — Il noto 
progett is ta e cos t ru t tore di ae 
roplani tedeschi, Willi Mossei-
Schmitt, ha annunc ia to che que
st 'anno r ip rende rà la fabbri
cazione di aerei. 

Vn comunicato del la fabbri
ca Messerschuiit t informa che 
va r r anno costrui t i o caccia a 
reazione da addes t ramento ** Me 
200- , che Messerschmit t mise a 
punto in Spagna, oppu re aerei 
a reazione d a addes t ramento 
-r Maoistcr », su licenza fran
co <e. 

La Messerschmit t conta an
che d i cos t ru i re ae re i d a t r a 
sporto a d u e motor i e a qua t 
tro. La produzione v e r r à avv i s 
ta negli s tabi l imenti di Augusta. 
in parir* tut tora dis trut t i . 

Gli statali 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

f e n d e r e fino in fondo l e t e -
d i t a de l l a « r i fo rma » sce lb ia-
n a . E d o r a forse d e s i d e r e r e b 
b e r o c h e il g o v e r n o , m a n c a n 
d o a i suo i i m p e g n i , o t t e n e s s e 
lo s tesso r i s u l t a t o . 

L a d e m o c r a t i c a e S t a m p a » 
d i T o r i n o l a m e n t a c h e s i a n o 
r i m a s t e a p e r t e l e q u e s t i o n i 
d e i p r o f e s s o r i e d e l l e a z i e n 
d e a u t o n o m e : g i u s t a l a m e n 
te la , p o i c h é a v r e b b e r o d o v u 
t o e s s e r e r i s o l t e ; so l c h e i! 
g i o r n a l e m o s t r a d i c o n s i d e 
r a r e c h e a v r e b b e r o d o v u t o 
e s se re r i so l te n e g a t i v a m e n t e 
o p i u t t o s t o b locca te , e -i 
p r e o c c u p a de l f a t t o che 
le r i v e n d i c a z i o n i d i q u e s t e 
c a t e g o r i e c o n t i n u e r a n n o a d 
e s s e r e a v a n z a t e d a l F r o n t e . 
s o s t e n u t e d a l l a C G I L , p o r 
t a t e i n P a r l a m e n t o , p e r u n a 
lo ro r a p i d a e p o s i t i v a s o l u 
z i o n e . 

Q u e s t o diffuso m a l u m o r e 
r e a z i o n a r i o v i e n e d a q u a l c h e 
p a r t e m e s s o i n r a p p o r t o — 
o l t r e c h é a l l a d e l u s i o n e s u b i 
ta d a i fau to r i d e l co lpo di 
forza — a n c h e ai t e n t a t i v i 
che s a r e b b e r o d i n u o v o iti 
a t t o p e r e l u d e r e , n e l •. coo r 
d i n a m e n t o » d e i d e c r e t i d e 
legat i . le r i ch ie s t e de l l a C o m 
mis s ione e de i s i n d a c a t i . M.s 
ciò a v r e b b e so'.o il r i s u l t a t a 
di riaprire n e l P a e s e t u t t e le 
v e r t e n z e , con e v i d e n t i c o n -
.-eguenze p o l i t i c h e e p a r l a 
m e n t a r i c h e r i c a d r e b b e r o p r i 
ma d i t u t t o su l g o v e r n o . 

Il F r o n t e d e i ; n s cuo la , corno 
è n o t o , già ier i l ' a l t r o h a 
e m e s s o u n c o m u n i c a t o in cu : 
si riserva p i e n a l ibe r tà d ' a 
zione in r e l a z i o n e agl i a t t e g 
g i a m e n t i de l g o v e r n o . I r a p 
p r e s e n t a n t i del F r o n t e .• : r n o 
ieri i n c o n t r a t i col m i n i s t r o 
Rossi p e r a v e r e spiegazioni-
l i F r o n t e u n i c o de l p e r s o 
n a l e de l l a C o r t e d e i C o n t i . 
r i imi to in a s s e m b l e a , ha a p 
p r o v a t o le dec is ioni p r e s e in 
f a v w e de l l a c a t e g o r i a da l l a 
C o m m i s s i o n e p a r l a m e n t a r e . 
ma h a c o n s t a t a t o il s i lenz io 
de', g o v e r n o spec ie in ordin** 
al p r o b l e m a d e l l e c a r r i e r e o 
h a f a t t o p r o p r i e ' e so ' ^nn : 
r , :chTar.T , : ' ni Ho"*1 o'•*.-.ni—• 
zinni s i n d a c a i : c i r ca la pien.^ 
' ì b o . t à oi'azi'T.o. r.oi'.a ri«rp-''-
c.-.ta ipotesi che il g o v e m • 
e l u d a i suoi i m p e s n i . T a l e e . 
a p p u n t o , la no- iz ìone a?*--.i*v.a 
da t u t t e '.e c a t e g o r i e m ' e 
r o g a t e . 

La seg re te r i a de l ia CGil. 
ha s t ab i l i t o di r iun i r s i con 
il C o m i t a t o ni c o o r d i n a m e n ! o 
noi p u b b l i c i d i p e n d e n t i r o n 
a p p e n a sa rà roso r o t o il t e -
to d e i dec re t i ar.n*vvp.*: «ir-". 
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